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DALLA CAMERA" 


Per De Mita Br: «L’abbiamo ucciso noi» 
il primo «sì» 


De Mita alla Camera 
turante la sua replica. 


INTERNI 
De Mico 


Pagina 
Altro colpo 
di scena 
nell'inchiesta ‘per le 
«carceri d’oro», sulla 
base delle rivelazioni 
del costruttore Bru- 
no De Mico: altre 
due sigle sarebbero 
| state decifrate, e il 
loro significato sta- 
rebbe a indicare An- 
| drea Liotta, magi- 
l strato della Corte 
dei conti, e Dario Pi- 
| stolesi, avvocato di- 
“I strettuale dello Sta- 
“| to, La notizia non è 
ancora ufficiale, ma 
è trapelata dagli uffi- 
| ci della Finanza. 


Servizio di 
Federico Portici 


ROMA — De Mita ha replicato per un'ora, con efficacia e 
determinazione, al vari interventi che si erano succeduti nei 
giorni scorsi sulla sua relazione programmatica. Dopo di che 
la Camera gli ha votato la fiducia, a Voto palese e dunque 
senza sorprese di sorta. Favorevoli | partiti della coalizione, 
contrarie le opposizioni, dal comunisti al missini, dai demo- 
proletari ai radicali al verdi. 

L'esito del voto è stato comunicato dal presidente dell'as- 
semblea di Montecitorio Nilde lotti qualche minuto dopo le 
20, De Mita ha ottenuto 366 votl favorevoli. Soltanto 218 | 
contrari. Oggi il presidente del Consiglio si trasferirà a Palaz- 
zo Madama perl dibattito al Senato. Il secondo e definitivo sì 
è previsto già per la tarda mattinata o per il primo pomeriggio 
di domani. 3 

Al terrorismo, ritornato a essere di colpo la prima delle emer- 
genze del Paese, De Mita ha dedicato gli Inizi della replica. 
Dopo avere di nuovo ricordato Ruffilli con commosse parole, 
Il presidente del.Consiglio ha parlato di «accresciuta ferocia 
del terroristi», ma ha anche aggiunto, perentoriamente, che 
«lo Stato oggi è meglio attrezzato di dieci anni fa e dunque 
non c'è pericolo per le Istituzioni», 

Grande .attenzione anche alla questione delle riforme Istitu- 
zionali. De Mita ha escluso l'ipotesi di significative modifiche 
alsistema elettorale, ma ha insistito sull'’urgenza di interven- 
ti sul regolamenti parlamentari, con l'abolizione del voto se- 
greto e lo snellimento del lavori, in modo da facilitare l'opera 
dell'esecutivo. 


«IL PICCOLO. 


Giornale di Trieste 


Venerdì 22 aprile 1988 


LA RIVENDICAZIONE DELL’ASSASSINIO DI RUFFILLI 


In un volantino al «Tempo» la delirante strategia di attacco alle istituzioni 


Il senatore vigliaccamente colpito come «cervello politico del progetto demitiano» 


L'INTERVENTO DICRAXI 
«Vecchio», polemica 


Solo un problema giornalistico? 


ROMA — Sul «grande 
Vecchio» nuova polemica 
dopo le dichiarazioni di 
Craxi (nella foto), Il quale 
peraltro ha smentito di 
aver mal usato questo ter- 
mine. Esiste davvero una 
«mente» che dà gli obletti- 
vi al terroristi, giustifican- 
do pol | loro gesti politica- 
mente? 

De Mita nella replica alla 
Camera ha evitato. qual- 
slasl accenno, La Malfa 
dice: «Se Craxi sa qualco- 
sa, lo deve dire alla magi- 
stratura». Ma altri‘osser- 
Vano: «E' solo un proble» 
ma giornalistico». 
Servizio a pagina 2, 


I KILLER DEI DUE CARABINIERI 


Terroristi? Forse 


L'ipotesi non è esclusa - Gli inutili soccorsi 


Servizio di 
Gianni Leoni 


BOLOGNA — «Mamma», ha 
detto. Nient'altro, «Guardava 
fisso il ciélo — racconta una 
donna — e per un, momento 
la faccia ha ripreso colore». 
E l'altro? «Sì è mosso per un 
istante, povero ragazzo, pol 
s'è abbandonato con la testa 
sul.sedile dell'Alfetta, ed è ri- 
masto immobile in quella po- 
sizione tragica e buffa, con le 
ginocchia sulla strada e il 
corpo dentro l’auto». 

Nel «segue la numerazione» 
dove la via Gramsci di Ca- 
stelmaggiore scorre tra la 
ferrovia per Venezia e una 
serie di grandi condomini, si 
gira dal vero la cronaca di un 
massacro, con la ricostruzio- 
ne dell’ultima tragedia della 
notte e i cerchi del gessetto 
nel contorno alle macchie di 
sangue e dove forse s'è per- 
duta un’altra pallottola nel ti- 
ro.,a bersaglio che ha am- 
mazzato i carabinieri Um- 
berto Erriu, 24 anni, e Catal- 
do Stasi, 22 anni. Erriu era 
amico di Tomba essendo ap- 
partenuto alla squadra ago- 
nistica. È 

Killer professionisti, ipotizza 
un investigatore. Disperati 
della siringa, azzarda un al- 
tro. E perché non terroristi?, 
suggerisce un terzo. E spie- 
ga: la tecnica dell’assassi- 
nio, la precisione della mira 
e lo stesso potente calibro 
delle armi portano. la consi- 
derazione in primissimo pia- 
no. 

E del resto, non successe 
così anche col brigadiere 
Andrea Lombardini, quando 
nel '74 ad Argelato s'avvici- 
nò a un veicolo sospetto e 
finì nella cunetta col corpo 
crivellato da una raffica? E 


5) 
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I due carabinieri uccisi a Castelmaggiore. Da sinistra: 


Umberto Erriu, 24'anni, e Cataldo Stasi, 22 anni. 


allora, siamo forse al prolo- 
go, come in quei tempi lonta- 
ni e dopo l'agguato forlivese 
a Ruffilli, per un nuovo clima 
di tensione? 

«Noi dobbiamo attenerci ai 
fatti — spiega il capitano 
Marcello Carnevali del 
Gruppo carabinieri — e in 
questo senso non sono 
emersi elementi concreti». E. 
subito, nei rispettosi sussurri 
dei capannelli sull'altro lato 
della strada dove s’allunga 
ormai sempre di più una pic- 


cola serra.policroma, le fan-» 


tasie investigative lasciano 
nuovamente spazio alle ipo- 
tesi più concrete. Diventa 
così più marcata, pur senza 
conferme, la pista di un com- 
mando di mala casualmente 
sorpreso nella sera forse 
con un carico di «polvere da 
siringa» o con una partita di 
armi, 

Ma anche l'ipotesi della rea- 
zione di un commando di 
Venditori di morte presenta 


aspetti fortemente improba- 
bili. Due rivoltelle scaricate 
insieme contro altrettanti ca- 
rabinieri non sembrano nel- 
lo «stile» di un manipolo di 
spacciatori di quartiere. E al- 
lora, frugando ancora nel 
nulla, torna in causa anche 
l'accostamento con un altro 
drammatico agguato tuttora 
irrisolto: quello dello scorso 
dicembre contro l’orefice 
Mario Grazia, a Funo di Ar- 
gelato, tre chilometri più in 
là, trovato di sera senza vita 
dietro il bancone del suo ne- 
gozio. Un giallo anche quel- 
lo, tuttora senza il retrosce- 
na di un movente preciso, e 
ancora circondato dal sus- 
surro, comunque ripetuta- 
mente smentito, della sortita 
di una rappresentanza del- 
l'«anonima estorsioni». E: se 
quei due poveri ragazzi, Er- 
riu e Stasi avessero involon- 
tariamente sorpreso proprio 
un'«&quipe» di professionisti 
del ricatto. 


sa 


È pi TI > 
Magazine, torna la «Pantera» 
Domani si rinnova l'appuntamento mensile con «Magazine Italiano», In edicola assieme al «Piccolo» a | 
1200 lire, In questo numero, oltre al consueto dossier regione, parliamo di Renzo Arbore, di Michael 


Jackson, e di Milva, la «Pantera di Goro» (nella foto), che torna in tv dal 29 aprile nello spettacolo «DI che 
vizio sel?», accanto a Gigi Proietti. Non mancate all'appuntamento di domani con «Magazine Itallano». 


L'alfetta blu dei due carabi: 
nieri, col faro. acceso sul tet- 
to, era avanzata lungo la via 
Gramsci proprio dietro a un 
grande supermarket per uno 
del consueti controlli anti- 
droga, e s'era fermata quasi 
al centro della via, a qualche 
metro dalla «Uno» bianca 
parcheggiata lateralmente. 


Treifacce scrutavano dal 
buio, mai due giovani cara- 
binieri debbono averle appe- 
na intraviste. «Documenti, 
prego», avrebbero voluto 
chiedere. Ma al primo passo 
il bagliore delle «38:special» 
ha portato stupore e morte.» 


«Hosentito urlare — raccon- 
ta l'infermiera Nica Zincheri 
Setti — e sono corsa sulla 
strada. Un carabiniere era 
per terra, conla faccia verso 
la ruota posteriore dell'auto. 
Rantolava nel sangue. Mam- 
ma, ha detto quando l'ho gi- 
rato. E basta. Aveva la faccia 
di un bambino e gli occhi 
spalanéati sulla notte. Dopo 
la respirazione artificiale si è 
Un poco ripreso, ma solo per 


un attimo. L'altro era tra l’AI- - 


fetta e la rete della ferrovia, 
in ginocchio, la testa sul se- 
dile. Non ha detto nulla. In- 
sieme con mio marito e con 
un'altra persona l'ho girato, 
e per un momento mi è sem- 
brato che respirasse. L'ho 
guardato in faccia, una bella 


faccia pallida. Era come te- . 


nere in braccio un bambino 
smarrito. Mi sono sentita una 
nullità. Morivano due ragaz- 
zi, ed io non potevo farci nul- 
la. Poi, un minuto e un secolo 
dopo, è arrivata l’ambulan- 
za, e quella fretta mi è sem- 
brata un poco irreale e come 
stonata: per-Quei due poveri 
ragazzi c'era ormai solo da 
piangere». 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — Dopo cinque giorni 
le Brigate rosse hanno riven- 
dicato l'omicidio di Roberto 
Ruffilli. Con una telefonata al 
quotidiano romano «Il Tem- 
po» («Una voce dall'accento 
meridionale, una comunica- 
zione molto disturbata») le 
Br hanno segnalato alle tre- 
dici e trenta di leri la presen- 
za del volantino In un bar 
della centralissima piazza 
Argentina. 

Sotto la stella a cinque pun- 
te, il'solito macabro attacco: 
«Sabato 16 aprile un nucleo 
armato della nostra organiz= 
zazione...». Pol cinque car- 
telle fitte di.testo. 

Il comunicato di rivendica» 
zione è anche un proclama. 
Annuncia la fine della «ritira- 
ta strategica», l’inizio di una 
nuova fase della guerriglia, 
chiama a raccolta tutte le 
frange della lotta armata. E 
si pone un obiettivo: Il gover- 


no De Mita e il suo program- 
ma che le Br definiscono 
«neo corporativo». Per | ter- 
roristi, Roberto Ruffilli era 
«un vero e proprio cervello 
politico del progetto demitia- 
no, un uomo chiave del ’rin- 
novamento", uno del miglio- 
ri quadri politici della De». 
C'è però una novità. Lo stile, 
ma anche la stessa sostanza 
del lungo testo delle Br, se- 
gnano secondo gli esperti 
una chiara inversione di.ten- 
denza rispetto agli ultimi co- 
municati del terroristi. Nelle 
cinque cartelle.sono scom- 
parsi gli slogan duri, a etfet- 
to. Uno è stato però lanclato 
in appoggio all'Olp. Ma que- 
sta organizzazione ha fatto 
subito sapere di non gradire 
la solidarietà delle Br. 

Chi ha scritto Il comunicato 
ha sicuramente avuto una 
buona conoscenza del lavo- 
ro.politico di Ruffilli. Era cioè 
nelle condizioni di valutare 
gli.scritti, le Iniziative del se- 


natore e comprenderne di 
conseguenza gli sviluppi po- 
liticl. Proprio nella mattinata 
| magistrati romani del pool 
antiterrorismo si erano detti 
sicuri che negli ultimi tempi 
le Br avevano «acquistato» 
un Ideologo, una mente poli- 
tica. 

Alle tredici e trenta di ieri ll 
centralinista de «Il Tempo» 
risponde a una chiamata: 
«Qui Brigate rosse. C'è un 
messaggio per voi nel bagno 
del Caffè Argentina». Un cro- 
nista corre sul posto. 

La rivendicazione viene con- 
segnata alla Digos e dopo 
poco è sulle scrivanle di tutti 
gli esperti di terrorismo. C'è 
Il fatto nuovo dello stile. Ma 
l'elaborato è studiato anche 
per | messaggi che invia. In 
particolare quello riguardan= 
te il superamento della fase 
della «ritirata strategica»: è 
stato un errore politico, af- 
fermano | terroristi del Pcc, 
«avvitarsi attorno alla scon- 


fitta», come fatto dalla gran 
maggioranza del «movimen- 
to rivoluzionario». Un'accu- 
sa esplicita alla vecchia 
guardia terrorista. Dopo una 
lunga critica, o autocritica, 
l'annuncio della nuova stra- 
teglia: «Ricostruzione di for- 
ze rivoluzionarie e degli 
strumenti politico organizza- 
tivi per attrezzare il campo 
proletario allo scontro pro- 
lungato con lo Stato». 
L'obiettivo per ora è il gover- 
no. Colnvolge tutti; maggio- 
ranza e opposizione. Pare di 
capire che il Pcc si senta in 
grado di rialzare la testa gra- 
zie a microstrutture «costan- 
temente» presenti in piccoli 
e grandi poli Industriali. 

Sul fronte delle indagini, la 
certezza sulla responsabilità 
delle Br è arrivata da Forlì. Il 
«Fiorino» utilizzato aveva 
bolli assicurativi dello stesso 
stock utilizzato pet le auto 
dell'agguato di via Prati del 
Papa a Roma. 


Mosca, negoziati e lotta per il potere 


MOSCA — Nuove voci sulla lotta per il potere al Cremlino: il capo degli anti-riformisti del Pcus, Ligaciov, 
sarebbe perdente nello scontro con Gorbacev. Secondo un giornale spagnolo, sarebbe stato già silurato. 
Mosca ha smentito, ma Ligaciov risulta scomparso dalla capitale, dove si trova, da ieri, George Shultz 
(nella foto con Shevardnadze): il segretario di Stato Usa sta preparando il «summit» di fine maggio, e i 


colloqui sulla riduzione degli armamenti e le crisi locali, benche condotti in una «buona atmosfera», si 1 
stanno rivelando difficili. Servizi a pagina 6. 


sportelli della 


rt 


CASSA 
DI RISPARMIO 


Ù DI TRIESTE 


«Conto Giovane» 18/24; una novità per i 
giovani dinamici e moderni tra i 18 ei 24 anni. 
Speciali condizioni bancarie, accesso ai ser- 
vizi telematici, 
più interessano i giovani e una polizza 
assicurativa gratuita! 

Informazioni presso gli 


agevolazioni nei settori che 


CONTINUA L’AGITAZIONE DEI DOGANIERI 


Il camionista «stritolato» 


Seicento autotreni fermi a Fernetti - Inasprimento della vertenza? 


Servizio di 
Claudio Ernè 


TRIESTE — Cinquecento autotreni sono 
fermi a Fernetti, Sono allineati:nei piazza- 
li, nelle aree destinate alle operazioni:do- 
ganali, sui raccordi che collegano l’'auto- 
porto italiano a quello jugoslavo di Sesa- 
na. E' il quindicesimo giorno dell'ennesi- 
ma agitazione dei doganieri. «Una fotoco- 
pia di quello che è accaduto nel febbraio 
dell’ 87, nel marzo dell' 86, nel gennaio 
dell'85», dicono i camionisti. 

| problemi sultappeto sono sempre quelli. 
Neanche una virgola è cambiata. Organi. 
ci, mansionario, qualifiche, livelli retribu- 
tivi, lavoro straordinario. Solo il clima è 
mutato. Sia a livello atmosferico, sia a li- 
vello psicologico, Negli anni scorsi le agi- 
tazioni erano spesso accampagnate da 
freddo polare e bora. Adesso è primave- 
ra. Negli anni passati gli scioperi si con- 
cludevano dopo pochi giorni. Il governo 
trovava una soluzione sulla carta. | sinda- 
cati l'approvavano e nel' giro di un anno 
venivano smentiti. Adesso le autorità 
nemmeno rispondono ai telegrammi di 
sollecitazione. Tutto tace, Non è più una 
guerra di movimento. | due eserciti con- 
trapposti sono entrati nelle rispettive trin- 


cee. Attendono. Chi è rimasto nella terra 
di nessuno rischia di venir stritolato. 

Sono stritolati per primi i camionisti. Ma 
anche tra di loro.si è creata una stratifica- 
zione sociale. Chi è in «transito» e deve 
solo far apporre un timbro sui documenti 
se la sbriga in tempi relativamente brevi. 
Da mezz'ora a mezza giornata. Chi invece 
questi.documenti non li ha, resta impanta- 
nato nel fango dell'agitazione. E per lui 
son.dolori. E' il paria della situazione. 

| paria della situazione sono i camionisti 
dell'Est. Turchi, ungheresi, sovietici, ru- 
meni, bulgari. Per superare il confine il 
loro tempo non si misura più con l'orolo- 
gio ma col calendario. Vivono abbarbicati 
ai camion, dormono nelle cuccette, si ri- 
scaldano il caffè. Alle ore dei pasti si sie- 
dono nell'erba gialla delle aiole. SI scam- 
biano le sigarette, fumano e attendono. 
Altri-camionisti hanno atteso per ore da- 
vanti agli sportelli. «Hanno lavorato intre, 
Tutti gli altri si sono attenuti al mansiona- 
rio. Di fatto hanno frenato le operazioni», 
spiegano alla direzione dell'autoporto. 
«Abbiamo chiesto per la seconda volta al 
ministero della finanze e al capo compar- 
timento l'applicazione della cosiddetta 
procedura speciale, prevista dall' articolo 
64. Consentirebbe di evitare gli ingorghi 


di questo lungo fine settimana. Lunedì, 
com'è noto, negli uffici si fa festa. Be', da 
Roma.nessuno si è degnato nemmeno di 
rispondere». i 

L'agitazione dovrebbe concludersi a fine 
mese ma c'è già chi ipotizza una sua ulte- 


- riore estensione. Anche il baricentro dello 


sciopero si sta spostando. Finora avevano 
applicato alla lettera il mansionario e si 
erano astenuti dallo straordinario solo i 
segretari delle dogane della nostra regio- 
ne: Trieste, Gorizia, Tarvisio. Ora dovreb- 
bero «accodarsi» i colleghi del Brennero, 
il valico da cui scendono in Italia le merci 
tedesche e del Nord Europa. 

Di fronte ai banchi e agli sportelli non.ci 
saranno solo i camionisti dell'Est, abituati 
a subire tutte le decisioni di chi ha anche 
Una briciola di potere. Ci sarà gente deci- 
sa a tutto, Tedeschi, olandesi, francesi, in- 
glesi. Negli anni scorsi hanno bloccato 
piu' volte l'autostrada mettendo di traver- 
so | loro Tir. A quel punto Roma dovrà ri- 
spondere e non solo con la polizia e i ca- 
rabinieri. Non si puo' rinviare per l'enne- 
sima volta la soluzione di un problema 
che si trascina - immutato - da almeno no- 
Ve anni, 

Altro servizio In cronaca. 
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TERRORISMO /IL GRANDE VECCHIO 


Piovono dubbi da ogni parte 


ROMA — Piovono dubbi da ogni parte, assie- 
me a inviti a dir fuori dai denti cosa intende» 
va. Ma Bettino Craxi, pur tenendo a far pre- 
sente di.non aver «citato vecchi, né grandi né 
piccoli» e di aver subìto «una scorrettezza» 
(«Ho semplicemente risposto: chiamatelo 
come vi pare» ricorda) non sembra arretrare 
dalle sue convinzioni. 

Il ritrovamento del volantino delle Br con la 
rivendicazione dell'uccisione di Ruffilli, con- 
tenente un'analisi tutta centrata sulla situa- 
zione politica interna, pare del resto poter 
avallare | suoi ragionamenti. Esiste allora il 
«grande vecchio»? Esiste una «mente» che 
‘fornisce gli obiettivi agii Scarfò e agli Alimon- 
ti, giustificando poi le azioni terroristiche con 
motivazioni politiche? 

De Mita, in sede di replica — prima del voto 
di fiducia — evita qualsiasi accenno alla nuo- 
va polemica. L'ex presidente del Consiglio 
Goria è reticente anche lui: scarta e fugge. 
Scalfaro, già ministro degli Interni, è secco: 
«Non ne parlo». Eppure c'è chi ha voglia di 
affrontare l'argomento. E' Giorgio La Malfa 
che prima, alla Camera, rileva che «se l'ex 
presidente del Consiglio ha qualcosa da dire 
lo deve dire alla magistratura» e poi — con 
una nota fatta stilare dal giornale del suo 
partito — sostiene che non di sole congetture 
i ragionamenti di Craxi devono esser frutto. 
Visto che possono essere benissimp basati 
«sulla conoscenza di elementi di fatto acqui- 
sita durante gli anni di permanenza ai vertici 
del governo attraverso la valutazione di rap- 
porti delle forze dell'ordine e della sicurezza 
dello Stato che altri non possono conosce- 
re», 

Sono pochi, però, a seguire la pista del se- 
gretario repubblicano: giusto il responsabile 


TERRORISMO / NAPOLI 


del Pci nel settore giustizia, Violante, e il so- 
cialista Mancini, entrambi pronti a ricordare 
che Craxi aveva tenuto in effetti per sé la de- 
lega per i servizi, «Più un problema giornali- 
stico che un problema reale» recita invece, 
laconico, Giuseppe Gargani, già sottosegre- 
tario alla Giustizia e ora nuovo capo della 
segreteria dc, Gli investigatori non si sono 
mai posti il problema del «grande vecchio»?, 
gli chiedono. «Che io sappia, mai», E fare ora 
una ricerca? «Credo non serva» chiude, Una 
«mente», insomma, per tanti non ci sarebbe 
affatto. 

«Maccheé! Questi sono gesti di desperados, di 
schegge impazzite» assicura il segretario di 
Dp Russo Spena. 


E le dichiarazioni di Craxi, allora? «Un'inven- 
zione pittoresca, un modo di dire» afferma, 
conciliante, il comunista Pajetta, «Un'ipotesi 
banale» dice, più asprigno, il segretario 
dell'Msi Fini. «Una metafora, ultimo vizio del 
politichese» taglia corto Îl de Giacovazzo. 
Nel mare dei no, non manca però anche chi 
sembra concordare con l'esistenza di chi, 
grande o meno, giovane o vecchio che sia, 
«dirige» dall'alto le manovre militari dei bri- 
gatisti. «Un'organizzazione deve pure avere 
dei comandi» osserva l'ex ministro dell'Inter- 
no Rognoni, 


Ma il «grande vecchio»? Esiste o no chi, ben 
conoscendo il palazzo, muove i suoi alfieri di 
morte? L'ultima parola è ancora a Craxi: 
«Non ho ancora letto il nuovo documento del- 
le Br— ha fatto sapere ieri sera dopo il voto 
di fiducia — lo leggerò più tardi, con calma. 
Ma voglio proprio vedere — ha aggiunto, con 
una punta di rabbia — se è stato scritto da chi 
ha fatto la terza elementare...», 

[a.c.] 


Mandato di cattura per Fusako 
Si indaga sulla «base» partenopea della giapponese 


TERRORISMO / PSI i 
«L’Italia e la Cee debbono riconoscere l’Olp» 


Una delegazione araba incontra Craxi e il segretario missino Fini 


+ 


Bettino Craxi 


ROMA — Il Psi chiederà 
«nelle prossime ore» che 
l'Italia e la Comunità euro- 
pea riconoscano l'Organiz- 
zazione per la liberazione 
della Palestina. «Non pos- 
so dire di più — afferma la 
responsabile del settore 
esteri del partito, Marghe- 
rita Boniver — perché il 
Psi non ha ritenuto oppor- 
tuno diramare un comuni- 
cato ufficiale dopo l'incon- 
tro di stamane. Ma va tenu- 
to presente che lunedì 
prossimo ci sarà la riunio- 
ne dei ministri degli Esteri 
dei «dodici» e in quella se- 
de noi speriamo che l'Eu- 
ropa dia una risposta co- 
mune ad una situazione 
sempre più grave nei terri- 
tori occupati da Israele, 
Una risposta politica e non 
soltanto.sul piano umanita- 
rio». 

Il segretario socialista Cra- 
xi si era limitato ad annun- 
ciare che il Psi avrebbe 
chiesto «un forte passo del 
governo italiano per il rico- 
noscimento dei diritti del 


TERRORISMO / FREATO 


Quella misteriosa Merced 


Politica 


popolo palestinese». La la- 
conica . dichiarazione è 
giunta al termine di un ìn- 
contro avuto dall'ex presi- 
dente del Consiglio. con 
una delegazione della Le- 
ga degli stati arabi, della 
quale facevano parte. gli 
ambasciatori dell'Arabia 
Saudita, Khaled El Nasser 
AI Torki, della Giordania, 
Terek Madi, della Somalia, 
Sheik Abdullah Moham- 
med Mohamud, della Tuni- 
sia, Nuredine Mejdoub, del 
rappresentante dell'Olp in 
Italia, Nemer Hammad, ‘e 
dal rappresentante della 
Lega araba, Mohanna Dur- 
ra, Craxi ha ricevuto gli 
ospiti arabi nella sede del 
Psi dì via del Corso insie- 
me con la Boniver, il capo 
della segreteria politica 
Acquaviva e il responsabi- 
le per la cooperazione 
Achilli. 

«SÌ è convenuto da entram- 
be le parti — ha detto la 
Boniver — che dopo l'as- 
sassinio di Abu Jihad la si- 
tuazione è radicalmente 


Craxi non arretra dalle sue posizioni e viene invitato a spiegare che cosa intendeva 


cambiata, in peggio. Si è 
convenuto da parte sociali- 
sta che verrà chiesto al go- 
verno italiano un passo for- 
te'per il riconoscimento dei 
diritti dei palestinesi e so- 
prattutto per un'azione 
congiunta a livello europeo 
che abbia come obiettivo 
minimo l'immediato invio 
di aiuti umanitari alle po- 
polazioni civili che sono ri- 
dotte alla fame, Sono 25 
mila — ha aggiunto Mar- 
gherita Boniver — | pale- 
stinesi che sono stati rin- 
chiusi nei campi e nelle 
prigioni dal dicembre scor- 
SO», 


La stessa delegazione ara- 
ba è stata ricevuta anche 
dal segretario missino 
Gianfranco Fini, insieme ai 
vicesegretari Mirko Tre- 
maglia e Giuseppe Tatarel- 
la. «Nel corso del cordiale 
e approfondito colloquio — 
informa un comunicato del 
Msi-Dn — sono stati esa- 
minati tutti | problemi che 
caratterizzano oggi il Me- 
dio Oriente 


les nera nel giardino 


Inquietante presenza l’altra notte nella villa dell’ex collaboratore di Moro 


NAPOLI — Un'ordine di 
cattura è stato spiccato 
dalla procura della Repub- 
blica di Napoli a carico di 
Fusako Shigenobu, la qua- 
rantatreenne terrorista 
giapponese che è stata ac- 
cusata, assieme a Junzo 
Okudaira, di strage, porto e 
detenzione di materiale 
esplodente. Tra le righe 
della conferenza stampa 
effettuata dalla Digos alle 
18 di ieri a Napoli, però, è 
emersa un'altra notizia: la 
donna non ha dormito in al- 
cun albergo napoletano, 
non ha dormito in pensione 
o presso affittacamere. Ap- 
pare evidente che la donna 
ha usufruito di un appoggio 
logistico che le ha consen- 
tito di soggiornare in città 
per alcuni giorni. «Sicura- 
mente — hanno affermato i 
responsabili della Digos 
della questura partenopea 
— cerchiamo il luogo dove 
Fusako Shigenobu ha dor- 


mito tra il 13 e il 14 aprile», 


vale a dire la notte prece- 
dente alla strage. 


Poi sono venute le smenti- 
te: non è stato individuato 
ancora l’'esplosivo usato 
dal commando (la commis- 
sione di tecnici non si era 
ancora riunita, questo al- 
meno tre giorni fa), come 
non è stato identificato il ti- 
po di detonatore. Si pensa 
sia un timer solo in base a 
un ragionamento «analogi- 
co», vale a dire per il fatto 
che in altri attentati messi 
in essere dall’Esercito ros- 
so unito sono stati usati so- 
lo e sempre timer, anche a 
Napoli si può presupporre 
che sia stato impiegato un 
congegno a tempo. 


Smentita anche la notizia 
che la polizia sta cercando 
una «basista» che possa 
aver informato la banda 
della festa in corso all'Uso 
8 giorni fa. Una tale infor- 
mazione non era difficile 
da ottenere e del resto la 
dinamica dell'attentato la- 
scia presupporre che il 
commando voleva colpire 
la struttura e non «determi- 


nate» persone che erano 
presenti alla festa. 


Non è stato fatto — infine 
— alcun commento alla no- 
tizia rimbalzata da Milano 
che un altro componente 
del gruppo ha dimorato nel 
capoluogo lombardo nel 
mese di febbraio. E' un fat- 
to che potrebbe anche ri- 
sultare a sé stante, come 
potrebbe essere ininfluen- 
te nelle indagini parteno- 
pee il fatto che lo stesso 
terrorista è stato arrestato 
negli Stati Uniti con alcuni 
tubi di esplosivo. 


Dove siano i due giappone- 
si resta ancora un mistero, 
hanno avuto parecchio 
tempo per scappare, ma 
nessuno segnala la loro fu- 
ga. «Dei professionisti si 
preparano con ampi mar- 
gini la fuga e anche in que- 
sto caso occorre pensare 
che abbiano preparato con 
cura il piano», affermano 
gli investigatori che fanno 
capire che i due potrebbe- 
ro essere dappertutto. 


Fiat in vetta alle consegne europee 


dei 


VICENZA — «lo non so 

esattamente che cosa fa-. 
cesse quella Mercedes nel 

mio giardino alle due e 

mezzo di notte, preferisco 

che sia lei a vedere e a giu- 

dicare». Chi parla è Sereno 

Freato, il più stretto e fede- 

le collaboratore di Aldo 

Moro. L'altra notte è acca- 

duto un episodio inquietan- 

te, un episodio che ci ha 

convinto ad andare a tro- 

varlo nella sua casa di Ca- 

misano Vicentino, a mezza 

strada tra Padova e Vicen- 

za. 

La casa di Freato è piazza- 
ta sul bordo di un terreno 
che vada strada a strada: 
una illuminata e molto fre- 
quentata, l’altra pratica- 
mente buia. La storia è già 
nota: nella notte tra mar- 
tedì e mercoledì, il figlio di 
Freato, Sebastiano, rien- 
trando molto tardi ha nota- 
to il nervosismo del cane, 
un bel Terranova nero. Ha 
capito che c’era qualcosa, 
è corso in casa, ha sveglia- 


to i genitori ed ha acceso 


TORINO — ll Presidente della Repubblica Francesco Cossiga ha inaugurato ieri mattina nel capoluogo 
piemontese il «Salone dell'automobile». Nella foto, il Capo dello Stato nello stand della Fiat, 


‘accompagnato dall’avv. Agnelli e dall'ing. Ghidella, il quale ha fatto rilevare che Fiat, Lancia e Alta 
Romeo hanno portato il gruppo italiano in vetta alle consegne europee. E ha aggiunto: «Non c’è altro da 


comprare». 
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ROMA — AI commento di 


MOZIONE PCI PER TRIESTE E REGIONE 


Lo sviluppo in sei punti 


che il potenziale produttivo in- 


due faretti per illuminare il 
cancello posteriore. Lo ha 
visto insolitamente aperto, 
ha spento e riacceso di 
nuovo. A quel punto, una 
Mercedes nera è scivolata 
via dal fondo del giardino, 
dove era stata parcheggia- 
ta al riparo di un grosso pi- 
no e a ridosso della siepe. 
E' scivolata via in silenzio, 
ha girato intorno alla casa 
molto lentamente permet- 
tendo così a Sebastiano di 
correre fuori e vedere che 
si trattava di una «190» con 
lo aspoiler»:posteriore. 
Una «sedici valvole», cioè 
un'auto notevole anche per 
il costo, 

Dalle indagini che cosa è 
risultato? | carabinieri han- 
no detto che stavano per 
rubare in una ditta confi- 
nante e che erano nel giar- 
dino di Freato per passare 
dall'altra parte. Abbiamo 
visto con i nostri occhi, do- 
po esserci attentamente in- 
formati nella zona, che 
questa ditta è inattiva da un 
paio d'anni. In quella villa 


c'è solo un ufficio al piano- 
terra dove si trova un pic- 
colo computer. Volevano 
rubare quello? Roba da ri- 
dere per dei ladri in Merce- 
des. In più il foro nella rete 
dimostra il passaggio dal- 
l'esterno: all'interno del 
giardino di Freato e non vi- 
ceversa. : 

La macchina è stata ferma 
a lungo: lo dimostrano le 
tracce dei pneumatici. Nu- 
merose impronte dimo- 
strano che i notturni visita- 
tori si sono mossi dalla sie- 
pe fino al pino. Confermato 
anche che due giovani 
hanno disegnato a lungo il 
giardino e che una ragazza 
ha fotografato la casa con 
una polaroid. Confermata 
anche la presenza di Scar- 
fò nella zona due giorni do- 
po il delitto Ruffilli. 

Infine la ciliegina sulla tor- 
ta: Freato non ha passa- 
porto da otto anni, ieri il 
giudice milanese ha auto- 
rizzato il suo espatrio per 
ragioni di sicurezza. 


[Piero Paoli} 


Sereno Freato 


Venerdì 22 aprile 1988 


SERENO VARIABILE NUVOLOSO — PIOGGIA 
MARE — CALMO so4css MOSso AAAAZAGITATO 


Situazione: le. deboli 
condizioni di instabilità 
presenti sulle regioni 
più orientali italiane si 
attenuano ulteriormen- | 
te restando confinate 
alla parte Sud-Orienta- 
le. 

Tempo previsto: su tut- 
te le regioni sereno o 
poco nuvoloso, salvo 
residui addensamenti 
sull'estremo.. Sud-Est, 
tendenza ad annuvola- 
menti stratificati sulla 
Sardegna e sulle regio- 
ni Nord-occidentali. 
Temperatura: in lieve 
‘aumento sulle regioni 
‘occidentali. 


NEBBIA NEVE 


Venti: deboli di direzione variabile tendenti a orientarsi intorno a.Sud 
sulle regioni più occidentali. È. 
Mari: generalmente mossi. 3 
Temperature minime e massime registrate ierl: Trieste 13,19; Bolzano % 
8,23; Verona Villafranca 11,22; Venezia Lido 10, 20; Milano Linate 12, 23; 
Torino Caselle 10, 22; Mondovì 12, 20; Cuneo 12, 20; Genova Sestri 11, .i 
19; Imperia 11, 19; Bologna Borgo Panigale 9, 17; Firenze Peretola 8,25; 
Pisa S. Giusto 12, 20; Falconara 9, 19; Perugia 10, 20; Pescara 10, 21; ‘ 
L'Aquila 7, 21; Roma Urbe 11, 22; Roma Fiumicino 11, 19; Campobasso, 
. Monteforte 9, 18; Bari Palese Macchie 11, 20; Napoli Capodichino 11, 
22; Potenza 8, 17; Santa Maria di Leuca 13, 17; Reggio Calabria 12, 18; 
Messina 18, 19; Palermo Punta Raisi 14, 19; Catania Fontanarossa 18, 
20; Alghero Fertilia 10, 19; Cagliari Elmas 11, 22. > 
Temperature minime e massime nel mondo: Amsterdam 8, 14; Atene 10, ti 
18; Belgrado 7, 20; Bermuda 18, 23; Buenos Aires 16, 22; Il Cairo 13, 25;/| 
Chicago 4, 12; Dublino 7, 15; Francoforte 5, 15; Ginevra 10, 14; Helsinki 3, 
#5; Gerusalemme 7, 18; Johannesburg 10, 2: di 

Londra 9, 17; Los Angeles 11, 14; Madrid 9, 22; Manila 26,37; Miami 21, 
26; Montevideo 12, 26; Montreal -1, 8; Mosca 1, 13; New York -1, 14 b 


HA PRECEDUTO L’OPPOSIZIONE I 
Psdi, Saragat spiazza tutti 
e convoca il Comitato 


ROMA — E' firmata dal presidente del parti- 
to, Giuseppe Saragat e reca la data di merco- 
ledì la lettera di convocazione del Comitato 
centrale per i giorni 10 e 11 giugno 1988 (ho- 
tel Parco dei Principi, con inizio ore 16) invia- 
ta ai 165 componenti il «parlamentino» so- 
cialdemocratico. All'ordine del giorno indi- 
cato nella lettera (relazione del segretario, 
varie ed eventuali), la convocazione reca 
l'invito a partecipare alla commemorazione 
del 64.0 anniversario del martirio di Giacomo 
Matteotti che si terrà presso il monumento a 
lui dedicato sul lungotevere Arnaldo da Bre- 
scia. 


La convocazione del Comitato centrale è sta- 
ta decisa mercoledì nella riunione della dire- 
zione (con 13 voti su 22) ai quali non ha preso 
parte l'opposizione. 

L'opposizione interna socialdemocratica 
aveva formalizzato in un documento, appro- 
vato in una riunione svoltasi ieri mattina a 
Montecitorio, la richiesta di convocazione 
straordinaria del Comitato centrale entro 
due settimane per l'elezione della nuova di- 
rezione del partito. La direzione «eletta in al- 
tra situazione e con altra maggioranza» si 
legge nel documento «non è più in grado di 
rappresentare e coordinare le istanze della 
base». Evidentemente l'opposizione non era 


dieselistico» e delle produzio- 


ancora a conoscenza dell'iniziativa di Sara- 
gat di convocare il Comitato centrale 


L'ex segretario socialdemocratico, Franco 
Nicolazzi, ha giudicato l'atteggiamento del- 
l'opposizione, che ha chiesto la convocazio- 
ne straordinaria del Comitato centrale, «cosa 
di poco conto». «Intanto presentino le 56 fir- 
me necessarie per la convocazione. Poi — 
ha aggiunto — riuniremo la direzione per 
dissociarci da questa iniziativa perché è con- 
tro gli interessi del partito ed è impopolare». 
Intanto i parlamentari e i componenti della 
direzione del Psdi che si riconoscono nelle 
posizioni di opposizione alla segreteria Cari- 
glia, hanno deciso ieri di querelare «per ca- 
lunnia» l’on. Alberto Ciampaglia per le affer- 
mazioni — riportate da alcuni quotidiani — 
secondo cui l'alleanza degli oppositori «si 
può spiegare solo pensando ad una regia, ad 
un burattinaio», 


In un documento (firmato da Amadei, Averar- 
di, Caria, Correale, De Rose, Manzolini, Mo- 
roni, Preti, Romita, Andenna, Paolo. Bruno; 
Ciocia, Costi, Longo, Massari, Orlandi, Pulet- 
ti e Vizzini) gli oppositori giudicano «false, 
provocatorie e oltraggiose» le affermazioni 
di Ciampaglia e chiedono:che i probiviri del 
Psdi procedano alla sua «immediata sospen- 
sione» dal partito. 


in 
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Alessandro Natta sul program- 
ma di governo per la parte ri- 
guardante il Friuli-Venezia 
Giulia, segue una mozione del 
gruppo dei deputati comunisti 
che impegna il governo a in- 
terventi urgenti a Trieste, nel- 
l'area giuliana'e nell'insieme 
della regione. Il documento, 
sottoscritto dal segretario del 
Pci, dal capogruppo Zangheri 
e dai deputati comunisti della 
regione Bordon, Gasparotto, 
Pascolat e Fachin-Schiavi, è 
stato presentato ieri con la ri- 
chiesta di discussione in tempi 
brevi, 

Ecco, insintesi, i contenuti del- 
la mozione. Dopo aver rilevato 


dustriale, scientifico e maritti- 
mo-portuale di Trieste e della 
regione costituiscono «un pa- 
trimonio di interesse naziona- 
le, particolarmente per lo svi- 


luppo delle relazioni interna-' 


zionali del Paese» e conside- 
rate l'evoluzione degli scambi 
Est-Ovest e Nord-Sud e l'inte- 
grazione del mercato europeo 
del '92, il governo viene impe- 
gnato su sei punti. 

In primo luogo «a definire im- 
pegni precisi di sviluppo da 
parte della Finsider per la Fer- 
riera»; a rivedere il piano di ri- 
dimensionamento. della Fin- 
cantieri, e a precisare le pro- 
spettive nazionali del «polo 


ni informatiche. 

Secondo punto: la valorizza 
zione del porto di Trieste con 
l'attuazione delle norme sulle 
franchigie per rilanciare il 
punto franco. Terzo: la confer- 
ma e lo sviluppo dei collega- 
menti marittimi. Quarto: la ra- 
pida approvazione della legge 
sulle aree di confine. Quinto: il 
sostegno alle attività dei centri 
scientifici (università in testa). 
Sesto e ultimo punto: la convo- 
cazione entro l'anno di una 
conferenza Stato-Regione-enti 
locali per la verifica dell'attua- 
zione degli impegni presi da 
Governo e Parlamento. 
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Una novità darà una Siate i più tolleral! 
sfumatura. particola- possibile. Oggi i ref 
re alla mattinata. Ci porti con la gente #1 — 
i saranno nuove occa- ranno molto facilità 
sioni, che potranno prendere corpo | e vi metterete in buona luce. Prese: x 
soprattutto nel tardo pomeriggio. tatevi sempre con le idee chiare, ! 
State attenti alle passioni. avrete molti vantaggi. Ù 
Arrivate puntuali agli Fate una telefonata a i 
appuntamenti. Farete Una persona che non, SF î 
belle figura ed evite- vedete ormai da tem- L 
rete di creare proble- po. Riallacciate con- dl‘ 
mi. Un casuale incontro con una per- | tatti lasciati un po' da parte. Ave! 
sona vi aprirà nuove strade. Siate | notizie che vi faranno molto piacel? 
molto curati nel vestire. Tutto bene sul lavoro. D 
Avrete modo di par- Qualcosa attorno. s 
lare con qualcuno di voi sta cambiano) î P 
Una vostra proposta. ‘Sarete. fortunati, O ILE 
Siate chiari e schietti, sorte. gioca a vos ter 
interesserete l'interlocutore. Un co- | favore, Totocalcio, Totip, lotterie Pl |. 
noscente molto allegro vi metterà di | trebbero riservarvi sorprese gradi | © © Ste 
buon umore. State attenti alla dieta. Fi 
Anche se voi non ne Fare questo, fare i 
siete veramente cer- quello, fare un'altra CAFRICORNO, Ù ùn 
ti, vitrovate ormai sul cosa ancora... Pren- pio, ‘me 
rettilineo di arrivo. dete le vostre pre- 
Non è ancora il momento di riposare, | cauzioni, riservatevi delle oasi di pi, Vo 
usate tutte le energie per raggiunge- | ce. Il relax è indispensabile. Evita! È. 
re l'obiettivo. ‘scontri con colleghi o superiori. Pi 
Giornata positiva. Gli Sarete sollecitati î gr 
influssi sono a vostro dare il meglio di V° n 
favore. Approfittate stessi. Non tiratevi!!| UV, 
appieno di questa si- dietro, accettate | 
tuazione. E' il momento di iniziare | confronto: la competizione oggi dol; ì, de 
qualche cosa di nuovo, un'attività op- | ottimi risultati: Bene i sentimenti, UN °° Pi 
pure un hobby. persona cara ve lo dimostrerà. Ì 
Dovrete affrontare In arrivo un invito da = t all 
inaspettati imprevi- Una persona che for- o |! e 
sti: nessun problema, se non conoscete amet) | I 
la prontezza d'animo molto bene. Accetta e 8) zi 
non vi mancherà di certo. Troverete il | te con piacere, potrete fare scopelti MSI 
modo migliore per venirne a capo. | interessanti. Settore sentimenta! Tic 
L'amore vi darà delle soddisfazioni. non chiedete troppo, 
ite 
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Dal corrispondente 


Giovanni Serafini 
PARIGI — Povero Raymond 
Arre, detto «la tartaruga»: 
cor prima del voto anna- 
Pa in corsa respirando il 
folverone sollevato dagli al- 
pidue, Mitterrand «la volpe» 
S Chirac «il mastino». Non si 
totano neanche indietro a 
Slardarlo: uno che ha appe- 
hail 16,5 per cento di inten- 
“ioni di voto, per loro, è co- 
a Se non esistesse. 
hissà: magari domenica 
alle urne verrà un responso 
Uiverso (mai fidarsi dei son- 
da troppe volte contrad- 
; ma di questo non si 
Preoccupano i due «duellan- 
ti roppo impegnati a rifilar- 
la l'un l’altro botte micidiali). 
Mitterrand? Un povero vec- 
No. Ci vuol altro per con- 
Uurre un paese come la 
inencia, che sarà duramente 
7 Mpegnata sul fronte dell’Eu- 
Opa 1992. Ci vuole forza, 
@rinta, energia da vendere», 
DO (pressapoco) Jacques 
hirac, gonfiando.i muscoli. 
Neplica di Mitterrand: «Que- 
Uomo mi sembra piuttosto 
Olgare. E' troppo nervoso, 
piso la testa facilmente. E 
Poi chi ha detto che sia pro- 
Brio lui ad essere ammesso 
È secondo turno, come cam- 
fiore della destra? Non c'è 
Ica una predestinazione 
feleste sul suo nome». Con- 
loreplica del «mastino», 
Seccatissimo: «Volgare a 
I? Qui, se c'è qualcuno che 
i mostra nervoso, forse per- 
\Né consapevole della pro- 
Ra defaillance, è proprio il 
Na antagonista». 
‘On sono esattamente colpi 
l fioretto, ma piuttosto pu- 
Mialate da duello rusticano, 
+9 «sfida all’Ok Corral» per il 
Possesso dell'Eliseo avrà il 
di '0 ‘culmine drammatico in 
dita televisiva, fra poco 
U di una settimana, a metà 
da fra il primo ed il se- 
AA È ‘ndo turno elettorale. 

Stato lo «challenger» Chi- 
lac ad incastrare Mitterrand, 
vs per la verità non aveva 

taoita voglia di accettare: un 
\accia a faccia» prima del 
xOto finale si impone, affin- 
i francesi abbiano tutti 

Ili strumenti necessari per 
S°egliere, ha detto il capo 


Detentore di tanti pri 


landi + Mati, il Fiorino non po 
nati, pi 

a voslé © T@Va che superare se 
erie 


Sradi@| © Stesso. Con il nuovo 
- Fiorino non nasce solo 

lin nuovo veicolo com 
|. Merciale: nasce un nuo 
sid | . Vo modo di lavorare 


ri |. Più veloce e brillante, 
ct si | Qraziealle nuove moto- | 
dI ‘ Nizzazioni 1100 e 1300 
301 de Benzina e 1700 Diesel 
i. Più confortevole, grazie 
— all’abitacolo luminoso 
wc) Cliposante. Piùredditi 
copefti > Zio, grazie al vano di ca 
nente | | Tico più ampio della ca 
1} tegoria: ben 2,7 mì di 


+ Volume utile. Piùbello . 
i da guardare e da guida 
i Te. Con la proverbiale . 
| ©conomia d'esercizio: 
i da solo il Fiorino vi può 
| dare. Furgone, Combi- 
‘Nato, Pick-up: tre modi - 
*_ di essere il numero I. 


dei neogollisti. 
La «volpe» ci ha pensato un 
po', esi è resa conto che non 


aveva scappatoie; «D'accor-. 


do — ha risposto Mitterrand 
— purché l’incontro abbia un 
minimo di stile e non si tra- 
sformi in una indegna rissa». 
Tutto deciso, dunque, per il 
grande show? Macché. Chi- 


rac vuole un dibattito «alla: 
francese» con i due guerrieri , 


l’un contro l’altro armati. Mit- 
terrand preferisce un dibatti- 
to «all'americana» con i 
duellanti interrogati a turno 
da quattro giornalisti in pre- 
senza di un moderatore. 

Come mai questa prudenza? 
Perché — spiegano al quar- 
tier generale del partito so- 
cialista — Chirac dice una 
bugia dopo l’altra («Ne ab- 
biamo contate 31 nel corso di 
una sola trasmissione televi- 


siva») e al suo interlocutore, 


risulta difficile confutarlo 
ogni volta; con i giornalisti in 
campo, sarà più semplice. 

La data non è stata ancora 
decisa. «Entro il primo mag- 
gio», ha proposto Chirac. 
«Va bene: facciamo giovedì 
28 aprile», ha risposto Mit 


terrand. «No, giovedì non va : 


bene, Meglio rinviare a lu- 
nedì due maggio, così il 
"Journal officiel” avrà il tem- 
po necessario per pubblica- 
re.i nomi dei due candidati 
promossi al secondo turno», 
ha obiettato Chirac. Insom- 
ma, non vanno d'accordo 
nemmeno sui dettagli, e non 
si capisce come i due abbia- 
no potuto reggere per due 
anni prigionieri della «coabi- 
tazione». 

Mentre «la volpe» e «il masti- 
ho» si azzannano, Barre si 
mostra tranquillo, fiducioso 
nel miracolo: un voto al pri- 
mo turno che lo promuova 
per la battaglia dell’8 mag- 
gio. 

Fiducioso è anche Le Pen, 
leader del «Fronte naziona- 
le»: i sondaggi gli attribui- 
scono il 12,5 per cento, lui 
spera nel 15 e oltre. Le Pen 


sta già vendendo la pelle. 


dell'orso: prima ancora di 
averlo ammazzato: «Chirac 
— dice — dovrà fare un ge- 
sto in direzione del Fronte 
nazionale se vorrà ottenerne 
l'appoggio al secondo tur- 
no». ù 


Attualità 


do IN ATTESA DEL RESPONSO DELLE URNE 


Parigi, botte micidiali Perora solo sport 


Pesante «sfida» tra Mitterrand e Chirac per CIME l’Eliseo 


îrac: «Mitterrand? Un povero vecchio». 
Mitterrand: «Chirac? Mi sembra volgare». - 
I «duello» avrà il suo culmine drammatico 
diretta televisiva tra poco più di una 
Settimana: ma il dibattito-show deve ancora 
*ssere definito nei dettagli, e la data 
Non è ora definitivamente stabilita. 
stata anc 


In alto Jacques Chirac, qui sopra Frangois Mitterrand (alle prese con un 
:«freesbee»): i «duellanti» francesi sono molto occupati a rifilarsi l’un l’altro botte 
micidiali. 


TV / CAPODISTRIA 


L'accordo con Berlusconi visto dalla J ugoslavia 


Servizio di 
Carlo Muscatello 


CAPODISTRIA — «L'accordo 
fra la nostra tivù e il Gruppo 
Fininvest prevede l’acquisi- 
zione di dieci ore di pro- 
grammi al giorno. Non ne- 
cessariamente sportivi. Per 
ora, di comune accordo, ab- 
biamo deciso di puntare sul- 
lo sport. Domani, si vedrà... 


». 
Parole di Janko Tedesco, di- 


rettore dei programmi di. Te- 
lecapodistria. Dopo tre mesi 
di convivenza, il matrimonio 
fra Berlusconi e l'emittente 
jugoslava comincia a mo- 
strare il suo volto. Per ora 
tantissimo sport, lasciando 
però impregiudicato il modo 
in cui Sua Emittenza potrà 
sfruttare un domani questa 
sua presenza in una televi- 
sione che ha la diretta e che 
fa parte dell'Eùrovisione. 

Come si ricorderà, l’accordo 
siglato nel novembre scorso 
e in vigore dal primo genna- 


, io consta di due componenti: 


acquisizione di pubblicità 
(tramite: «Publitalia»,  con- 
cessionaria pubblicitaria del 
Gruppo Fininvest), ma anche 
cessione di servizi (tramite 
«Videonews», la società che 
produce l’informazione e la 
documentaristica per le 
emittenti berlusconiane). 

Sbagliava chi pensava a una 
preponderanza della prima 
componente sulla seconda. 
E infatti la tivù della vicina 
repubblica si è di colpo tra- 


sformata in una rete quasi in- 
teramente sportiva. Dopo il’ 


battesimo con le Olimpiadi 
invernali di Calgary, e in .at- 
tesa del prossimo appunta- 
mento di giugno con gli Euro- 
pei di calcio in Germania, un 
gran numero di avvenimenti 
sportivi. viene  quotidiana- 
mente irradiato dalle anten- 
ne di Capodistria. Ex stelle 
del basket e del calcio, come 


‘ Dan Peterson e Fabio Capel- 


lo (futuro direttore generale 
del Milan), fanno spesso la 
spola fra Milano e la cittadi- 
na istriana per commentare 
in diretta partite e manifesta- 
zioni. E dalla metropoli lom- 
barda arrivano settimanal- 
mente le videocassette «pre- 
cotte», con il materiale regi- 
strato e prodotto negli studi 
della Fininvest. Gli uomini di 
Capodistria, oltre a fornire 
un supporto tecnico e logisti- 
co, producono solo quattro 
notiziari quotidiani di dieci 
minuti ciascuno. Tutta una 
serie di programmi e pro- 
grammini è stata cancellata 
dal palinsesto. 

In Italia non.si sono registra- 
te. particolari reazioni al 
cambiamento: Capodistria è 
in fondo soltanto uno dei tan- 
ti pulsanti del telecomando 
di casa nostra. In Jugoslavia, 


Interesse del Gruppo Fininvest 


per l'Europa Orientale? Chissà. 


Ma intanto c’è questa presenza 


nell’emittente istriana, e domani... 


invece, qualche voce si è le- 
vata. ll settimanale di Lubia- 
na «Stop» (una specie di 
«Sorrisi e Canzoni» d'oltre- 
frontiera) ha recentemente 
dedicato un'intervista a Ser- 
gio Premru, direttore com- 
merciale della Ponteco, con- 
cessionaria per l’Italia della 
pubblicità su Telecapodi- 
stria. Nell'articolo si parla di 
«reazioni nervose» all'ac- 
cordo, da parte del mondo 
jugoslavo. 

Premru ricorda come il pre- 
cedente contratto con la «Pu- 
blicitas», la società pubblici- 
taria controllata dalla Rai, 


non prevedesse un minimo - 


garantito. Negli ultimi anni 
l'afflusso di pubblicità era di 
750 mila dollari all’anno, lad- 
dove solo per l'acquisizione 
dei programmi veniva speso 
un milione di dollari. Un «cat- 
tivo contratto», quindi, che 
non permetteva di sviluppa- 


re strategie di rilancio dell’e- 
mittente, e che alla sua sca- 
denza del 31 dicembre ‘1987 
è stato sostituito con quello 
con «Publitalia», la cui dura- 
ta è per ora fissata in cinque 
anni. 

Nello stesso articolo si parla 
dei dubbi sulla reale autono- 
mia di Telecapodistria nei 
confronti di Berlusconi, defi- 
nito «grosso imprenditore, 
intimo dell’ex primo ministro 
Craxi». E della possibilità 
che il recente accordo non 
sia che il primo passo verso 
una possibile, futura pene- 
trazione del Gruppo Finin- 
vest nell'Europa Orientale. 
Poi, dopo aver spiegato ai 


lettori che cosa. si intende ‘ 


per «Telespaghetti», il gior- 
nale sloveno raccoglie la vo- 
ce secondo la quale il diret- 
tore dell’ente radiotelevisivo 
di Lubiana, da cui Capodi- 
stria dipende, sarebbe 


TV / POTENZIAMENTO 
Presto in tutta Italia? 


Entro giugno un segnale migliorato 


MILANO — Entro giugno le trasmissioni di Telecapodi- 
stria raggiungeranno il 90 per cento del territorio italia- 
no, attraverso un potenziamento del segnale operato 


dalla struttura Fininvest. 


L'emittente jugoslava — firmataria nello scorso novem- . 
bre di un accordo con la Fininvest, che raccoglie pubbli- 
cità per suo conto e la rifornisce di programmi — po- 
trebbe, inoltre, se lo volesse, anche essere connessa 
con l’Intervisione, .il corrispettivo dell’Eurovisione nei 


Paesi dell’Est. 


In attesa di arrivare, si fa per dire, sullo schermo del 
televisore di casa Gorbacev, Berlusconi può comunque 
dirsi soddisfatto. Previsioni ufficiose sulla raccolta pub- 
blicitaria lorda per Telecapodistria, nell'88, parlano di 


20-25 miliardi. 


Mario Mele, direttore generale della «Publitalia» — con- 
cessionaria di pubblicità della. Fininvest —commentan- 
do la cifra afferma che «per ora bisogna andare cauti», 
ma conferma un dato che circola nel settore pubblicita- 
rio: «Sì, è vero — dice Mele — che nell’88 in occasione 
dei campionati europei di calcio e delle Olimpiadi di 
Seul i grandi committenti della pubblicità vorrebbero 
investire il 20 per cento circa dei loro stanziamenti pub- 
blicitari in spazi legati allo sport». 

Ottimi affari in vista, quindi, per l'emittente che «forse 
unica in Europa — continua Mele — trasmette soltanto 
sport». Quanto agli eventuali problemi che la Rai, già 
fornitrice di Capodistria prima dell’accordo con la Finin- 
vest, potrebbe creare in sede di Eurovisione, Mele ag- 
giunge: «Il fatto non ci riguarda.-Noi forniamo program- 
mi e raccogliamo pubblicità. Il resto. è. di competenza 


dell’emittente». 


«preoccupato perchè Berlu- 
sconi è ormai di casa a Ca- 
podistria». 

«Riguardo all’Europa Orien- 
tale — afferma Tedesco — 
non so quali siano le inten- 
zioni del. Gruppo Fininvest. 
So che loro hanno buoni rap- 
porti con l'Unione Sovietica. 
L'Europa sta diventando 
sempre più un mercato uni- 
co: est e ovest sono due si- 
stemi che si avvicinano e che 
possono collaborare, a livel- 
lo di coproduzioni e di scam- 
bi tecnologici. E a Berlusconi 
letecnologie non mancano». 
«Per quanto riguarda invece 
i nostri problemi — continua 
il direttore dei programmi.di 
Telecapodistria — posso di- 
re che ci mancano uomini, 
mezzi tecnici e finanziari. 
Sono necessari molti sforzi. 
E il nostro personale va pa- 
gato. Oggi un nostro giorna- 
lista guadagna 700 mila di- 
nari al mese. E il resto del 
personale va dai 400 mila di- 
nari di un impiegato al milio- 
ne scarso del dirigente». 

Le paghe e i ritmi di lavoro 
jugoslavi si scontrano, quin- 
di, con le paghe e i ritmi di 
lavoro milanesi (e «berlu- 
sconiani» in particolare). 
Sentendo queste cifre, si ca- 
pisce come sussistano dei 
problemi di «colleganza» fra 
chi era abituato.a fare poco, 
in cambio del suo stipendio 
di livello jugoslavo, e chi è 
abituato da sempre a un paio 
di marce in più, anche per- 
chè è remunerato in certi ca- 
si dieci volte tanto. 

«La svolta a favore dello 
sport — conclude Tedesco 
— da noi è stata ben accetta- 
ta soprattutto dai giovani. Le 
reazioni negative sono arri- 
vate da parte delle donne e 
degli anziani, che erano abi- 
tuati a una programmazione 
più articolata. D'altra parte, 
oggi anche in Jugoslavia si 
vedono moltissime tivù ita- 
liane. Noi eravamo in crisi, e 
per uscire da questa crisi è 
stato giusto specializzarsi in 
un solo settore. Capodistria 
vuole e può diventare la 
grande televisione dello 
sport. E questa iniezione di 
capitali diventa automatica- 
mente una possibilità‘ di la- 
voro e di vita in più anche per 
la minoranza italiana. in 
Istria». 

Questo da parte jugoslava. 
Da_ parte italiana, c'è una 
contrastata legge sull’emit- 
tenza radiotelevisiva che do- 
vrebbe finalmente arrivare. 
Ma nel caso tardasse anco- 
ra, Berlusconi potrebbe un 
giorno ricordarsi di avere 
già la diretta e l’accesso al- 
l’Eurovisione. Sono a Capo- 
distria, a pochi chilometri dal 
confine italiano. Dove lui è di 
casa. 
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LA PROTESTA DEI PRECARI 


Peones della scuola |Decifrate due sigle 


Alti magistrati sarebbero ora nel mirino dei giudici 


Una situazione di estrema gravità - Gli impegni di Galloni 


| precari infatti non se la prendono solo con 


Servizio di 


Itti Drioli 


ROMA — Nuove tensioni si accumulano nel 
già agitato mondo della scuola. Alla protesta 
dei docenti che vogliono l’apertura delle trat- 
tative sul contratto si aggiunge la voce esa- 
sperata dei precari: decine di migliaia di 
«peones» dell’insegnamento che chiedono 
l'immissione in ruolo. leri si sono raccolti a 
Roma in più di mille per ottenere impegni 
precisi dal ministro Galloni. Sono giunti da 
Torino, da La Spezia, Bologna, Firenze. Pull- 
man con centinaia di persone sono partiti da 
Cosenza, Catanzaro, Bari per approdare in 
viale Trastevere, davanti al ministero della 


Pubblica istruzione. 


«Non abbiamo commesso nessun reato per 
beccarci 15 anni di precariato». «| governi 
han:40 annie sono sempre nel Palazzo, i pre- 
cari ne han 40 e sono ancora in piazza». Con 
striscioni e slogan gridati con rabbia, gli in- 
segnanti hanno sfilato in corteo prima di se- 
dersi in strada davanti al palazzo del mini- 
stro. Sopra alla.scalinata di accesso all’edifi- 
cio un cordone fitto di agenti. Tutto intorno 
furgoni di polizia e carabinieri. 

La tensione era fortissima, ma nessun inci- 
dente, solo un momento di sbandamento, 
quando uno dei cinque rappresentanti del 
«coordinamento» è uscito dal palazzo per co- 
municare che il ministro non li aveva ricevu- 
ti. E' toccato a Marilena Melchiorri, bologne- 
se, leader del coordinamento che interessa 
90 province, calmare gli animi e trattenere 
quanti volevano spingersi in corteo (non au- 
torizzato) fino alla sede del Psi. 


GELLI, PRIMA INTERVISTA INTV 


«Sono soltanto un uomo» 


E rigetta sdegnato tutte le accuse per la strage di Bologna 


AREZZO — Licio Gelli ha fe- 
steggiato ieri a Villa Wanda il 
suo 69.0 compleanno. Nella 
villa sulle colline di Arezzo, 
che una volta fu il suo -quar- 
tier generale, l'ex capo della 
Loggia P2 si è recato ieri 
mattina dalla casa della fi- 
glia Maria Rosa, dove ha abi- 
tato negli ultimi giorni. E a 
Villa Wanda, Gelli ha tra- 
scorso l'intera giornata, con- 
sumandovi il pranzo del suo 
compleanno attorniato dalla 
moglie, Wanda Vannacci, dai 
figli e dai nipoti. 

Per quanto è dato sapere, al- 
la villa non si sarebbe recata 
alcuna persona estranea al- 
la famiglia. Non si sa però— 
dato lo stretto riserbo che 
circonda in questi giorni le 
sue mosse — se si sia fatto 
vivo qualcuno degli amici 
Licio Gelli è ancora in attesa 
di recarsi.a Milano per il ri- 
covero nella clinica del prof. 
Alessandro Pellegrini. Ma il 
viaggio, in un primo momen- 


BR, PADOVA 
Colpi di scena 
alprocesso 


per il duplice 
omicidio 

PADOVA — Altri colpi di sce- 
na ieri al processo per il du- 
plice omicidio che le Brigate 
rosse hanno ‘compiuto nel 
giugno di 14 anni fa nella se- 
de del Movimento. sociale 
italiano di Padova, in cui fu- 
rono uccisi Giuseppe Mazzo- 
la e Graziano Giralucci. 


La Corte d’assise dopo quasi 
cinque ore di camera di con- 
siglio ha deciso di rinviare:a 
nuovo ruolo il procedimento 
per far eseguire una nuova 
perizia balistica che dovrà 
stabilire modalità e sposta- 
mento .dei due killer. La deci- 
sione della Corte è arrivata 
dopo un sopralluogo nella 
sede del Movimento sociale 
padovano. 


II secondo ‘colpo di scena 
che l'udienza di ieri ha riser- 
vato, l’ha tirato fuori l'avvo- 
cato Franco Franchi, che 
rappresenta l’Msi, parte civi- 
le nel processo. ll legale ha 
sollecitato l'acquisizione 
agli atti di due perizie tecni- 
che compiute per conto del 
ministero degli Interni sui 
volantini di rivendicazione 
del delitto di Padova e su 
quelli con i quali le Brigate 
rosse avevano rivendicato il 
sequestro del magistrato ge- 
novese Mario Sossi (aprile 
1974). 

Secondo l'avvocato Franchi 
questi volantini sarebbero 
stati battuti dalla stessa mac- 
china da scrivere e concepiti 
dalla stessa persona. A que- 
sto proposito bisogna sottoli- 
neare che Giorgio Semeria 
nel corso dell’interrogatorio 
ha riferito di aver scritto i vo- 
lantini per il delitto di Padova 
nella base di Mestre. L'avvo- 
cato Franchi, insomma, in- 
tenderebbe dimostrare co- 
me all'epoca, contrariamen- 
te a quanto hanno affermato 
tutti i principali imputati, sa- 
rebbe esistito un «coordina- 
mento intercolonne», 


to annunciato per ieri pare 
che sia stato rinviato di qual- 
che giorno $ 


Intanto. Gelli, per: la prima 
volta da quando è tornato in 
libertà, ha consentito di ap- 
parire dinanzi alle telecame- 
re per essere intervistato. Lo 
ha fatto nell'abitazione del fi- 
glio Maurizio, nel corso di un 
servizio del giornalista En- 
nio Remondino. in onda nel 
Tg-1 di ieri sera. 


«E'\appena passata una set- 
timana da che io sono stato 
liberato - ha detto il capo del- 
la”P2" — e il problema prin- 
cipe è quello della mia salu- 
te. Mi dovrò ristabilie, met- 
termi nelle condizioni per 
poter affrontare tutte le bat- 
taglie che ormai costituisco- 
no l’unico scopo della mia vi- 
ta: battaglie giudiziarie su 
tutti i fronti, senza lasciarne 
nemmeno Una, perché vo- 
glio lasciare, quando dovrò 
partire per l'eternità, il mio 
nome pulito come mi fu da- 


to». 

Per Gelli l'accusa che ritiene 
più infamante tra le tante che 
gli sono state mosse è quella 
relativa alla strage di Bolo- 
gna. «E' stata per me — ha 
confidato. all’intervistatore 
— una tragedia da suicidio. 
Le pare possibile attribuirmi 
fatti in cui c'è stato del san- 
gue, o comunque fare un 
semplice accostamento. a 
me? E' la cosa più assurda. 
Non avrei mai pensato che 
un essere umano arrivasse a 
questo punto. perché quello 
che ha formulato queste ac- 
cuse per me è un folle, e que- 


“ sta follia la dovrà eventual- 


mente... dovrà chiarirla, per- 
ché non si allarghi ancora e 
possa colpire altre perso- 
ne». 


Il capo della «P2» ha assicu- 
rato che dimostrerà l’infon- 
datezza di tutte le accuse 
contestategli, dalla strage di 
Bologna, alla deviazione dei 
servizi segreti, alle trame 


SCANDALO A NAPOLI 


Galloni ma anche con il ministro del Tesoro, 


Giuliano Amato. Il decreto che deve sancire 


la loro immissione in ruolo ha subito un cal- 
vario di approvazioni e ritiri per il quale sono 
ritenuti responsabili entrambi i ministri. 

E’ da un anno chesi parla di questo provvedi- 
mento..Il primo lo presentò il ministro Fanfa- 
ni, quale responsabile dell’Interno, nel giu- 
gno scorso riuscendo così a sbloccare gli 
scrutini. Non venne però mai trasformato in 
legge. Poi ci ha provato Galloni che ha fallito 
per mancanza di numero legale in Parlamen- 
to una prima volta; poi l'«alt» di Amato qual- 
che settimana dopo. Il ministro del. Tesoro 
infatti lo ha bloccato sostenendo che non c'è 
la copertura finanziaria. 

Una vera «beffa» scrivono i docenti nei loro 
volantini. Il ministro della ‘Pubblica istruzio- 
ne, chiuso nel suo studio dal quale è uscito 
solo dopo che i precari alle 14.30 se n'erano 
andati, ha fatto dire al suo capo di gabinetto 
di aver riproposto il decreto e di essere fer- 
mamente intenzionato a farlo approvare. 


| socialisti hanno. preso posizione con un co- 


municato. Ribadiscono la volontà di sistema- 
re la questione attraverso due strade: un de- 
creto e un disegno di legge. Solo in quest'ul- 
timo dovrebbe esserci una soluzione anche 
per quelle migliaia di precari che già si sono 
visti riconoscere le loro ragioni da una sen- 
tenza della Corte costituzionale; il decreto 
Galloni, invece, riguardava anche gli interes- 


sati alla sentenza. 


VIOLENZA /IN FAMIGLIA 


eversive. Soprattutto si di- 
chiara estraneo ai fatti di 
sangue. «E quando parlo di 
questi fatti — ha detto Gelli 
— mi viene già una trasuda- 
zione nelle mani, Sono lonta- 
ni, oltre il sole, oltre la luce, 
dai miei pensieri e dai miei 
proponimenti, dai miei co- 
stumi, da come ho agito per 
tutta la vita». 

Gelli è stato definito «signor 
P2», «grande. burattinaio», 
«Belfagor», «Belzebù». ‘Ma 
lui, come si definisce? «Un 
uomo — ha risposto —. Un 
uomo con tutti i suoi difetti e 
con tutte le sue virtù. Ma un 
uomo». 


Licio Gelli ha paura? «La mia 
coscienza no — ha detto il 
’’venerabile maestro” —. 
D'altra parte l’uomo è sem- 
pre sottoposto a vivere dei 
momenti.di paura, anche se 
non ci sono mativi. lo sono 
tranquillo. Cosa vi debbo di-. 
re? Vedete quante cose ac- 
cadono inltalia». 


Fruttivendolo ventottenne arrestato ad Agrigento su denuncia della madre 


Stupra la sorellina di4 anni 


AGRIGENTO — Una madre 
disperata ha denunciato e 
fatto arrestare il figlio di 28 
anni, accusandolo di aver ri- 
petutamente violentato la so- 
rellina di appena 4 anni. 

Il turpe episodio si è verifica- 
to a Racalmuto, il paese del- 
l’Agrigentino conosciuto per 
aver dato i natali a Leonardo 
Sciascia. 


Giuseppe Matteliano, frutti- 
vendolo, . incensurato, ha 
abusato della sorellina Clau- 
dia, costingendola a seguirlo 
in un garage distante dalla 
loro abitazione circa un chi- 
lometro. 

La piccola ha riferito alla ma- 
dre Venera Rame, 46 anni, 
pensionata, vedova con set- 
te figli, che il fratello, con la 
scusa di voler giocare, la tra- 
scinava in un luogo chiuso, il 
garage appunto, e le faceva 
fare delle «cose strane». 

La signora Rame ha intuito 
immediatamente la gravità 
dell'accaduto e, con la morte 


La vittima è un noto industriale - Il «jet se» tenta di minimizzare 


Muore in un «droga party» Aggredita e rapinata | 


NAPOLI - Il mondo del «jet 
set» di Napoli è scosso da 
uno «scandalo» che in molti 
volevano tenere nascosto: la 
morte di Sergio Feluca, 41 
anni, industriale, sposato e 
padre di una bambina, dece- 
duto una ventina di giorni fa 
al termine di una «festa» te- 
nuta in una villa del litorale 
domiziano, a quanto pare 
per una dose eccessiva di 
stupefacenti. La magistratu- 
ra, che sulla vicenda ha 
aperto un'inchiesta, ha ordi- 
nato. l'arresto di Carmela 
Scuotto, Giovanni Ruffo .e 
Carmela Esposito per deten- 
zione e traffico di stupefa- 


centi. 
Sergio Feluca, il 23 marzo 


scorso, partecipò ad una fe- 
sta per il compleanno di una 
signora in una villa di Licola, 
un centro poco lontano da 
Pozzuoli, con 250 invitati. 
Sergio Feluca vi arrivò già 
alticcio. Secondo qualche te- 
stimone, l'imprenditore 
avrebbe fatto capire di cer- 


La fine risale a tre settimane 


fa, ma ora la magistratura ha 


voluto vederci chiaro, dietro la 


cortina di silenzi e di omertà 


care qualche emozione più 
«forte». Una festa di quelle 
«indimenticabili», nelle quali 
può anche accadere che un 
industriale, sempre accom- 
pagnato da donne bellissi- 


_me, vada con una giovane 


non. proprio. appariscente. 
Una fuga intorno all’1.30 per 
spostarsi in una garconniere 
del centro di Napoli. 

E’ qui che Feluca e la sua 
amica Barbara . Fiorentino 
giungono qualche tempo do- 
po. Prima di arrivare nella 
casa, l'industriale avrebbe 


acquistato degli stupefacenti 
dai tre presunti spacciatori 
(che sono poi le persone ar-' 
restate). Nel corso della not- 
te l’uomo si sente male, ma 
la sua occasionale. compa- 
gna non se ne accorge. Va 
via la mattina presto, convin- 
ta che l’uomo stia. ancora 
dormendo. A trovare agoniz- 
zante Sergio Feluca sono 
stati due suoi amici, i quali, 
preoccupati di non vederlo 
giungere all’appuntamento 
che avevano, sono andati a 
prelevarlo presso la «gar- 


conniere» e lo hanno trovato 
incoma. 


Trasportato prima in un 
ospedale e poi in un altro, il 
giovane imprenditore è de- 
ceduto poco dopo il ricovero, 
per coma provocato da so- 
spetta ingestione di stupefa- 
centi. 


Nel giro di amici del defunto 
si comincia a parlare di una 
morte ‘per «blocco renale», 
qualche parente, al contra- 
rio, parla di «ictus cerebra- 
le». La magistratura, alla ri- 
cerca della. verità, ordina 
una perizia tossicologica sul 
defunto, la quale avrebbe ac- 
certato la. presenza di so- 


stanze stupefacenti 


Il tentativo della Napoli che 
conta sarebbe, dunque, 


, quello di soffocare lo «scan- 


dalo», ma senza riuscirvi. 
Adesso il «jet set» è tutto im- 
pegnato a «gestire» lo Scan- 
dalo e ad evitare che si parli 
troppo. 


DELITTO D'ONORE 


Vent'anni di carcere 
Uccise l’amante della sorella 


PALERMO, — Con una 
condanna e. due-assolu- 
zioni si è concluso in Cor- 
te d’assise a Palermo il 
processo per un tipico ca- 
so di «delitto d'onore». | 


giudici della seconda se- 
zione, presieduta, da Giu- 
seppe Prinzivalli, hanno 
inflitto vent'anni di reclu- 
sione per omicidio volon- 
tario a Giuseppe Monca- 
da, di 25 anni, accusato di 
aver ucciso il 28 settem- 
bre 1986. con numerosi 
colpi di cacciavite l'oste 
Giuseppe Pumo, di 27 an- 
ni. La vittima aveva una 


relazione con la sorella 
dell'imputato, Luigia Mon- 
cada, sposata e madre di 
due bambini. 

Sono stati invece assolti 
per insufficienza di prove 
e subito scarcerati un al- 
tro fratello della donna, 
Giovanni Moncada, e il 
marito Sergio Cremona. 
La loro linea difensiva ha 
tentato di riversare su 
Giuseppe Moncada, ,am- 
malato di Aids in uno sta- 
dio avanzato e comparso 
in aula in barella, la re- 
sponsabilità dell’omici- 
dio. 


«CARCERID’ORO» 


La piccola 


costretta 


a seguirlo 


in un garage 


nel cuore, si è rivolta ad ùun 
sanitario che ha confermato 
l’esistenza di violenza. 

Dopo una riunione di fami- 
glia, decideva così di infor- 
mare dell'accaduto gli inqui- 
renti e il sostituto procuratò- 
re della Repubblica di Agri- 
gento, Saieva, ha. disposto 
l'immediato trasferimento in 
carcere di Giuseppe Matte- 
liano. 

Le accuse nei suoi confronti 
sonò gravissime: Violenza 
carnale e atti di libidine vio- 
lenta su una minorenne. 


GENOVA — Tra le tante sigle 
sputate dal computer dell’ar- 
chitetto De Mico due sono 
state decifrate: Ta 2 Li e Si 5 
Pi. La prima starebbe a si- 
gnificare Andrea Liotta, ‘mi- 
lanese, magistrato della 
Corte dei conti di Milano; la 
seconda Dario Pistolesi, av- 
vocato distrettuale dello Sta- 
to a Milano. 

Sull’Honeywell della Co.be.- 
mi., accanto alla prima sigla, 
figura una cifra corrispon- 
dente a diverse centinaia di 
milioni; vicino alla seconda 
sigla invece la tangente indi- 
cata sarebbe di 75 milioni. 

Il condizionale è d’obbligo in 
quanto la notizia non è anco- 
ra ufficiale e il capo dell’uffi- 
cio istruzione di Genova dott. 
Castellano, richiesto di un 
commento, ha risposto: 
«Non confermo né smenti- 
sco», 

In altre parole la notizia è 
trapelata dagli uffici della Fi- 
nanza che da tempo avreb- 
bero interpretato le due sigle 
al punto che i magistrati che 
conducono  l’inchiesta ne 
erano stati messi al corrente 
e forse sono già partite due 
comunicazioni giudiziarie al 
loro indirizzo. 

A questo punto la rivelazione 
è stata fatta «filtrare» in mo- 
do che i mass media — indi- 
rettamente e con un canale 


Il magistrato ha anche appu- 
rato che altre due sorelle del 
Matteliano, Carmela, 21 anni 
e Giovanna di 15, da tempo 
venivano sottoposte a vio- 
lenza e a rapporti incestuosi 
dal fratello. 


Le due sorelle non'avevano 
avuto il coraggio di denun- 
ciarlo per timore di subirne 
le. conseguenze, ma anche 
perché, come troppo spesso 
accade in' queste desolate 
lande della Sicilia, spesso 
subentrano sentimenti di 
paura e diffidenza, frammisti, 
a vergogna. 

Il magistrato ‘sta indagando 
per accertare quando siano 
effettivamente cominciate le 
violenze sulla sorellina di 
quattro anni da parte del 
Matteliano. 

Non si esclude che anche le 
violenze subite dalle altre 
due sorelle possano divenire 
oggetto di ulteriori denunce 
a carico del giovane frutti- 
vendolo. 


L'ATTRICE GIULIANA DE SIO 


Apre la porta a tre banditi che la legano e bo la derubano 


Servizio di 


Beatrice Bertuccioli 


ROMA — «Non apro mai. 
Neanche al prete quando 
viene per la benedizione pa- 
squale. Ma sono stata presa 
alla sprovvista, mentre ero 
ancora. addormentata, Così 
sono rimasta per un'ora e 
mezzo sotto la minaccia di 
tre malviventi». 


Giuliana De Sio è sotto choc. 
Quel «gesto superficiale» — 
come lei stessa lo definisce 
— le è costato un grande 
spavento. Oltre a pellicce, 
gioielli e qualche altro 0g- 
getto di valore. 

E’ accaduto tutto ieri mattina, 
nella casa romana dell'attri- 
ce, al quartiere Prati: un pa- 
lazzone umbertino, con oltre 


venti appartamenti, senza 
portiere, in una via affollata 
di negozi. 


Verso le otto e trenta suona- 
no al citofono. Giuliana De 
Sio è sola in casa. Sta dor- 
mendo. Al citofono qualcuno 
le dice che deve consegnar- 
le un pacco. Ancora imbam- 
bolata per il sonno e il bru- 
sco risveglio, senza pensar- 
ci tanto su, senza la sua abi- 
tuale prudenza, apre. Ma ap- 
pena apre la porta di casa, 
scopre l'inganno. Troppo 
tardi. 


, In tre, con il volto coperto da 


passamontagna e le mani in- 
guainate in guanti di gomma 
da chirurgo, immediatamen- 
te la immobilizzano. Con un 
grosso nastro adesivo da 
pacchi le bloccano braccia e 
gambe e, così paralizzata, la 
buttano sul letto. Due di loro 
la minacciano, pistole in pu- 
gno. Il terzo, più giovane .e 
meno violento, cerca di tran- 
quillizzarla. Le fa dei compli- 
menti. Le dice che è bella e 
brava. 

Parte anche qualche apprez- 
zamento pesante, ma nessu- 


preferenziale —nesono sta- 
ti messi al corrente. 

La Corte dei conti, della qua- 
le fa parte il dottor Andrea 
Liotta, ha preparato nei mesi 
scorsi una durissima rela- 
zione sul tema scottante del- 
le nuove carceri, denuncian- 
do appalti inizialmente co- 
stati pochi miliardi e poi «lie- 
vitati» anche più del 200 per 
cento. 

L'avvocato distrettuale dello 
Stato svolge un ruolo-chiave 
nel contenzioso che riguarda 
la pubblica amministrazione 
e i suoi atti. Perciò ci si do- 
manda: cosa c'entra l’avvo- 
cato distrettuale nel suo ruo- 
lo di difensore dello Stato, e 
cioè della pubblica ammini- 
strazione, con le sigle della 
corruzione catalogate poi 
con diligenza da Bruno De 
Mico? 

Era una semplice proposta o 
una reale tangente pagata? 
Sono tutte domande. alle 
quali per adesso non è pos- 
sibile rispondere perché i 
giudici Pellegrino e Terrile 
praticamente si sono fermati 
nell’inchiesta da quando la 
Cassazione ha avocato. la 
decisione circa la competen- 
za territoriale: quella di Ge- 
nova oppure quella di Mila- 
no. 

Si tratta perciò di due nomi 
néovi, mai menzionati da De 


VIOLENZA 
Ne abusano 
in quattro 


BARI — Una ragazza di 
15 anni D.D. ha denun- 
ciato ai carabinieri di es- 
sere stata costretta da 
quattro giovani, che lei 


conosceva, a. salire a. 
bordo di una «Fiat 126». 


Giunti in una zona isola- 
ta alla periferia del quar- 
tiere, i giovani l'hanno 
violentata a turno e poi 
abbandonata. 

Le indagini immediata- 
mente avviate hanno 
portato al fermo di due 
dei presunti autori della 
violenza. Si tratta di 
Francesco Bucci, di 29 
anni, coniugato, e di Ma- 
rio L. di 17, entrambi pre-, 
giudicati baresi. 


L’attrice Giuliana De Sio rapinata in casa. 


no dei tre la maltratta, le usa 
violenza. Vogliono sapere 
dove si trova la cassaforte. 
Ma in casa — continua a ri- 
petere lei — non c'è nessuna 
cassaforte. Cercano, rovista- 
no, mettono tutto a soqqua- 
dro. Dopo un'ora e mezzo se 
ne vanno portando via alcu- 
ne pellicce, tra cui una di vi- 
sone, gioielli, qualche pre- 
mio anche di un certo valore, 


e un milione in contanti. 

Dopo circa mezz'ora, conti- 
nuando a muoversi, Giuliana 
De Sio riesce finalmente a li- 
berarsi. Telefona al «113» e 
dopo poco la polizia si pre- 
senta in forze nel suo appar- 
tamento. L'attrice appare 
spaventata, tesa, stravolta. 
In quell’interminabile ora e 
mezzo — racconta — ha te- 


muto più volte che la voles-. 


, giudiziarie. 


choc è stato forte. i 


TIE. 


è 


Mico (che si era ben guard@! 
to dal metterli in piazza), I8l 
cui posizione sarà vagliata 
dai giudici della Procura di; 
una delle due città in ballot 
taggio. A I 


Forse l'architetto. milanese 
voleva risparmiarli per la lo: 
ro altissima funzione (De Mi? 
co non ne aveva fatto cenno! 
nemmeno alia commissione! 
inquirente benché più volte) 
sia stato richiesto di precisa! 
re in ogni dettaglio i corrotti 
e i corruttori), | 


Ma se i magistrati genovesi! 
si sono fermati nelle loro if 
chieste, gli specialisti della) 
Guardia di finanza (che han 
no in custodia le bobine dell 
computer di De Mico), sono) 
andati avanti sicché oltre ali 
due alti magistrati, oltre all 
già noti politici e funzionari 
pubblici ci sarebbero anchéel 
due magistrati delle acque) 
del Po con accanto cifre peli 
diverse decine di milioni. 


E ancora sigle di alcuni sim 
daci e componenti di giunte! 
di comuni dell’hinterland mi; 
lanese. Singolarmente. 
avrebbero interessato qual 
che manciata di milioni: «lat 
dri di polli» sarebbero stalli 
definiti rispetto alle gross? 
cifre. A costoro sarebber9 
state inviate comunicazioni 


Ì 


VIOLENZA 
La legge 
in Senato 


ROMA —  Riprenderà 


mercoledì 27 alla com- 
missione giustizia del 
Senato l’iter del ddl con- 
tro la violenza sessuale. 
It-relatore: del ddl, Gior= 
gio Casoli (Psi), a questo 
proposito ha dichiarato! 


«Tutti hanno concordato 
di dare assoluta prece- 
denza a questo provve: 
dimento in modo da li- 
cenziarlo per l'aula al 
massimo per i primi di 
maggio». 

Gasoli, come Marcello 
Gallo ' (Dc), ha tuttavia 
precisato che resta da 
superare lo scoglio rela- 
tivo alla «perseguibilità 
d'ufficio per la violenza 
nella coppia». 


sero ammazzare. 
Non le era mai accaduto nol) 
la del.genere. Qualche ann? 
fa dei ladri le avevano ripulî 
to la casa (non la stessa d0' 

ve abita ora). Ma lei non ori 
presente e quindi il traumi 
era stato ben diverso, ass4 
più contenuto. leri, invece; Li 


Sbrigate le formalità con l 
polizia, si è chiusa in casa‘ 
ha staccato,il telefono, aiut2 
ta dagli amici che le hann! 
innalzato attorno una barri@ 
ra protettiva. } I 


Comprensibilmente turbalé 
e desiderosa di restarsen* 
tranquilla, ha respinto col 
fermezza l'assalto dei giolf 
nalisti che le chiedevano nî 
tizie. E alla fine, cedendo dl 
l'insistenza, ne ha ricevuî! 
uno ‘per tutti: pochi minull 
qualche breve dichiarazi® 
ne, e poi il silenzio, il riserb0 
assoluto. 

Non ha idea di chi possan! 
essere i tre:aggressori e no! 
è ancora in grado di riferil? 
esattemente tutto quello cl 
hanno portato via. Solo né 
prossimi giorni potrà stilare 
un elenco dettagliato di tut!!! 
quello che le è stato rubato. 

Trentasei anni, napoletan4 
Giuliana De Sio è un volt? 
popolare: del. piccolo e dé 
grande schermo. In televi 
sione è stata interprete dell 

drammatiche vicende dell 

«Piovra». 


In cinema, ha conquista ; 
stima e notorietà con film 00 i 
me «lo, Chiara e lo scuro» è 
«Casablanca Casablanca» Î 
Francesco Nuti, o coi 
«Speriamo che sia fSmmind | 
di Mario Monicelli. 

Di recente è stata protagoli 
sta di «Ti presento un ‘anti 
ca» di Francesco Massatd 3 
già proiettato nelle sale, @ Ù 
un altro film che deve ancolì 
uscire, «Se lo scopre Gargi! 
lo» di Elvio Porta. 


di Venerdì 22 aprile 1988 


GUCCI IN MANI STRANIERE 


La «G» emigrata 


I passaggi azionari e le quote sotto sequestro 


bid 
vietate, 


 ovesii 
ro. in 
della 
o han 
e dell 
sono] 
tre.all 
tre all 
‘onari| 
inchel 
1cquei 
e peli 
Li 0000 

I] 
i sini 
giunte! 
id mi 
nente! 
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MILANO — Anna Bonomi 
Bolchini ha seguito l’e- 
Sempio di Licio Gelli e ha 
fatto scena muta davanti 
ai giudici di Milano che in- 
dagano sul crack dell’Am- 
brosiano e che il 9 aprile 
Scorso le avevano inviato 
Un mandato di cattura. 
«Ho imparato dalla televi- 
“Sione che posso avvaler- 
Mi della facoltà di non ri- 
Spondere», ha detto la si- 
gnora della finanza mila- 
hese, invitando i magi- 
Strati a rileggersi le di- 
Chiarazioni rese nel corso 
di uno dei due interrogato- 
ri precedenti ed alle,suc- 
ene precisazioni scrit- 
e. 


Quelle spiegazioni. non 
hanno però convinto i giu- 
dici istruttori, Antonio Piz- 
zi e Renato Bricchetti, 
che, su richiesta del sosti- 
tuto procuratore, Pier Lui- 
gi Dell’Osso, avevano de- 
ciso di trasformare in 
Mandato di cattura la co- 
Municazione giudiziaria 
emessa due anni prima e 
ieri volevano diversi chia- 
rimenti. | magistrati stan- 
No per chiudere la lunga 
Inchiesta sul fallimento 
della banca di Roberto 
Calvi e, salvo un ripensa- 
Mento da parte di Gelli, 
Consideravano la convo- 
Cazione della donna ma- 
Nager l’ultimo atto istrutto- 
rio, 

Anna Bonomi si è presen- 
tata puntuale alle 17 da- 
Vanti alla stanza di Bric- 
Chetti, accompagnata dai 
legali di fiducia Stella e 
Zaccone. Ad attenderla, 


CRACK BANCO AMBROSIANO 
Bonomi, scena muta 


«Ho imparato > in televisione» 


_ Anna Bonomi Bolchini a Palazzo di giustizia. 


oltre ai tre magistrati, c'e- 
rano* l'avvocato Pisani, 
per conto ‘dei liquidatori 
dell’Ambrosiano, e l'avvo- 
cato dello Stato, Salvemi- 
ni. 

La prima donna della fi- 
nanza meneghina aveva 
però scelto la linea del si- 
lenzio ed il verbale d’in- 
terrogatorio è stato com- 
pilato solo per formalizza- 
re il riferimento alle pre- 
cedenti dichiarazioni. In 
passato Anna Bonomi 
aveva detto ai giudici di 
avere ricevuto dei soldi da 
Roberto Calvi per ragioni 
di affari più che legittimi, 
cioè a compenso di alcuni 
interscambi tra il suo im- 
pero ed il presidente del 
fallito istituto di credito. 


I giudici, invece, sono fino- 
ra del parere che i 12 mi- 
lioni di dollari usciti dalle 
casse dell’Ambrosiano, 
attraverso le consociate 
estere, e approdati in con- 
ti svizzeri di due società 
facenti capo all'imputata, 
non abbiano una legitti- 
mazione. Da qui l’accusa 
di concorso in bancarotta 
fraudolenta e illecita costi- 
tuzione di capitali all’este- 
ro. 


Anna Bonomi, dopo mez- 
z'ora, ha dischiuso la por- 
ta della stanza di Bricchet- 
ti, richiudendola frettolo- 
samente con un «oh» di 
meraviglia alla vista dei 
giornalisti. Poi è stata co- 
stretta comunque ad usci- 
re e, inmezzo agli avvoca- 
ti di fiducia, ha guadagna- 
to il vicino ascensore. 


Poiché sono bloccate 
le azioni di Maurizio, 
è la Morgan Stanley 
(banca d’affari Usa) 
che di fatto gestisce 
la società da sempre 
simbolo dell’eleganza. 


Servizio di 
Francesco Colonna 


FIRENZE — Gucci non è più 
un nome che identifica una 
famiglia e uno stile nel vesti- 
re. E' solo un'azienda sana 
con un illustrissimo marchio 
che per decenni ha dato lu- 
stro alla città portando nel 
mondo le due G incrociate 
che sono state a lungo uno 
status symbol per chi voleva 
dare un'impronta di elegan- 
za internazionale al proprio 
abbigliamento. 


Ora lo stile esiste ancora, ma 
la famiglia non vi si identifica 
più. Con l'aggiunta di un di- 
lemma. Chi è il proprietario? 
Al momento la composizione 
azionaria è questa: il 47,8 
per cento è in mano'alla ce- 
lebre banca d'affari america- 
na Morgan Stanley, il 2,2 per 
cento. è ancora di Roberto 
Gucci, ma anche questa quo- 
ta è sostanzialmente legata 
alla Morgan. 


A vendere alla Morgan sono 
stati Giorgio Gucci, che ha 
ceduto tutta la quota del 23,3 
per cento, Roberto Gucci (il 
21,2 per cento) e Paolo Gucci 
che aveva ceduto il suo 3,3 
per cento. 


Il'restante 50 per cento, di 
Maurizio Gucci, è sotto cu- 
stodia perché gravato da due 
sequestri, uno penale e l’al- 
tro fiscale. Ma la Morgan non 
ha agito per conto proprio. E 
allora per conto di chi? Due 
punti sembrano essere certi: 
ad acquistare il 47,8 per cen- 


| to della Gucci non è stato 


Maurizio Gucci per interpo- 
sta persona ma una società 
multinazionale non italiana. 


E così a Firenze si insedia 
con forza un'altra presenza 
straniera. 


C'è un’altra questione. Qua- 
le potrà essere la soluzione 
per quel 50 per cento sotto 
sequestro? Come dicevamo, 
su questa quota grava un se- 
questro penale dovuto al- 
l'accusa rivolta. a Maurizio 
Gucci (per la quale sarà pro- 
cessato) di avere falsificato 
la firma del padre sui titoli 
dopo la sua morte per evita- 
re di pagare le imposte di 
successione. 


Scontro fra aerei, due morti. 


VARESE — Due aerei da turismo si sono scontrati ieri mattina nel cielo di 


Vergiate. Il primo, un «Cessna 150», è caduto in un campo: le due persone a 
ordo sono morte. ll secondo velivolo, un «Siae 260 Tp» tipo Marchetti è 


Invece precipitato sul tetto di una casa del centro di Vergiate; i due occupanti 
Sono rimasti feriti, nonseriamente. Secondo le prime ricostruzioni, i due 
‘Aerei si sono scontrati mentre volavano sull’aeroporto in attesa di ottenere il 
Permesso per poter atterrare. Non si lamentano vittime o feriti tra la 


| Popolazione del piccolo centro del Varesotto. 


Maurizio Gucci 


Una ipotesi di reato per la 
quale, dopo l'istruttoria, 
Maurizio è stato rinviato a 
giudizio in un processo che 
si celebrerà forse alla fine 
dell’anno o all’inizio dell’an- 
no prossimo. 


E' comunque evidente che 
trascorrerà molto tempo, se- 
condo la tradizione naziona- 
le, prima che si arrivi a un 
giudizio definitivo. In ogni 
caso il fisco sì è premunito 
con un secondo sequestro a 
garanzia dei 31 miliardi che 
richiede. Da tenere presente 
che nel frattempo la cifra, tra 
penali e interessi, crescerà, 


Alla fine non si sa se Mauri- 
zio Gucci potrà fare fronte, in 
caso di condanna, a questi 
obblighi o si troverà’ nella 
condizione di vendere in tut- 
to o in parte la. sua quota. 


Inoltre Maurizio Gucci deve 
rispondere anche di costitu- 
zione di capitali all’estero. 
Poiché i custodi della quota 
non hanno altro obbligo che 
custodire, di fatto la Morgan 
si trova a essere l’unica a ge- 
stire la società. 


E' naturale che questa banca 
proceda alla prossima as- 
semblea a rinnovare sia il 
consiglio di amministrazione 
sia la dirigenza della socie- 
tà. 


Ma perché si è arrivati alla 
vendita? Il perché lo spiega 
Annibale Viscom, il commer- 
cialista che siede in consi- 
glio di amministrazione per 
conto di Giorgio Gucci: «Era- 
vamo scettici sulla possibili- 
tà di gestire in modo unitario 
la società e allora ho:consi- 
gliato‘a Giorgio Gucci di ven- 
dere. 


«Giorgio si è molto adopera- 
to per collaborare con il con- 
siglio di amministrazione, 
però purtroppo si sono verifi- 
cate turbative dell’andamen- 
to della gestione. Forse se 
gli stessi commercialisti 
coinvolti nella gestione fos- 
sero stati più sereni nella lo- 
ro attività oggi non ci sareb- 
be stata la necessità di ven- 
dere. Certo è che in questo 
modo non era possibile an- 
dare avanti: se lo avessimo 
fatto saremmo andati contro 
l'interesse della società». ‘ 


UDIENZA 
Le vedove 
dal Papa 


CITTA’ DEL VATICANO 
— Le vedove possono 
essere «fonte di speran- 
za» in mezzo ad una so- 
cietà «troppo assetata di 
beni materiali e di piace- 
ri temporali», aiutando 
soprattutto con l’esem- 
pio di una vita cristiana e 
col consiglio nato.dall’e- 
sperienza, le famiglie in 
dubbio e in difficoltà. 

Lo ha detto il Papa, pro- 
nunciando per la prima 
volta un discorso sulla 
psicologia vedovile, nel- 
l'udienza data nella mo- 
derna aula «Paolo VI» ad 
oltre duemila vedove di 
vari paesi partecipanti al 
pellegrinaggio del «Mo- 
vimento di spiritualità 
vedovile 'Speranza e vi- 
ta'» promosso dall’Ope- 
ra «Madonnina del Grap- 
pa» di Sestri Levante. 
Dopo aver detto di aver 
letto con vivo interesse 
la storia di questo movi- 
mento, iniziato nella pri- 
mavera del '68, il Papa 
ha aggiunto che «la sin- 
golare ricchezza femmi- 
nile» delle vedove, ma- 
turata nel dolore e nel 
senso cristiano della vi- 
ta, apre ad esse molti 
campi di impegno, spe- 
cie «nell’apostolato del 
matrimonio e della fami- 
glia». 

E ha concluso auspican- 
do che le vedove siano. 
«fonte di vita». 


ATTESA PER L'INCHIESTA 
All'esame di Santuz 


i problemi dell’Atr 


ROMA — Le polemiche infuriano: l’Atr 42, il Colibrì, è un 
aereo sicuro? Può continuare a volare, come sostengono le 
ditte fabbricanti (Aereospatial e Aeritalia)?. Oppure deve es- 
sere completamente riprogettato, come sostengono gli 
esperti britannici cui il magistrato di Como ha affidato una 
perizia sulla sciagura dell’ottobre scorso a Conca di Crezzo? 
Probabilmente la parola finale la dirà il risultato dell? inchje: 
sta tecnica disposta dal ministero dei Trasporti. 

A questo proposito il neoministro Santuz aveva convocato i 
responsabili del trasporto aereo: il primo atto del suo nuovo 
Ufficio è stato, quindi, proprio affrontare il «caso dell'Atr 42». 
«Il ministro — si legge in un comunicato diffuso al termine 
della riunione — ha preso atto della risoluzione adottata dal 
Registro aeronautico italiano nella sua qualità di unico orga- 
no ufficiale abilitato alla certificazione dell’aeronavigabilità. 
Il ministro ha inoltre affermato la necessità che la commissio- 
ne tecnica istituita concluda al più presto i propri lavori per 
identificare le cause dell'incidente oggetto dell’inchiesta». 
Dopo la sciagura di Conca di Crezzo il Registro aeronautico 
suggerì ai piloti di procedere a una velocità superiore a quel- 
la consigliata nei manuali per sfuggire alle formazioni di 


ghiaccio. 


Ebbene, i tecnici britannici hanno risposto che a 145 nodi di 
velocità le probabilità di deposito di ghiaccio aumentano di 
quasi il 5 per cento. Le'conclusioni: il sistema di antighiaccio 
funziona solo su una piccolissima parte del velivolo. Va quin- 


di modificato l'intero sistema. 


Ma il Rai, due giorni fa, ha risposto «picche» all'invito che 


giungeva dall’ Inghilterra. 


SCOPERTO A BOLOGNA 
Centro massaggi... particolari 
per uomini timorosi dell'Aids 


Servizio di 
Lamberto Sapori 


BOLOGNA — La paura del- 
l'Aids ha imposto nuovi indi- 
rizzi anche alle «case d'ap- 
puntamento». Per evitare ap- 
punto il temibile contagio, 
sono sorte negli ultimi tempi 
nuove «alcove», mascherate 
da centri per la bellezza, nel- 
le quali i contatti intimi sono 
del tutto banditi, per lasciare 
spazio soltanto alla mastur- 
bazione. 

A Bologna, gli uomini della 
squadra mobile, al comando 
del dirigente Salvatore Sura- 
ce, ieri hanno fatto irruzione 
in una di queste «case», che 
si nascondeva sotto la dicitu- 
ra «Centro Sauna 2000», al- 
loggiata in un appartamento 
alla periferia Sud della città 
invia Piave 53. 

Silvio Corneti, 53 anni, nativo 
di Zocca di Modena, e Rita 
Gradara, venticinque anni, 
di Bondeno di Ferrara, rite- 


I dirigenti e il personale dell’Ar- 
mamento D. TRIPCOVICH 
Spa partecipano al dolore del 
loro consigliere d’amministra- 
zione Capitano GIANNI BLA- 
SCO per la grave perdita del pa- 
dre 


Mario Blasco 
Trieste, 22 aprile 1988 


Sono vicini a GIANNI e fami- 
glia: BRUNO e PATRIZIA. 


Trieste, 22 aprile 1988 


V ANNIVERSARIO 


lolanda Pavone 
‘ved. Rugo 


Il figlio LIVIO La ricorda con 
affetto. 


Trieste, 22 aprile 1988 
(eee init 


nuti i gestori del Centro, so- 
no stati arrestati. L'accusa è 
di concorso in sfruttamento e 
favoreggiamento della pro- 
stituzione. 

Le ragazze, una decina, di 
età compresa fra i 25 ed i 30. 
anni, si alternavano dal mat- 
tino alla sera, arrivando a 
volte a fare «straordinari» 
anche di notte. Erano tutte — 
come si è soliti dire — ragaz- 
ze insospettabili, impiegate, 
studentesse, donne in cerca 
di prima occupazione. 
Graziose, eleganti, anche 
raffinate, «lavoravano». in- 
dossando soio un camice 
bianco. E sotto niente, o qua- 
si: calze e reggicalze. 

Per ogni prestazione — che 
escludeva come detto rap- 
porti intimi — il cliente paga- 
va centomila lire. Ma se ve- 
niva superata la mezz'ora, la 
tariffa cresceva. 

La polizia ha sequestrato 
nella casa — frequentata ol- 
tre che da bolognesi, da fio- 


[ore Rein] 
RINGRAZIAMENTO 
]familiari di 


Pietro Voce 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che hanno partecipato al 
loro dolore. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Ricorre il II anniversario della 
prematura scomparsa del 


DOTT. 
Piero Gravetti 


Ci resta di Te il meraviglioso ri- 
cordo di tutto quanto è stato e il 
rimpianto per quello che avreb- 
be potuto essere. 

La mamma e il babbo Ti ame- 
ranno sempre. 


Udine-Trieste, 
22 aprile 1988 


rentini, milanesi e pescaresi 
— numerose agende piene 
di nomi e di numeri telefoni- 
ci. Il «giro» di ‘clienti (fra cui 
giocatori «prof» di basket) 
pare si aggirasse sulle due- 
cento persone. L'iniziativa 
aveva raccolto un così vasto 
consenso che i titolari. del 
Centro stavano per aprirne 
un secondo, i 


Il Centro era in funzione dal- 


- la fine dell’anno passato. Se- 


condo un calcolo fatto dagli 
uomini della Mobile, la casa 
incassava circa due milioni 
al giorno, al netto di tasse. 
Era consigliata la prenota- 
zione telefonica. 


Nel palazzo di via Piave, gri- 


.gio e rosso, gli inquilini tira- 


no un sospiro di sollievo. Di- 
ce lasignora che abita al pia- 
no sotto la «Sauna». «Final- 
mente potremo dormire tran- 
quilli. Con quello lì che abita- 
Va: sopra, non c'era tregua 
nemmeno di notte». E si può 
capire perché. 

ni 


I familiari di 


Anna Montesion 


ringraziano sentitamente quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 aprile 1988 
IEEE OCA AIA 


X ANNIVERSARIO 


Nerina Giorgolo 
Ti ricorda con rimpianto 
Tuo TRANQUILLO 
Trieste, 22 aprile 1988 


VI ANNIVERSARIO 


Paola Mogorovich 


I suoi cari La ricordano. 
Trieste, 22 aprile 1988 


LI 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Ne danno il triste annuncio pro- 
fondamente addolorati la mo- 
glie ESTER, la figlia ELENA 
unitamente al marito ROBER- 
TO. 


Milano, 22 aprile 1988 


Partecipa al grande dolore di 
ELENA e ROBERTO per la 
scomparsa del padre l’amico 
fraterno ISTRIANO SCO- 
MERSICH. 


Trieste, 22 aprile 1988 


La società MARCELLA 
STOCCA snc prende parte al 
dolore per la immatura scom- 
parsa dell’amico fornitore 


Ugo Bassoli 
Trieste, 22 aprile 1988 


Sinceramente addolorati per 
l'improvvisa dipartita del caro 


Ugo 
partecipano al lutto della fami- 


glia CLAUDIA e FABIO BI- 
SIA. 


Trieste, 22 aprile 1988 


LI 


L'Anima buona di 


Pierluigi Saltamonti 


è volata in Cielo. 

Lo annunciano la moglie RE- 
NATA, i figli BENITO, CON- 
CETTINA e GIORGINA, la 
mamma, i fratelli, la suocera e i 
parenti tutti. 

Il funerale si svolgerà oggi alle 
ore 11.30 dalla Cappella di via 
Pietà. 

Trieste, 22 aprile 1988 


Ciao splendido amico 


Piero 
— BRUNETTA e NERINA 
Trieste, 22 aprile 1988 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NIO, NICOLETTA, GA- 
BRIELLA, ISABELLA GE- 
RONTI e BRUNO BELLELI. 


Trieste, 22 aprile 1988 


1} 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Carlo Furlan 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia MARIUCCIA, il figlio 
GIORDANO, il genero 
EGON, la nuora LEDA, i nipo- 
ti LUCIA e CLAUDIO, la co- 
gnata MARIA STEPANCICH 
ei parenti tutti. 

I funerali seguiranno oggi dalla 
Cappella di via Pietà alle ore 
11.45 direttamente alla Chiesa 
di Barcola dove alle ore 12 sarà 
celebrato il rito funebre. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Partecipano al lutto le famiglie 
LOGAR e ZACCARO. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Ì 


Il 21 aprile si è spenta serena- 
mente 


Emma Giuk 


Ne danno il triste annuncio la 
nipote LUISA con il marito 
GIORGIO, la pronipote 
FRANCESCA, il genero LUI- 
Glei parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento alla 
dott.ssa RITA PELAGATTI. 

1 funerali seguiranno il giorno 
23 alle ore 12 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente per la 
Chiesa di Trebiciano. 


Trebiciano, 22 aprile 1988 


11 21.4.1988 è deceduta 


Amalia Svaghel 
ved, Ostir 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti OLGA JAKOMIN MAR- 
TONGELLI col marito 
CO, NELLI e ALFRE- 
DO SVAGELI con la moglie 
JOLANDA, edi parenti tutti. 
I funerali avranno luogo il 23.4 
alle ore 10.45 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1988 


TANNIVERSARIO . 
Adorata figlia 


Lucia Comici 


come allora sei € sarai sempre 
accanto a me con un dolore sen- 
za fine. 


La Tua mamma 


Trieste, 22 aprile 1988 
toe ene tn csezoti 


22.4.1977 22.4.1988 


Armida Orlandini 


Il tempo passa ma ti ricordiamo 
sempre. 

Marito, figli, 

parenti, amici 


'Triete, 22 aprile 1988 


LI 


E° mancato al nostro affetto 
Nicolò Devivi 
(Uccio) 


Con profondo dolore ne danno 
l'annuncio la moglie GIANNA, 
la figlia LAURA, il genero, i ni- 
poti DIEGO e LUCA e parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
corrente alle ore 10.30 partendo 
dalla Cappella dell'ospedale 
Maggiore. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Partecipa al lutto: famiglia 
ZORNADA. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Partecipano commossi al lutto 
LAURA e PAOLO MAC- 
CHIORO. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Partecipa allutto DAIANA. 
Trieste, 22 aprile 1988 


Il presidente e il consiglio diret- 
tivo della Società Ginnastica 
Triestina prendono parte con 
cordoglio al lutto che ha colpito 
la segretaria LAURA DEVIVI. 


Trieste, 22 aprile 1988 


t: 


Serenamente munita dei con- 
forti religiosi è mancata il gior- 
no 20 la nostra cara 


Maria Bernardis 


Lo annunciano addolorati a 
quanti Le vollero bene le sorel- 
le, il fratello e familiari tutti. 
Ringraziano sentitamente il me- 
dico curante dott. MARCON, 
il prof. TENDELLA ela sua 
équipe di Cattinara, la dottores- 
sa MILANI e il dott. FERFO- 
GLIA del Centro tumori. 
Ringraziano inoltre i reverendi 
sacerdoti per la continua assi- 
stenza spirituale, la fedele amica 
GIORGINA RUZZIER, la fa- 
miglia MARCUZZI, e tutte le 
care persone che l'hanno soste- 
nuta durante la malattia. 
Il funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 12 dalla Cappella dell’o- 
spedale Maggiore per il Cimite- 
ro, ove sarà celebrata la S. Mes- 
sa 

Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 22 aprile 1988 


Li 


Il giorno 20 corrente è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Giuseppe Viti 
Grande Invalido del Lavoro 


Addolorati ne danno il triste 
annuncio la moglie IOQLAN- 
DA, il figlio GIAMPAOLO, la 
nuora, la nipote, la sorella, la 
cognata (assente), i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

Si ringraziano medici e persona- 
le della Patologia Chirurgica di 
Cattinara. 

I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 9 partendo dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 aprile 1988 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri LIBERA e MARIO. 


Trieste; 22 aprile 1988 


t 


Il 19 aprile è spirata 
Maria Hrvatin 
ved. Gallo 


L’affezionata nipote ADELE 
VERGANI unitamente ai pa- 
renti ne. dà il triste annuncio a 
quanti La conobbero, a tumula- 
zione avvenuta. 

Un ringraziamento particolare 
a Suor NILLA e al personale 
infermieristico dell’ITIS per l’a- 
morevole assistenza ricevuta. 


Trieste, 22 aprile 1988 


ci 
I familiari di 


Jolanda Ambrosi 


ringraziano il Comitato di Pin- 
guente, Rozzo, Sovignacco, 
lAssociazione delle Comunità 
Istriane - Voce Giuliana e quan- 
ti hanno partecipato al loro do- 
lore. 


Trieste, 22 aprile 1988 


IV ANNIVERSARIO 


Guglielmo Grubissa 


Ciao 
Gingi 
La figlia, 


TONI, ANDREA 
Trieste, 22 aprile 1988 


XX ANNIVERSARIO 
Marito papà e nonno 


. Alfredo Milocco 


Il tempo attenua il dolore ma 
non cancella il rimpianto di non 
averti più con noi. 
MILOCCO-FOTI 
Trieste, 22 aprile 1988 
[eee le e i 
A due anni dalla scomparsa del 


DOTT. 


Piero Gravetti 


la zia ADELE e il cugino 
FRANCO MALLARDI Lo ri- 
Cordano sempre con infinito af- 
etto. 


Trieste, 22 aprile 1988 - 


Si è spento 
Alci Cochelli 


Lo annunciano la moglie PI- 
NA, i figli GUIDO con MA- 
NUELA e DANIELA con 
GIANNI, le nipotine CHIA- 
RA, PAOLA e VALENTINA, 
la sorella LILIANA, il cognato 
DONATO ed ELEONORA. 
Si ringrazia il dott. RALZA eil 
personale della CI. Otorino di 
Cattinara. 
I funerali seguiranno sabato 23 
alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 aprile 1988 


BENITO e MERCEDE PON- 
TE partecipano al dolore. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Ricordandoti: GIUDITTA e i 
nipoti PATRIZIA, WILLY, 
GIAN, NIVES, FRANCO, 
MELLI. 


Trieste, 22 aprile 1988 


t 


Dopo lunga malattia si è spento 
il nostro caro papà 


Romildo Felluga 


Ne danno l’annuncio i figli 
MARIO, LUCIANA, ALFE- 
RIA e MARINA unitamente ai 
generi, nuora, nipoti e parenti 
tutti. 

Un grazie di cuore al dott. 
LOIACONO e a tutto il perso- 
nale del II Lungodegenti. 

I funerali seguiranno sabato 23 
aprile alle ore 11.45 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore di- 
rettamente per la chiesa MA- 
RIA REGINA DEL MONDO 
di via Carsia. 


Non fiori ma opere di bene 
Trieste, 22 aprile 1988 


Il consiglio, i soci e il personale 


della Mandataria Commerciale 


prendono viva parte al lutto che 
ha colpito la propria dipenden- 
te signora ALFERIA CER- 
NECCA per la perdita del pa- 
dre 


Romildo Felluga 


Trieste, 22 aprile 1988 


LI 


E° mancata improvvisamente la 
nostra cara 


Adolfa Rabitsch 


La piangono la sorella LIDIA 
con il marito DINO MACOR, 
il cognato LINO, i nipoti e i pa- 
renti tutti. 

I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 9.30 dalla Cap- 
pella di via della Pietà diretta- 
mente per il Duomo di Muggia. 


Muggia, 22 aprile 1988 


Si associano ROBY e GIO- 
VANNA. 


Muggia, 22 aprile 1988 


Ciao 


Dolfa 
MARIA, PAOLO e PIERO. 
Muggia, 22 aprile 1988 


I) 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 4 


Rodolfo Facchini 


Ne danno il doloroso annuncio 
i figli SERGIO e MARTA, la 
nuora ADRIANA, il genero 
GIANNI, l’adorato nipote MI- 
CHELE unitamente al fratello, 
alle sorelle, ai cognati, cognate, 
nipoti e parenti tutti. 

Un sentito ringraziamento a 
SERENA per l’affettuosa assi- 
stenza; al dott. MIAN, ai medi- 
ci e al personale tutto della I 
Geriatria. 

I funerali seguiranno domani, 
Sabato, alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 22 aprile 1988 


Con il più grande dolore, e la 
più profonda tristezza ESTER, 
ELENA, ROBERTO annun- 
ciano la scomparsa del loro 
amato 


Ugo Bassoli 


Milano-Trieste, 
22 aprile 1988 


Sono vicini a CORRADO e fa- 
miglia per la perdita del loro ca- 
ro 


Giacomo Decaneva 


— MARINA e GIULIANO 

— SILVIA e MICHELE con 
famiglie 

Trieste, 22 aprile 1988 


L’Agenzia SOTRADE Distri- 
buzione Giornali partecipa al 
lutto della famiglia per la scom- 
parsa del loro caro 


Galliano Morpurgo 


Trieste, 22 aprile 1988 
PRE III RZ IAN LINO 


HI ANNIVERSARIO 


La moglie NELLY, i figli RO- 
BERTA e GIANNI con 
GIANNA e la piccola GIU- 
DITTA ricordano con immuta- 
to affetto il loro 


Ferruccio Buttignoni 


Trieste, 22 aprile 1988 
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Esteri 


URSS / RIDDA DI VOCI SULLO SCONTRO AL CREMLINO 


Ligaciov defenestrato? 


Smentita da Mosca - Ma il numero due sovietico per ora è sparito 


URSS / LA PREPARAZIONE DEL «SUMMIT» 


Shultz-Shevardnadze, ancora nessuna svolta 
Buona atmosfera, colloqui difficili - Riduzione degli armamenti e crisi locali 


MOSCA —. Nonostante 
l'«atmosfera costruttiva» 
che ha caratterizzato ieri la 
prima giornata di colloqui 
fra il segretario di Stato 
americano, George Shultz, 
ed il ministro degli esteri 
sovietico, Eduard Shevard- 
nadze, nessuna svolta im- 
portante si è ancora regi- 
strata in questa visita a Mo- 
sca del capo della diploma- 
zia americana. 

A quanto ha detto‘ai giorna- 
listi il portavoce del diparti- 
mento di Stato americano, 
Charles Redman, c'è meno 
da litigare sulla questione 
afghana, grazie alla conclu- 
sione dell'accordo che.im- 
pegna i sovietici a comin- 
ciare entro il 15 maggio 
prossimo il ritiro delle trup- 
pe dall'Afghanistan: que- 
sto, ha commentato Red- 
man, è «sicuramente uno 
sviluppo positivo», ma ciò 
non significa che la que- 
stione afghana e le sue con- 
seguenze siano «un libro 
chiuso». 

Continuano a occupare le 


autorità sovietiche e statu- 
nitensi, ha detto il portavo- 
ce americano, le questioni 
della verifica del ritiro so- 
vietico e dei soccorsi ai 
profughi afghani. 

Per quanto riguarda il pro- 
blema degli armamenti, il 
portavoce sovietico non ha 
voluto scendere nei dettagli 
sottolineando, tuttavia, che 
i temi centrali restano la ri- 
duzione del 50 per cento 
degli armamenti offensivi 
strategici 

Redman, da. parte sua, ha 
dichiarato la disponibilità 
americana a fare tutti i pro- 
gressi che permettono la si- 
tuazione e, se possibile, a 
firmare un accordo. Tutta- 
via «fino ad oggi resta an- 
cora da fare un duro lavo- 
ro». Infatti, le difficoltà mag- 
giori, per quanto riguarda 
l'accordo sulle armi strate- 
giche, sono connesse al 
problema delle verifiche 
perché si tratta di qualcosa 
di completamente nuovo. 
«E' molto difficile la verifica 
dei missili ‘’Cruise’’ lanciati, 


URSS / AFGHANISTAN o 
Premere per il ritiro 


Reagan, riserve sui piani dei russi 


WASHINGTON — Il Presi- 
dente Reagan ha promes- 
so ieri che farà pressioni 
sull'Urss perché ritiri dav- 
vero l'Armata rossa dal- 
l'Afghanistan nei tempi 
, concordati e permetta a 
quel Paese di scegliere.in 
libertà un proprio futuro. 


«Raramente, e mai negli 
ultimi tre decenni, i sovie- 
tici hanno lasciato un Pae- 
se una volta che lo hanno 
occupato», ha avvertito il 
Presidente americano, 
parlando nel Massachu- 
setts sulle prospettive dei 
rapporti Usa-Urss. 


«Crediamo — ha sottoli- 
neato Reagan — che i so- 
Vietici ancora sperano di 
tenere in piedi lo scredita- 
to, condannato  regime- 
fantoccio di Kabul e anco- 
ra costituiscono una mi- 
naccia per il vicino Paki- 
stan». 

Il Presidente ha di nuovo 
messo in chiaro che gli 
Stati Uniti riforniranno «di 
tutto il necessario» i guer- 


della vecchia Europa. 


L’acqua più «in» 


SANTA MONICA — Una bella pensata, quella di 
Richard Berkovitz, giovane imprenditore di 
Santa Monica, che ha chiuso in bottiglia l’acqua 
di rubinetto di Los Angeles «doc», l’unica, 
secondo lui, degna di esser bevuta dai veri 
yuppies, come risalta dall’etichetta. Yuppiér si 
chiama quest’acqua miracolosa, asseritamente 
depurata da ogni elemento cancerogeno. e 
venduta negli Stati Uniti con discreto successo 
‘a due dollari la bottiglia. Ma non disperiamo: il 
furbo Berkovitz ha annunciato che presto, 
sull’onda degli allori statunitensi, la sua 
bottiglietta si farà strada anche sui mercati 


riglieri afgani, «fino a 
quando i sovietici aiute- 
ranno i loto amici a Ka- 
bul». 

Reagan ha chiesto altresì 
all’Urss. di impegnarsi 
perché si eviti «un altro 
olocausto» in Etiopia. 

«Il problema dell’Etiopia è 
da lungo tempo nell’agen- 
da Usa-Urss, ma adesso è 
più. urgente a causa della 
tremenda catastrofe uma- 
na all'orizzonte», ha detto 
il Capo della Casa Bianca, 
riferendosi alla decisione 
di Addis Abeba di blocca- 
re o frenare gli aiuti inter- 
nazionali a favore delle 
popolazioni colpite dalla 
carestia delle province ri- 
belli dell’Eritrea e del Ti- 
grè. 

A detta del Presidente, il 
comportamento del go- 
verno marxista al potere * 
ad Addis Abeba autorizza 
un'«orribile conclusione»: 
«La fame e la terra brucia- 
ta sono considerate armi » 
per sconfiggere la ribellio- 


ne». 


in volo, dei missili mobili e 
dei ‘Cruise’ basati in ma- 
re», ha detto Redman. 
Oltre a Redman, anche il 
portavoce del ministero de- 
gli esteri sovietico, Vadim 
Perfiliev, ha parlato in ter- 
mini molto positivi del cli- 
ma in cui si sono svolti i col- 
loqui fra Shultz e Shevard- 
nadze: Perfiliev ha detto 
che i lavori si sono svolti in 
«un'atmosfera costruttiva», 
e Redman ha aggiunto che i 
due statisti hanno. ormai 
preso l’abitudine di metter- 
si a lavorare sodo! sulle 
questioni su cui non si tro- 
vano d’accordo. «Direi che, 
come sempre, c’è un'atmo- 
sfera buona ai colloqui», ha 
commentato ancora Red- 
man. 

La polizia di Mosca ha pe- 
raltro impedito ad alcune 
decine di ebrei sovietici di 
inscenare una manifesta 
zione per il loro diritto ad 
‘emigrare in. occasione del- 
la visita di George Shultz. | 
dimostranti sono stati cari- 
cati su due furgoni davanti 


alla bibliotecaa Lenin, poco 
distante dal Cremlino, 
quando. la manifestazione 
non era ancora iniziata. 
Uno degli ebrei è riuscito a 
tirar fuori un cartello in cui 
era scritto che i manifestan- 
ti appoggiano gli sforzi di 
Shultz per la riduzione de- 
gli armamenti nucleari. 
Uno dei «refuznik» (così so- 
no chiamati i sovietici cui è 
stato rifiutato il permesso di 
espatrio), Sergei 
Mkrtchyan, ha detto che il 
gruppo aveva deciso di in- 
scenare una manifestazio- 
ne di protesta contro le vio- 
lazioni della legge com- 
messe di continuo impe- 
dendo agli abrei di lasciare 
l'Urss. ; 

Gli agenti hanno spintonato 
alcuni operatori di reti tele- 
visive americane, impe- 
dendo loro di filmare la sce- 
na. A un giornalista è stato 
impedito di prendere ap- 
punti su quanto stava avve- 
nendo, mentre. altri sono 
stati fotografati dai poliziot- 
ti. 


URSS / PROBLEMI SOCIALI 


«Glasnost» e barboni 
Ora Mosca scopre l'emarginazione 


MOSCA — Il Cremlino del «nuovo corso», per la prima 
volta, ha riconosciuto che anche l'Unione Sovietica ha 
sempre dovuto fare i conti con l'emarginazione:e i pro- 


blemi dei barboni. 


Il settimanale «Ogoniok», la «Liternaturnaya Gazeta» e 
le stesse «Izvestia» hanno pubblicato, in queste ultime 
settimane, in risposta agli inviti alla chiarezza, alla 
«glasnost», servizi fotografici e rapporti statistici sull'ar- 


gomento. 


Hanno avuto una particolare risonanza nel Paese, riferi- 
scono gli osservatori occidentali, gli articoli dedicati 
dalla «Gazeta» alle condizioni di vita dei «brodyagi», 
così sono chiamati i barboni in Unione Sovietica e le 
interviste con i «bomzhi», «coloro che non hanno fissa 
dimora», scoperti a dormire nei garage, nei sottoscala, 
Ma come si arriva al vagabondaggio nell’Urss, che assi- 
cura e garantisce — almeno a parole — a ogni cittadino 
un lavoro dignitoso e assistenza sociale, lo spiega in 
particolare l’«Ogoniok». Scrive il settimanale sovietico: 
«Finiscono per le strade a mendicare un tozzo di pane 
soprattutto vecchi, malati di mente e la maggior parte di 
coloro che, finiti per un qualsiasi motivo incarcere — ci 
sono anche molti innocenti — non riescono a ottenere 
l'iscrizione alle liste municipali». 

Proprio un anno fa, Nikolai Ryzhkov, alto funzionario del 
Cremlino, in un suo discorso pronunciato dinanzi alla 
commissione delle Nazioni Unite, aveva detto: «Il pro- 


blema dell’emarginazione 


è una piaga sociale che ri- 


guarda l'Occidente. Nel nostro Paese non esiste». 

Si apprende intanto che un grosso incendio (forse dolo- 
so) è divampato nei grandi magazzini Frunzensky di Le- 
ningrado: lo riferisce l'agenzia Tass. 


STRAGE IN MESSICO 


Quaranta ostaggi 


e cinque morti 


CITTA' DEL MESSICO — Le 
trattative per porre fine alla 
presa di ostaggi cominciata 
più di 20 ore fa nella banca di 
Los Mochis dopo una rapina, 
si sono interrotte ieri in se- 
guito ad una sparatoria av- 
venuta fuori dell’edificio pro- 
prio mentre quattro donne si 
apprestavano ad uscire. 


Un ostaggio ha detto che le 
autorità non hanno rispettato 
gli accordi presi aprendo il 
fuoco. Un portavoce del. go- 
verno ha smentito, afferman- 
do che il fuoco è stato aperto 
perché contemporaneamen- 
te-alle donne anche i rapina- 
tori sono usciti dalla banca 
per impadronirsi di armi la- 
sciate su un automezzo vici- 
no. Non si ha notizia di altri 
feriti. 

| rapinatori avevano preso 
d’assalto la banca a Los Mo- 
chis, 1200 chilometri a Nord- 
Ovest di Città del Messico 
nello stato di Sinaloa. Guar- 
die armate avevano reagito 
sparando e avevano scate- 
nato uno scontro a fuoco du- 
rante il quale erano morti il 
direttore, la cassiera e un 
impiegato della banca, un 
cliente e un ufficiale della 
polizia. Altre 15 persone era- 
no rimaste ferite. | rapinatori 
si erano quindi asserragliati 
nella banca con una quaran- 
tina di ostaggi. Successiva- 
mente ne avevano. liberati 
tre. 

«C'era già una. soluzione 
quando c'è stata la seconda 
sparatoria», ha detto il co- 


mandante della Croce Rossa. 


Jose Lopez. | banditi, in nu- 
mero di sei o sette non è an- 
cora chiaro, hanno detto per 
telefono di aver raggiunto un 
accordo con le autorità in ba- 
se al quale essi libererebbe- 
ro gli ostaggi in cambio di tre 
volontari della Croce Rossa 
che dovrebbero accompa- 
gnarli nella fuga. 


NEL TEXAS 
Prigioni 
ai privati 


AUSTIN — Il Texas ha 
dato ieri il via al suo con- 
troverso programma di 
appaltare a imprese pri- 
vate la detenzione dei 
criminali. 

Il governatore. Bill Cle- 
ments ha firmato i con- 
tratti per la costruzione 
delle prime due prigioni 
private del Texas. Ognu- 
na ospiterà 500 detenuti 
e sarà gestita dalla com- 
pagnia Becon-Wacken- 
hut. Il Texas pagherà po- 
co meno di 35 dollari al 
giorno alla compagnia. 
Il Texas sta combattendo 
da tempo il problema del 
sovraffollamento delle 
prigioni. Nel 1972, un de- 
tenuto fece causa allo 
stato sostenendo che le 
condizioni precarie di 
carcerazione, violano i 
suoi diritti costituzionali 
costituendo «una forma 
crudele di punizione». 
L’anno. scorso, alcuni 
penitenziari texani sono 
stati chiusi almeno 22 
volte per l'eccesso 

La soluzione di appalta- 
re a privati la costruzio- 
ne e gestione di nuove 
carceri potrebbe però ri- 
velarsi più dannosa del 
problema. Numerose or- 
ganizzazioni hanno defi- 
nito «incostituzionale ed 
illegale» il trasferimento 
ad imprese private del 
compito di detenere cri- 
minali. Le autorità texa- 
ne fanno ‘notare ‘che la 
misura riguarderà solo i 
criminali giudicati «non 
pericolosi». 


MOSCA — Continua la ridda 
di voci sullo scontro:al verti- 
ce in Urss, tra il leader Mik- 
hail Gorbacev e il numero 
due del Cremlino Yegor Li- 


gaciov, considerato uno stre- 


nuo oppositore della pere- 
stroika. leri in Occidente è 
rimbalzata la notizia che Li- 
gaciov sarebbe stato desti- 
tuito dall'incarico di respon- 
sabile delle questioni ideolo- 
giche e della politica dei 
quadri: è quanto afferma il 
quotidiano spagnolo «El 
Pais». 

Citando fonti sovietiche bene 
informate, il giornale precisa 
che la destituzione di Liga- 
ciov sarebbe stata decisa nel 
corso di una riunione straor- 
dinaria dell’ufficio politico, 
tenutasi il 16 aprile. Al posto 
di Ligaciov come ideologo 
del partito sarebbe suben- 
trato Alexander Yakovlev, 
segretario del comitato cen- 
trale, considerato un fedelis- 
simordi Gorbacev. 

ll corrispondente da Mosca 
del «Pais» definisce l’episo- 
dio «il fallimento dell’opera- 
zione politica contro Gorba- 
cev» messa in atto da espo- 
nenti conservatori deli parti- 
to, che avevano sollevato no- 
tevole attenzione dopo ta 
pubblicazione di un articolo 
nel quale si difendeva la po- 
litica dello stalinismo essi cri- 
ticava la glasnost di Gorba- 
cev. Ligaciov, considerato 
l'ispiratore dell'articolo, sa- 
rebbe personalmente inter- 
venuto perché esso venisse 
pubblicato su'«Sovietskaya 
Rossiya». 

La sortita del gruppo era sta- 
ta duramente contestata da 


‘ un articolo della «Pravda» 


del 5 aprile, articolo poi ri- 
pubblicato da «Sovietskaya 
Rossiya» con evidente signi- 
ficato di autocritica. 

A sua volta il «New York Ti- 
mes», in una corrispondenza 
da Mosca, riferisce invece 
che l'ufficio politico avrebbe 
imposto a Ligaciov di pren- 
dersi una vacanza e che la 
sua rimozione dalla direzio- 
ne della commissione stam- 
pa e propaganda sarebbe 
stata confermata dai direttori 
di due giornali di Mosca, i 
quali dichiarano:che-Liga- 
ciov non sovrintende più al 
loro lavoro. G 
In:serata, puntuale, è arriva- 
ta la smentita da Mosca, che 
dà ancora più corpo alle vo- 
ci: il «numero due» del 
Cremlino non avrebbe «per- 
duto le sue principali funzio- 
ni» in seno alla segreteria 
del Pcus, ha dichiarato ieri il 
Vicecapo del dipartimento 
informazione del Mid (mini- 
stero degli esteri sovietico) 
Vadfim Perfiliev, al termine 
di un «briefing» dedicato al- 


l’incontro Shultz-Shevard- 
nadze. Ligaciov, che negli ul- 
timi tre anni era stato il mas- 
simo ideologo del Pcus, e in- 
sieme a Yakovilev il respon- 
sabile della propaganda 
(settore:che copre anche 
l’attività di radio e televisio- 
ne), si era visto tagliare l’er- 
ba sotto i piedi, negli ultimi 
tempi, dal più giovane Ya- 
kovlev, che aveva assunto 
un ruolo più attivo anche in 
materia di questioni ideolo- 
giche; il suo confronto con 
Gorbacev (che sembra es- 
sersi risolto a tutto vantaggio 
del segretario generale) si 
colloca in un periodo incui si 
moltiplicano le resistenze al 
programma di riforme a li- 
vello locale e nazionale vo- 
lute da Gorbacev. 

La «sconfitta» di Ligaciov raf- 
forza indubbiamente il con- 
trollo esercitato da Gorba- 
cev sui vertici del partito, 
contribuendo a mobilitare il 
consenso della base, ma non 
serve a rimuovere immedia- 
tamente le inerzie e le resi- 
stenze con le quali il segre- 
tario del Pcus deve fare i 
conti. i 
Il destino politico di Yegor Li- 
gaciov può essersi deciso 
nelle tre settimane di silen- 
zio intercorse tra la pubbli- 
cazione su «Sovietskaya 
Rossiya» del' manifesto anti- 
perestroika e la dura replica 
della «Pravda». 

«Tre settimane di ‘stagnazio- 
ne» è l’espressione usata da 
«Komsomolskaya Pravda» 
per definire il periodo tra il 
13 marzo, quando su «So- 
vietskaya Rossiya» fu pubbli- 
cata la lettera filostalinista di 
una professoressa di Lenin-, 
grado ribattezzata manifesto 
antiperestroika, e il 5 aprile 
quando la «Pravda» ha final- 
mente stroncato con un edi- 
toriale l’intervento che ave- 
va scosso profondamente 
l'Urss. 

L'organo della gioventù co- 
munista sovietica non fa al- 
cuna rivelazione, ma descri- 
ve molto efficacemente l'at- 
mosfera d'incertezza che è 
regnata in quelle tre settima- 
ne in Urss. Le tre riunioni del 
segretario generale del 
Pcus, Mikhail Gorbacev, con 
i primi segretari dei comitati 
di partito repubblicani e re- 
gionali (1°11, il 14 e il 18 apri- 
le) e il drammatico scontro 
scoppiato nella riunione del- 
l'ufficio politico della scorsa 
settimana, sembrano avere 
rassicurato i fautori della pe- 
restroika. 

La campagna contro lo stali- 
nismo ha assunto negli ulti- 
mi giorni toni altissimi e gli 
slogan hanno riportato in pri- 
mo piano la perestroika. 


SECONDO IL «WASHINGTON POST» 


Dal mare e dall'aria 
Israele contro Jihad 


i did 


Venerdì 22 aprile 1988 


n 


Celebrare quarant'anni d'indipendenza significa per 


gli israeliani anche festeggiare coloro che l'hanno 
custodita e continuano a difenderla ancor oggi, i 
soldati di «Tsahal», l’esercito ebraico che ieri, come 
ogni anno in questo giorno, ha aperto ai civili le porte 
delle proprie caserme. Qui vediamo un bambino, figlio 
di coloni nella striscia di Gaza, che si bilancia sulla 
punta del cannone di un carro armato, sostenuto dalle 


mani vigili di suo padre. 


TERRORISMO / DOPO LA VICENDA DEL JUMBO 


Londra chiede: punire l'Algeria 


Inammissibile l'immunità concessa ai killer - La questione al consiglio della Cee. 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — La sospensione 
di tutti i voli civili da e per 
l'Algeria sarà chiesta dal mi- 
nistro degli esteri britannico 
Sir Geoffrey Howe ai governi 
del Mercato comune durante 
la seduta ministeriale che si 
svolgerà in Lussemburgo lu- 
nedì prossimo. 

La Gran Bretagna sollecita 
un atteggiamento dimostrati- 
vo e punitivo nei confronti di 
Algeri che ha concesso ai di- 
rottatori dell'aereo del Ku- 
wait di eclissarsi dopo avere 
ucciso due passeggeri. 
L'iniziativa di Londra sì ri- 
chiama alle decisioni prese 
dieci anni orsono dai sette 
Paesi maggiormente indu- 
strializzati dell'Occidente. 

Il sottosegretario agli esteri 
britannico David Mellor ha 
definito «repellente» la deci- 
sione del governo algerino 
di facilitare la fuga dei dirot- 
tatori dell'aereo del Kuwait, 
responsabili di un duplice 
omicidio, oltreché di avere 
privato gli altri passeggeri 
della loro libertà di movi- 
menti per lungo tempo sotto- 
ponendoli a torture inaudite. 


L'Intelligence Service avan- | 


za il sospetto che il leader 
dei dirottatori di Algeri fosse 
il principale responsabile 
del precedente dirottamento 
dell’aviogetto della Twa che 
fu portato a Beirut nel 1985. 
In quella circostanza, il som- 
mozzatore americano Ro- 
bert Stethem fu ucciso. 
Contatti sarebbero avvenuti, 
negli ultimi giorni, fra i servi- 
zi segreti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, per 
esaminare la possibilità che 
i dirottatori dell'aereo del 
Kuwait venissero intercettati 
negli spazi aerei o nelle ac- 
que internazionali, dopo la 
loro fuga da Algeri. 


gia». 


Boeing di esplosivi. 


portamento delle autorità ali 
la libertà ai dirottatori. 


dell'immunità». 


TERRORISMO / DENUNCIA 
Lo rifaranno presto 


Testimonianze sui pirati.ora liberi 


GINEVRA — Gli autori del’ dirottamento del Boeing ku- 
waitiano hanno detto ai passeggeri tenuti in ostaggio 
che. «ricominceranno presto». Lo ha detto ieri David 
Kyd, direttore dell’informazione della lata (Associazio- 
ne internazionale del trasporto aereo). | 

«Erano uomini molto preparati — ha affermato — equi- 
paggiati benissimo e informati alla perfezione su tutto 
quanto era necessario per la riuscita della loro iniziati- 
va: il:funzionamento dell'aereo, la rotta, i sistemi di co- 
municazione, i mezzi psicologici per tenere costante- 
mente sotto pressione gli ostaggi e perfino le tecniche 
negoziali. Un vero e proprio commando ad alta tecnolo- 


Secondo David Kyd, che ha attinto le proprie: informa- 
zioni dai racconti dei passeggeri britannici e dagli ele- 
menti dell'inchiesta che le autorità algerine hanno co- 
municato alla lata, il commando disponeva di armi e 
munizioni sufficienti per uccidere tutti gli ostaggi. E' in- 
vece risultato inesatto che i pirati avessero imbottito il 


«Ma per un aereo in volo, lo scoppio di una granata può 

bastare a provocare la catastrofe», ha aggiunto Kyd.. 

| pirati dell’aria erano quasi sempre incappucciati con. 

federe di cuscino nelle quali avevano praticato due bu- 

chi per gli occhi e per disorientare i passeggeri si cam- 

biavano spesso di abito. Portavano tutti scarpe nuove, 
' di uno stesso tipo, e gli ostaggi, nelle poche parole che 
riuscivano a scambiare, li indicavano fra di loro secon- 
do la taglia del piede: «Quello che deve avere almeno il 
45», «quello con i piedi-piccoli», e così via. î 
Durante lo scalo in Iran qualcuno si mostrò però a volto. 
scoperto ed è così che i passeggeri hanno potuto identi- 
ficare, fra i membri del «commando», uno dei dirottatori 
del Boeing della Twa di Beirut. «L’identificazione è pra- 
ticamente certa», ha detto Kyd. 
Nessuna informazione è stata, invece, ottenuta circa il 
paese dove si sono rifugiati i pirati. «E' una cosa che 
sanno soltanto gli algerini, e forse i kuwaitiani», ha detto 
Kyd, ribadendo la preoccupazione della lata per il com- 
igerine, che hanno concesso 


«Rischia di essere un precedente molto pericoloso — 
ha detto Kyd — perché incoraggerà i pirati dell’aria a 
riprovarci, sicuri che ad Algeri potranno sempre godere 


Secondo la lata, è necessario invece, che tutti i Paesi si 
organizzino per rendere più efficace la lotta contro il 
terrorismo aereo e creino strumenti adeguati, 


TERRORISMO / LIBANO 


Higgins «processato» 
Il colonnello Usa rapito dagli sciiti 


BEIRUT — Il colonnello 
americano William Hig- 
gins, rapito nel Libano lo 
scorso febbraio, viene at- 
tualmente «posto sotto 
processo», afferma un co- 
municato dei suoi rapitori. 
Il documento; firmato dal- 
l’«Organizzazione degli 
oppressi della terra», è 
stato recapitato alla reda- 
zione di Beirut Ovest di 
un'agenzia di stampa in- 
ternazionale. } 

Illcomunicato, cui era alle- 
gata una fotografia di Hig- 
gins (pubblicata qui a fian- 
co) aggiunge: «Questo cri- 


minale sarà consegnato al. 


tribunale degli oppressi 
perché lo giudichi. 


Il colonnello, fino allo 
scorso anno uno stretto 
collaboratore dell’allora 
segretario Usa alla Dife- 
sa, Caspar Weinberger, 
era il capo degli osserva- 
tori delle Nazioni Unite nel 
Libano meridionale. E’ 
stato rapito il 17 febbraio 
scorso. I terroristi lo accu- 
sano «di spionaggio a fa- 
Vore degli Stati Uniti e a 
danno dei popoli libanese 


‘e palestinese». 


Il tenore delle accuse ri- 
volte. all'ufficiale è simile 
a quello delle accuse 
mosse ad altri ostaggi, poi 
uccisi dai filo-iraniani, co- 
me. il diplomatico ameri- 
cano William Buckley. 

Giorni fa, la radio cristia- 
na «Voce del Libano» ave- 
va sostenuto che Higgins 
era stato ucciso dal movi- 
mento fondamentalista 
«Hezbollah». 


WASHINGTON— Alti ufficié 

israeliani hanno guidato, 

un aereo che volava a al 
quota, gli uomini armati cl 

hanno ucciso sabato il n 
mero due dell’Olp Abu Jih: 

a Tunisi. Lo ha affermato ie! 
il «Washington Post». In un 
notizia da Gerusalemme | 
cui cita investigatori tunisi 
e fonti israeliane informati 
il giornale dice che gli uffi 
ciali erano a bordo di UN 
Boeing 707 che usava un'l 
dentificazione radio civile; 

che tra loro vi erano il 00 
mandante  dell’aeronauti 
Avihu Bin-Nun e il generali 
Ehud Barak. 


Secondo le fonti citate di 
«Washington Post», l’attent: 
to di Tunisi è stato compiu 
da una squadra composta di 
elementi dell'esercito isra 
liano, della marina, dell'a 
ronautica e dei servizi s 
greti Mossad. 


Il lavoro di base per l'uc 
sione dell’esponente palesi 
nese, dice ancora il giornal 
è stato effettuato da un grup: 
po di tre uomini del Mossadi 
entrati in Tunisia con fall 

passaporti libanesi. ‘Giri 

30-40 uomini sono sbarca! 
da canotti provenienti da u 

nave israeliana, e sono sta! 
guidati nell'azione da un 7i 

che volava al di sopra del 
Mediterraneo, appena fuol! 
dallo spazio aereo tunisino!” 
Sempre secondo. il «Was 
hington Post», i piani di a£ 
sassinio furono discussi d4' 
governo. israeliano  subit0 
dopo il sequestro di un aut0 
bus in Israele, di cui si ritel 
ne responsabile Abu Jihad.I! 
piano. fu discusso nuov& 
mente la settimana scorsa; © 
unico a dissentire fu l'ex ml 
nistro della. difesa  Eze 
Weizman. ; È 


Nonostante ciò Israele ha 08 
lebrato ieri il quarantesim? 
anniversario  dell’indipe@ 
denza senza incidenti, meli 
tre i palestinesi dei territoli 
occupati, che osservavano l@ 
«giornata delle molotov» i 
detta. dall’Olp, hanno sc@ 
gliato bottiglie incendiarie 
Betlemme. 4 
IL ‘primo - ministro wvyitzha 
Shamir ha dichiarato il 
un'intervista in occasioné 
del quarantesimo che nond' 
stante il parossismo di vie 
lenza di sabato e domenicé 
la rivolta palestinese sem’ 
bra essersi attenuata. È 
Mentre si festeggiava, til 
arabi, che cercavano di infi!’ 
trarsi in Israele dal Sud d@ 
Libano sono stati bloccati dd 
soldati israeliani, che li ha 
no intercettati nel settolf 
orientale della «zona di sicyf 
rezza» e uccisi. fi 


A 


Il colonnello Higgins 
nella foto diffusa ieri 
dai terroristi che lo 

tengono prigioniero. 


nme 
tunisi 
ormati 


asioné 
«nondf 
di vio 
nenich 
i sem 

Ù 
/a, tre 
di infil 
ud dé 
sati ddl 
li haft 
settol? 
di sicW* 


Venerdì 22 aprile 1988 


PUPI AVATI 


E’ «serial» all’italiana 


Il regista sta realizzando per Raiuno «E? proibito ballare» 


Arnaldo Nînchi 


ROMA — Giuseppe Avati 
detto Pupi, bolognese, clas- 
se 1938, tenero poeta della 
macchina da presa, Capace 
come pochi di cullarsi con la 
nostalgia, senza impastoiar- 
si nel miele della retorica, 
torna alla sua amata Tv per 


- proporre un'articolata «si- 


tuation comedy» all’italiana, 
con un gruppo di giovani at- 
tori e tecnici. 

«E' proibito ballare»: questo 
il titolo della serie che preve- 
de 65 episodi in onda su 
Raiuno — racconterà le sto- 
rie di Aldo e Alberto, i pro- 
prietari del locale «AI e Al» 
dove ogni sera ci si riunisce 
per fare tardi, conversare, 
mangiare, ma soprattutto 
per ascoltare la mitica musi- 
ca della Grande America, 
Si tratta del primo tentativo 
della televisione italiana nel 
campo del «serial» vero e 
proprio, un genere in cui il 
modello americano è rima- 
sto fino ad oggi insuperato 
per qualità media, costi, ri- 
sultati.in termini di ascolto. A 
dire,il vero altri esempi di 
«sitcom» made in Italy si so- 
no già vuoti, ma certamente 
questo appare.il tentativo più 
omogeneo, organico, proiet- 
tato sul lungo periodo per 
numero di episodi e per im- 
pegno di riprese. Soprattutto. 
si tratta di un esperimento 


TEATROIN DIALETTO 


Due spettacoli ospiti || «microfoni d’argento» 


In sessantacinque episodi 


la storia di Aldo e Alberto, 


proprietari di un localino 


dove la sera si tira tardi... 


nuovo, giacché il cast radu- 
nato da Raiuno e dalla Duca 
Film di Antonio e Pupi Avati 
(che supervisiona la regia di 
tutta la serie) è composto in 
larga parte da giovani, chia- 
mati a realizzare un progetto 
originale che riecheggia al- 
cune delle grandi passioni di 
Pupi Avati: la musica, l’età 
dell'adolescenza, le speran- 
ze e le nostalgie di alcuni 
personaggi-guida più maturi 
per età ed esperienze. 

«lo con questa storia non 
c'entro — sottolinea, comun- 
que, Pupi Avati — nel senso 
che i registi della serie sono 
altri: Cesare Bastelli, che è 
da lungo tempo al mio fian- 
co, e Fabrizio Costa, che ho 
' incontrato più recentemente. 
Ma è anche vero che il mio 
ruolo di responsabile artisti- 
co edi«garante» (alla produ- 
zione vera e propria pensa 


Compagnie di Grado e Isola d'Istria in via Ananian 


TRIESTE — La rassegna 
Satro in dialetto 1987/88, 
© ha visto alternarsi sul 
palcoscenico di via Ananian 
en 7 compagnie dialettali 
%on 9 diversi allestimenti e 
Un'affluenza di pubblico su- 
feriore alle più rosee aspet- 
plive, sta per chiudere in 
lellezza. Per questo fine set- 
Imana sono previsti due 
Spettacoli d'eccezione: do- 
lani alle ore 17 l’Associa- 
gione «Grado teatro» pre- 
Nipterà la commedia «Tasi 
ano che no xe ’I momento» 
| Editta Depase Garau con 
legia di Tullio Svettini, 
entre domenica alle 18 il 
Uppo Artistico della Co- 
qunità degli Italiani di Isola 
Stria presenterà lo spetta- 
10 musicale «Bambino 
Ciao» con la direzione musi- 
Sale di Amina Dudine e la re- 
dla di Lucia Scher. 
“€ lavoro presentato dal 
@'Uppo «Grado teatro» Editta 
xAlau tratta con un affetto 
‘On privo di una precisa e 
Oncreta visione della realtà, 


TEATRO 
Impossibile 
dalla Duras 


ROMA — «Danza impos- 
Sibile», che Luciana Lus- 
So Roveto e Paolo 
toietti hanno  libera- 
Mente tratto da «L'uomo 
Seduto nel corridoio» di 
arguerite. Duras; è in 
Scena da ieri sera fino a 
'Omenica al teatro dei 
atiri di Roma nell’inter- 
Pretazione dei due adat- 
latori, che firmano anche 
® coreografie e la regia 
® di Elisabetta De Palo. 
musiche sono di 
Adriano Vitali, i costumi 
! Anne Marie Hein- 
leich. 
la lettura di un testo 
“Scomodo» di Margueri- 
i Duras si confonde con 
Immagini del passato, 
Viene gioco, viaggio, 
forse la celebrazione di 
Un rito arcano, di certo 
Un procedere alla cieca 
Nell’immaginario erotico 
Emminile, visto come 
Una scatola magica, un 
“armadio dei bambini» 
Che affascina e inquieta 
Insieme, in cui, tra il pro- 
Umo di caramelle anti- 
“Ne e i sorrisi un po’ ma- 
ligni di polverosi orsetti 
! peluche, scopriamo, 
Son falsa sorpresa, due 
Sorpi intrecciati, ora 
“Crudelmente» tesi, ora 
Oscenamente ‘abbando- 
Nati, ora lanciati in aria 
‘a improvvisi salti acro- 
Batici, 
Inutile e patetico si rivela 


| ll tentativo di aggrappar- 


Si alle parole, parole 
SPogliate del loro valore, 
Sostrette a improbabili 
Silochi enigmistici, ri-. 
“'Otte a puro suono, parte 
INtegrante di una colon-' 
& sonora di bisbiglii, 
gemiti, risa, improvvisi 
prosci di pioggia... 
di Un angolo la «bambo- 
8» di Bellmer e «mada- 
 Edwarda» di Bataille 


di Miccano e sorridono 
IVertite, 


Domenica sera 


il gran finale 


con la consegna 


di tre premi 


del dramma vissuto da una 
piccola comunità istriana co- 
stretta quarant'anni fa a tra- 
piantare cose, radici e senti- 
menti dalla terra natìa all’o- 
spitale Grado. La vita ripren- 
derà; i giovani l’accetteran- 
no come un evento naturale, 
ma quanto dolore e quanta 
malinconia in chi, non più 
giovane, aguzzando lo 
sguardo da un pontile potrà 
immaginare all’orizzonte il 
profilo della terra che l’ha vi- 
sto nascere. La regia di Tul- 
lio Svettini ha fatto di tutto 
questo uno, spettacolo gar- 


bato e armonioso arricchito 
di dolci canti gradesi e istria- 
ni. 

Ben diversa l'atmosfera pro- 
posta dallo spettacolo alle- 
stito dalla Comunità degli 
italiani di Isola d'Istria. 
«Bambino ciao» è il frutto di 
una ventennale, appassiona- 
ta ricerca etnografica di Ami- 
na Dudine. Conte, giochi, fi- 
lastrocche, canti popolari 
istriani e triestini, balletti, so- 
no il materiale dal quale Lu- 
cia Scher, con i Piccoli e i 
Giovani Cantori della Comu- 
nità ha creato uno spettacolo 
ormai collaudatissimo. 

A spettacolo concluso, quale 
coronamento di una stagio- 
ne particolarmente riuscita, 
domenica sera avrà luogo la 
consegna di tre premi: il VII 
Memorial Artico destinato al 
miglior attore, il | Premio 
Provincia di Trieste per.ilmi- 
gliore allestimento e il | Pre- 
mio Camber Barni, destinato 
al migliortesto inedito in dia- 
letto. 


come sempre Antonio Avati), 
mi spinge — in qualche mo- 
do — sui banchi di scuola, 
perché il primo che sulla se- 
rialità deve imparare tutto 
sono proprio io. Sicché è una 
sfida emozionante e molto 
impegnativa». 


Ogni puntata durerà poco 


meno di mezz'ora; la messa 
in onda è prevista, dal lunedì 
al venerdì, a partire dal 3 ot- 
tobre, alle 19. 

«L'aspetto fondamentale di 
questa «sitcom» (la defini- 
zione non mi piace, ma pro- 
prio non se ne trova una mi- 
gliore») sta — dice ancora 
Avati — nella necessità di 
riuscire ad essere competiti- 
vi sul piano industriale, sen- 
za rinunciare alla qualità. Di- 
versamente dal cinema, al- 
meno. del mio cinema, qui è 
fondamentale far andare di 
pari passo l'aspetto creativo 


con quello produttivo, per- 
ché la «sitcom» funziona so- 
lo se costa poco e se ogni 
episodio risulta divertente e 
appassionante. E’ affasci- 
nante proprio perché è diffi- 
cile». 

Nel cast artistico, accanto ad 
alcuni nomi di fresca noto- 
rietà (Nestor Garay, Arnaldo 
Ninchi, Elas Roca Rey, Vale- 
ria cavalli, Vincenzo Crocitti) 
figurano molti giovanissimi, i 
cui volti diverranno familiari 
al pubblico di Raiuno. 


‘«A prima vista — è ancora 


Avati a parlare — mi appare 
una'scuola ancora migliore 
del set. Girare in elettronica 
consente una verifica conti- 
nua del proprio lavoro e que- 
sto momento è vissuto da tut- 
to come un’occasione di con- 
fronto, di valutazione, di sug- 
gerimenti. Per accettare un 
impegno del genere è neces- 
sario avere salute di ferro, 
ottima memoria, voglia di 
stare insieme, inventiva. Di- 
rei che il collaudo vale so- 
prattutto per gli attori e gli 
sceneggiatori. Paradossal- 
mente è proprio la regia l’a- 
spetto ‘più tradizionale, an- 
che se spesso bisogna gira- 
re in parallelo’ sequenze di 
episodi diversi e bisogna 
adattarsi a un piano di pro- 
duzione intensissimo». 
[Anna Benassi] 


STASERA SU RAIUNO 


televisione». 


Premiazione dei protagonisti dello spettacolo radiotelevisivo 


ROMA — La stagione televi- 
siva 1987-88 sta per termina- 
re e puntuali come ogni anno 
giungono i numerosi premi 
che da associazioni, società, 
lettori e telespettatori vengo- 
no offerti ai protagonisti. Og- 
gi alle 22-45 su Raiuno andrà 
in onda lo spettacolo, svolto- 
si ad Arco (Trento), in onore 
dei premiati 1987 del «Micro- 
fono d'argento». Il premio, 
nato nel dopoguerra per ini- 
ziativa dell’Associazione 
stampa romana, allo scopo 
di assegnare un riconosci- 
mento alle «voci» radiofoni- 
che, ha mantenuto in questi 
anni, pur estendendo alla te- 
levisione il riconoscimento, 
questa particolare angola- 
zione che lo distingue dagli 
altri premi del settore. 


La giuria è costituita dai let- 
tori del settimanale «Tele- 
più» che hanno votato per 
quattro settimane le terne di 
ciascuna categoria indicate 
dagli organizzatori. Gabriel- 


Da Lino Banfi a Marisa Laurito, 


da Cutugno a Milly Carlucci, 


ma anche Nichetti, D'Amato, 


Corrado, Mondaini, Costanzo... 


la: Carlucci e-Gigi Marzullo 
presenteranno' la serata re- 
gistrata venerdì scorso, alla 
quale sono intervenuti pre- 
miati e ospiti canori. 

J microfoni d'argento sono 
stati così attribuiti: condutto- 
re tv programmi varietà, Li- 
no Banfi, «Domenica In...»; 
conduttrice tv programmi di 
varietà, Marisa Laurito, «Ma- 
risa la nuit»; ospite fisso tv 
programmi di varietà, Toto 
Cutugno, «Domenica In.:.>; 
attrice tv prosa e sceneggia- 
to, Milly Carlucci, «Voglia di 


vincere»; attore tv prosa e 
sceneggiato, Philippe Leroy, 
«Tir»; conduttrice tv \pro- 
grammi ragazzi, Stefania 
Bettoja, «Tandem»; condut- 
tore tv programmi per ragaz- 
zi, Maurizio Nichetti, «Pista»; 
conduttore tv programmi cul- 
turali, Mino D'Amato, 
«Esplorando»; conduttore tv 
programmi di attualità, Gio- 
vanni Minoli, «Mixer»; prosa 
o sceneggiato radio attore, 
Renato De Carmine, «Tol- 
stoj»; prosa o sceneggiato 
radio attrice, Franca Nuti. 


«Tosca dei gatti»; conduttore 
programma radiofonico, Mi- 
chele Mirabella, Garrani 
«Tra Scilla e Carridi»; deej- 
radio, Barbara Condorelli, 
«Stereouno»; cronista sporti- 
vo tv, Gianfranco De Lauren- 
tis, «Sport 7»; cronista sporti- 
vo radio, Massimo De Luca,, 
«Tutto Basket»; servizi gior- 
nalistici tv, Filippo Anastasi, 
«Inviato Medio Oriente»; ser- 
vizi giornalistici radio, Stefa- 
no Gigotti, «Spazio aperto»; 
Canale 5, personaggio ma- 
schile, Corrado «La Corri- 


«da»; Canale 5, personaggio 


femminile, Sandra Mondaini, 
«Sandra Raimondo show»; 
Italia 1, personaggio maschi- 
le, Gianfranco . D'Angelo, 
«Drive In»; Italia 1, perso- 
naggio femminile, Cristina 
D'Avena, «Licia dolce Licia»; 
Rete4, personaggio maschi- 
le, Maurizio Costanzo, 
«Maurizio Costanzo Show»; 
Rete4, personaggio femmini- 
le, Iva Zanicchi. 


| «El Dorado» in prima mondiale a Madrid 


MADRID — Prima mondiale a Madrid, alla presenza dei reali di Spagna, di «EI Dorado», il film di Carlos 
Saura costato dieci miliardi di dollari che rappresenterà la Spagna al prossimo Festival internazionale 
del cinema di Cannes. Protagonista del film è l’attore italiano Omero Antonutti (nella foto) nel ruolo del 
soldato di ventura ribelle Lope De Aguirre. Alla prima, oltre a Re Juan Carlos e alla Regina Sofia, ha 
assistito anche Simone Veil nella sua qualità di presidente dell’«Anno europeo del cinema e della 


TEATRO 


Sono due i vincitori 
del «Premio Idi» 


ROMA — Due testi teatrali 
hanno vinto il Concorso Idi, 
riservato agli autori fino a 35 
anni di età. Si tratta di «Cari- 
co di rottura», di Nicola Moli- 
no, e di «Quattro assi», di An- 
drea Galeazzi. Li ha scelti 
una commissione di lettura 
(Bucci, Moretti,  Cordelli, 
Giordano, Santanelli, Carsa- 
na, Vallauri, De Chiara), do- 
po selezione su 45 copioni 


E' il sesto anno che prose- 
gue. questo concorso, abbi- 
nato anche'a una rassegna, 
durante la quale i testi vinci- 
tori sono messi in scena dal- 
la.cooperativa «La Bilancia». 
Il direttore organizzativo 
Paolo Stramacci, ha informa- 
to nel corso di una conferen- 
na stampa, che il 33% dei co- 
pioni proviene da Roma e 
che uno su cinque è stato 
scritto da una donna. Il costo 
complessivo della realizza- 
zione dei due spettacoli am- 
monterà a 150 milioni, 60 dei 
quali di fonte Idi, 10 della 


Siad e probabilmente 40 ero- 
gati dall’Eti; occorre poi cal- 
colare il contributo ministe- 
riale, ancora imprevedibile. 
Maria De Luca, segretario 
dell’Idi, ha lodato il comples- 
sivo contributo di qualità del- 
l'iniziativa e il rischio cultu- 
rale di un'operazione che 
dovrebbe soltanto trovare 
modo di far girare fuori Ro- 
ma gli spettacoli allestiti. 


Primo testo a venir messo in 
scena sarà «Quattro assi» di 
Galeazzi, dal 28 aprile al 15 
maggio, presso il Teatro del- 
l’Orologio. Regista sarà Al- 
varo Piccardi, con Anna Te- 
resa Rossini, Gianni Musy, 
Bruno Armando e Laura 
Martelli come interpreti, in 
una scena di Lorenzo Ghi- 
glia. L'altro copione premia- 
to, «Carico di rottura», avrà 
regia di Patrick Rossi Gastal- 
di, scenografia di Tommaso 
Bordone e interpreti Giulio 
Brogi ed Enrica Maria Modu- 
gno. 


UDINE 


«Tregiorni dance» 


Da domani lo stage col ballerino Patrick Duncan 


UDINE — Una grossa occa- 
sione attende gli amanti del- 
la danza jazz e gli appassio-' 
nati di questa disciplina del 
ballo. Domani, domenica e 
lunedì sarà. infatti nuova- 
mente a Udine il grande bal- 
lerino, coreografo e inse- 
gnante Patrick Duncan, mol- 
to noto tra gli addetti ai lavori 
di tutta Europa. Lo stage, un 


‘ corso intensivo effettuato da 


Patrick, come confidenzial- 
mente è chiamato nel mondo 
della danza, sarà destinato 
non soltanto a coloro che già 
conoscono la «jazz dance», 
ma si rivolge pure a quanti, 
anche timidamente, sì vo- 
gliano avvicinare a questa 
disciplina. 

Infatti è questa la novità che 
Caratterizzerà l'iniziativa: lo 


‘stage precedente, effettuato 


lo scorso autunno, era riser- 
vato esclusivamente a quan- 
ti già studiavano o insegna- 
vano danza moderna. Sta- 
volta si è voluto dare spazio 
anche a coloro cui piace bal- 
lare, ma che non hanno mai 
avuto l'occasione o non ave- 
vano mai osato intraprende- 
re un'esperienza di questo 
genere. 

Patrick, nato in Cina'e trasfe- 
ritosi in Gran Bretagna per 
seguire i corsi settoriali alla 
«Central School of Art & De- 
sign», ha seguito studi: di 
danza classica presso «The 
Urdang Academy of Ballet & 
Performist Arts», danza con-. 
temporanea presso la «Lon- 
don Contemporary Dance 
School», tip tap presso il 
«Floral Street Dance Center» 
ejazz dance. 

Nella sua carriera, breve ma 
intensa, ha lavorato pure con 
maestri di fama internazio- 
nale, quali Matt Mattox, Luigi 
e Molly Molloy. Ha inoltre la- 
vorato come coreografo per 
numerosi gruppi di «jazz 
dance» e di cabaret 


Patrick Duncan è nato in Cina ma ha studiato danza in 
Gran Bretagna. E’ noto come ballerino, coreografo e 
insegnante. 


VENEZIA 


i giovani violinisti 


VENEZIA — L'intensa attività 
del «Centro Coordinamento 
culturale» con i suoi sessan- 
ta appuntamenti concertistici 
e il concorso nazionale di 
contrabbasso «Vittorio. Pit- 
zianti» è un punto'di riferi- 
mento fondamentale.nel ric- 
co panorama musicale per il 
capoluogo lagunare. La pre- 
senza di Stojan Kuret, giova- 
ne direttore alla guida di una 
‘agguerrita orchestra giova- 
nile, come interlocutore dei 
finalisti del sesto Concorso 
violinistico interregionale di 
Farra d’Isonzo costituisce un 
momento di rilevante inte- 
Osservi 
T'GioVanissimi finalisti prove- 
nienti dal Friuli-Venezia Giu- 
lia e dal Veneto, dalle au- 
striache Stiria e Carinzia, 
dalle jugoslave Slovenia e 
Croazia (che domani sera 
suoneranno a Trieste nella 
sala del Cca) si sono esibiti 
in un concerto-percorso lun- 
go tappe. contrassegnate 
dalle musiche di Benedetto 
Marcello, Corelli, Telemann, 
Johan Sebastian Back, Zva- 
bò, Vivaldi, Tartini. 

Dai nove ai ventidue anni. le 
«verdi» età di Anja Bukovec 
(Lubjana),. Mislava. Mikelic 
(Spalato), Aleksandra Simic 
(Osijek), Stefano Furini (Pa- 
dova), Nancj Benda (Graz), 
Paolo Zordanazzo (Caste- 
franco Veneto), Reka Nagj 
(Graz), Federico Guglielmo 
(Venezia), Andjelko  Krpan 
(Zagabria), Marko Zepic (Za- 
gabria), tutti musicisti di un 
certo talento, intraprendenti 
una strada non facile, fatta di 
studio e perfezionamento. 
L'aspetto più interessante 
dell’atipico concerto — al di 
là di una confortante’ sensa- 
zione di «sovranazionalità» 
dell'evento stesso — stava 


è nella possibilità di confronta- 


re le diverse scuole di un'a- 
rea di solidissima tradizione 
musicale, positivamente 


contaminata da una storia 
pregna di relazioni moltepli- 
ci con l'Oriente e con l’Occi- 
dente. È 
L'orchestra stessa, diretta 
con perizia ed estrema sen- 
sibilità da Stojan kuret, era 
formata da studenti delle re- 
gione coinvolte nell’opera- 
zione, dando vita ad un «en- 
semble» fortemente motiva- 
to;. irrepetibile esperienza 
per scambiarsi primi «segre- 
ti». d'arte, per confrontarsi 
nel segno di un reciproco sti- 
molo; ad approfondire le tec- 
niche, ad esperire la prassi 
‘orchestrale. A 
Un «Adagio, Aria e Presto» di 
Benedetto Marcello per ar- 
chi (e senza solista di turno) 
ha dato il via ad una avveni- 
mento musicale che aveva in 
sé la bellezza della «scho- 
la», momento di esplicitazio- 
ne di risultati raggiunti con 
fatica e con passione. Per gli 
antichi il teatro — di cui la 
musica era componente fon- 
damentale — aveva un alto 
valore educativo tanto che, 
nell’Ellade, i meno abbienti 
ricevevano due «oboli» per 
partecipare agli spettacoli. 
Nel concerto presso la «chie- 
sa di Vivaldi» si è ripetuto l’e- 
vento dello spettacolo come 
fatto culturale e viceversa. 
Successo meritato per i gio- 
vani interpreti, e in particola- 
re per Federico Guglielmo e 
peril direttore. 

[Marco Maria Tosolini] 
BM DOENITZ. «Una carriera 
tedesca. Una retrospettiva 
del nostro secolo» è il titolo 
di un film del tedesco orien- 
tale Karl Gass sulla figura 
dell'ammiraglio Karl Doe- 
nitz, successore di Adolf Hit- 
ler e ultimo capo del Terzo 
Reich, Sotto forma di docu- 
mentario, «Una carriera te- 
desca. Una retrospettiva del 
nostro secolo» ripercorre in 
chiave critica la carriera di 


-Doenitz. 


LUCIANO TAJOLI 


Inconcerto-premio | Trionfo in Florida 


E ora ha iniziato una tournée intercontinentale 


NEW YORK — «Ho girato il mondo ben cinque volte, di ap- 
plausi ne ho raccolti a non finire... ma una serata come que- 
sta, una manifestazione tanto calorosa, così piena di entusia- 
smo, di affetto, non mi era mai accaduta...». Così Luciano 
Tajoli, il «maestro» della canzone italiana di stile classico- 
popolare tanto ammirata e diffusa attraverso il mondo, nel 
descrivere l'emozione provata qualche sera fa al «Teatro 
Omni» di Pompano Beach, in Florida, a conclusione di uno 
spettacolo che ancora una volta lo ha visto alla ribalta, e 
soprattutto ha dato modo a migliaia di ammiratori di festeg- 
giarlo in occasione del cinquantesimo anniversario della sua 


carriera artistica. 


Il concerto sarebbe dovuto durare poco più di un'ora, ma è 
andato avanti per più di due ore fra continue ovazioni e ap- 
plausi da parte di un pubblico che infine ‘ha letteralmente 
bloccato il palcoscenico scandendo il nome Luciano. Tajoli, 
che aveva trasformato il previsto repertorio cantando sia in 
italiano che in spagnolo, ha concluso infatti con «O sole mio» 
in inglese, invitando il pubblico a cantare con lui, il che, ap- 
punto, è avvenuto confermando ancora una volta che, nono- 
stante i suoi 68 anni, il «maestro della canzone», per dirla con 
il Forthlauderdale News è quanto mai in primo piano per 


«showmanship» e qualità. 


Lo stesso giornale non manca di sottolineare che grazie al 
successo della serata, il cantante italiano — al quale lo scor- 
so 5 marzo il sindaco di Hollywood (Florida), dopo aver pro- 
clamato la giornata «Luciano Tajoli Day», aveva consegnato 
le chiavi della città, attribuendogli la cittadinanza onoraria — 
si è deciso a dare il via all’inizio di questo mese a una tour- 
née che dopo New York dovrebbe toccare almeno tre conti- 


nenti. 


RADIO REGIONALE 


A risentirci, «A tu per tu» 


TRIESTE — Conila partecipazione di Adriano 
Biasutti si è conclusa nei giorni scorsi la ru- 
brica radiofonica «A tu per tu», che per tutto il 
primo trimestre dell'anno ha tenuto compa- 
gnia ogni martedì agli ascoltatori pomeridia- 
ni dei programmi regionali della Rai, 

«E' stata una trasmissione che ci ha dato di- 
verse soddisfazioni e che è risultata molto 
gradita al pubblico — ha detto il responsabi- 
le della programmazione Marcello Lenghi, 
— al punto che stiamo già lavorando per una 
seconda serie da mandare in onda a partire 


da ottobre». 


La formula, semplice e accattivante, sarà 
sempre la stessa. Sarà mantenuto anche il 
«disco da salvare», cioè quel particolare bra- 
no che, a parere dell’ospite, è l’unico merite- 
vole di essere tramandato ai posteri. «Anche 
questa particolare scelta obbligata — affer- 
mano Daniele Damele e Giancarlo Deganut- 


conosce». 


Camerini. 


ti, ideatori e autori del programma — è un 
elemento che ci aiuta a entrare nell'intimo 
del personaggio e a provocare una sua ama- 
bile confessione. Si crea così un ritratto che 
va oltre quello ufficiale, che il pubblico già 


Prima del. presidente della Regione Friuli- 
Venezia Giulia, la cui scelta musicale — lo 
diciamo per curiosità — è caduta su «Il cielo 
inuna stanza» cantata da Mina, avevano pre- 
so parte a «A tu per tu» una serie di perso- 
naggi noti non solo in sede regionale, come i 
giornalisti Gianni Bisiach e Isi Benini, lo 
scrittore Fulvio Tomizza, l’artista Giorgio Ce- 
liberti, i manager Gianni Cogolo e Gianolla 
Nonino, il neo ministro dei Trasporti Giorgio 
Santuz e, non ultimi, Fulvio Anzelotti, don Lu- 
ciano Padovese, Sergio Sorrentino e Fulvio 


iti 


ita 


NARRATIVA 


Beffa delle beffe: 
Soriano scherza 


Recensione di 
Edoardo Poggi 


Gli ingredienti sono: un ar- 
gentino spiantato che si fin- 
ge console, un ambasciatore 
inglese con al seguito una 
moglie fedifraga, rappresen- 
tanti di tutti gli Stati dell’Occi- 
dente, una nazione africana 
di cui non c'è traccia sulle 
carte geografiche, la Svizze- - 
ra, rivoluzionari di professio- 
ne che assoldano scimmioni 
in mancanza di operai, sigari 
esplosivi, membri dell’Ira in 
libera uscita con regolamen- 
tare corredo di bombe, aqui- 
loni che non volano per orga- 
nica assenza di vento, le iso- 
le Falkland/Malvinas, un 


‘agente segreto del governo 


libico, un aereo, una Rolls 
Royce Silver Shadow. 

Vista l’'eterogeneità della li- 
sta non ci possono essere 
dubbi: o si tratta di un film di 
Mel Brooks o di un romanzo 
di Osvaldo Soriano. Ed è ve- 
ra la seconda ipotesi. E’ pro- 
prio un romanzo di Soriano, 
il suo ultimo. Si intitola «La 
resa del leone» — da un ver- 
so dell'inno argentino che 
non si canta più — e lo pub- 
blica Rizzoli (pagg. 226, lire 
26.000). 

A dire il vero, l'elenco inizia-. 
le sarebbe potuto essere p 
lungo, ma già quei dati paio- 
no sufficienti per chiarire. il 
carattere parodistico della 
storia. Il libro di Soriano — 
che in America Latina non è 
piaciuto molto — è zeppo di 
figurine e situazioni vertigi- 
nose, ha il tono e l’andamen- 
to della beffa irriverente, il 
ritmo di certe vecchie pelli- 
cole del muto in cui ogni foto- 
gramma conteneva almeno 
dieci sorprese. 


Chi conosce Soriano, chi ha 
letto «Triste, solitario y fi- 
nal», «Mai più pene né 
oblio», «Quartieri d’inver- 
no», «Artisti, pazzi, crimina- 
li», sa bene che il quaranta- 
cinquenne narratore argenti- 
no ama alla follia il «pasti- 
che», riempie i suoi testi di 
antieroi patetici e assurdi, di 
Don Chisciotte semplici e te- 
neri, di sconfitti generosi. 
Questa volta, comunque, ha 
davvero superato se stesso, 
visto che ha infarcito «La re- 
sa del leone» degli ingre- 
dienti giudiziosamente cen- 
tellinati nelle opere prece- 
denti, toccando i vertici di 
una comicità stralunata di 
cui egli solo possiede la for- 
mula. 


Mettere ordine in un simile 
«hellzapoppin»' è ‘impresa 
ardua, per non dire impossi- 
bile. Eppure un cenno alla 
trama è necessario. E allora 
val la pena di andare per or- 


dine, cominciando dal Bong- 
wutsi, dalla nazione africana 
che fa da sfondo alla vicen- 
da. Del Bongwutsi non si tro- 
va menzione nelle carte geo- 
grafiche, eppure i governi 
occidentali vi hanno inviato i 
rispettivi ambasciatori. Vi si 
vive male, come sempre in 
Africa: il caldo è feroce, i di- 
vertimenti sono pochissimi, 
la povertà è generale. 

Nella capitale del Bongwutsi 
trascorse tediose giornate 
sempre uguali Faustino Ber- 
toldi, argentino spiantato 
che si spaccia per il console 
del suo Paese. Ogni trenta 
giorni intasca lo stipendio 
del vero console grazie a Mi- 
ster Burnett, l'ambasciatore 
britannico, che garantisce 
per lui presso la banca. In 
cambio Faustino ha unarrela- 
zione con Daisy, l'efebica 
ma sensualissima moglie di 
Mister Burnett, e passa il 
tempo nell'attesa di un nuo-. 
vo incontro con l'amante. 
Tutto andrebbe per il meglio 
se a rompere le uova nel pa- 
niere a Bertoldi non saltasse 
fuori la guerra delle Falk- 
land. L'eco del conflitto giun- 
ge anche nel remoto Bong- 
wutsi, e così il console del- 
l'Argentina è obbligato a in- 
gaggiare la sua lotta privata 
con l'ambasciatore nemico. _ 
A questo punto la situazione 


SCOPERTA 
Piramidi 
(ma «mini») 


IL GAIRO — Mentre nel- 
la zona delle «grandi pi- 
ramidi» i tecnici egiziani 
continuano a tenere sot- 
to controllo le condizioni 
della Sfinge, che il tem- 
po e gli agenti atmosferi- 
ci stanno  pericolosa- 
mente intaccando, due 
«piccole piramidi» sono 
state scoperte da una 
missione archeologica 
francese a Sud della ne- 
cropoli di Saggara, a 25 
chilometri dal Cairo. Le 
sepolture, che apparter- 
rebbero a due membri 
della famiglia del farao- 
ne Pepi, sono alte dodi- 
ci metri e larghe 25. 

Le due piramidi (che 
conterrebbero pitture di 
pregevole fattura) risali- 
rebbero a circa 4400 an- 
ni fa, e gli archeologi 
(che proseguiranno già 
scavi il prossimo inver- 
no: ora la temperatura è 
torrida) sono riusciti a 
individuarle grazie alle 
moderne tecniche a ul- 
trasuoni. 


Sopra, una delle opere segnalate a «Umoristi a 
Marostica». E’ del colombiano Zuluaga. Sotto, un 
momento di «Reclame», la storia a fumetti dedicata da 


Manara a Fellini. 


precipita: rivoluzionari di 
ogni risma e colore si cata- 
pultano nel Bongwutsi per 
aprire un nuovo fronte contro 
la Gran Bretagna, Faustino 
Bertoldi si trova costretto — 
suo malgrado, sia ben chiaro 
— a trasformarsi in un eroe 
straccione, Mister Burnett ri- 
sponde per le rime mentre le 
«gag» si accavallano una do- 
po l’altra. 

Come va a finire? Natural- 
mente bene, come in tutte le 
comiche degne di questo no- 
me. Senza entrare nei detta- 
gli per lasciare qualche sor- 
presa al lettore, diremo che i 
due antagonisti saranno co- 
stretti a trovare una soluzio- 
ne insieme, e che alla solu- 
zione non sono estranee una 
valigia piena di dollari e una 
lussuosa Rolls Royce Silver 
Shadow. 


E il Bongwutsi? Nel Bong- 
wutsi nulla cambia, visto che 
le rivoluzioni continuano a 
susseguirsi, anche se l’ulti- 
ma di cui si ha notizia vede 
l'intervento di un nutrito 
gruppo di scimmioni anziché 
di latitanti masse di operai. 

Pare che in Argentina il libro 
abbia fatto storcere più di 
una bocca. Ma non poteva 
essere altrimenti visto che 
Soriano tocca un tasto peri- 
coloso: il. patriottismo. Lo 
tocca da par suo, mettendolo 
sul piano della satira, dello 


' sberleffo irriverente. E così 


se gli inglesi vengono presi 
in giro per il loro sussiego 
(memorabile la festa all’am- 
basciata britannica in occa- 
sione del compleanno della 
regina) e per le loro manie. 
un po' astruse (Mister Bur- 
nett che vuol far volare aqui- 
loni in un paese dove si igno- 
ra cosa sia il vento), gli ar- 
gentini non fanno certo un fi- 
gura migliore. 

Bertoldi — che pure suscita 
tenerezza — è uno straccio- 
ne che vuol fare l’eroe, un 
truffatore di basso profilo 
animato da un orgoglio na- 
zionalistico che spesso 
sconfina nella cialtroneria, 
un povero diavolo che di tan- 
to in tanto si illude di essere 
un gigante. 

Soriano, insomma, non ri- 
sparmia proprio nessuno, 
colpisce a destra e a manca 
senza riguardi, burlandosi 
anche di quelle idee rivolu- 
zionarie, che nel suo univer- 
so finiscono sempre per pro- 
vocare grottesche catastrofi. 
L'unico a guadagnarci è il 
lettore, sollecitato con grazia 
e intelligenza a farsi una sa- 
lutare risata alle spalle di un 
mondo spesso così compli- 
cato da diventare — sia pure 
involontariamente — comi- 
co. 


GRAFICA / MOSTRA 


Di fronte all 


Servizio di 

Piero Zanotto 

VIGENZA — Marostica, la 
cittadina veneta della partita 
a scacchi giocata spettaco- 
larmente in piazza da pedine 
umane, festeggia quest'anno 
il suo ventesimo appunta- 
mento con la grafica umori- 
stica di tutto il mondo. E lo fa 
quasi cercando col giusto or- 
goglio per tale traguardo, 
mettendo in campo la «vani- 
tà» come tema proposto alle 
matite del sorriso che si 
esprimono con l'universale 
linguaggio della figura dise- 
gnata. 

Ancora una scommessa e 
una sorta di sfida lanciata ai 
disegnatori, perché continua 
laserie di temi, diciamo così, 
«astratti», tuttavia ben colti 
nella loro variegata concre- 
tezza e resi poi in vignette e 
«strisce» di strepitosa so- 
stanza. 

Vanità. A leggere nei dizio- 
nari troviamo una serie di si- 
nonimi: l'esser vanitoso 
equivale a essere vano, inu- 
tile, frivolo, innamorato di sé 
stesso, perciò ambizioso, 
pieno di sé, vanaglorioso. 
Hanno risposto all'invito 444 
umoristi di ventotto Paesi, 
con un totale di 1397 opere: 
un fiume in piena. Il Gruppo 
Grafico Marosticense — or- 
ganizzatore della rassegna 
assieme al Comune di Maro- 
stica, con il contributo della 
Regione Veneto e vari spon- 
sor tra cui la Cassa di Ri- 
sparmio di Verona, Vicenza 
e Belluno — ha scremato ciò 
che non raggiungeva un quo- 
rum qualitativo soddisfacen- 
te, porgendo il resto all’esa- 
me della giuria, che que- 
st'anno era presieduta da 
Bruno Bozzetto. 

Per la prima volta la parteci- 
pazione italiana (103 presen- 
ze) ha rischiato di venir su- 
perata dal numero di autori 


MEMORIE /KAZAN 


Vita mia, con che rabbia 


Una sorprendente, scandalosa e crudele confessione del regista ottantenne 


LOS ANGELES — All'età di 
80 anni, Elia Kazan ha dato 
alle stampe la propria auto- 
biografia. Peri critici ameri- 
cani si tratta di un’opera 
controversa, eccessiva ma 
anche grandiosa. Pervasa 
com'è di rabbia, zelo, recri- 
minazione,autorecrimina- 
zione, dettagli scabrosi e il- 
luminanti, e di un cinismo 
che sfiora la crudeltà, si è 
portati a credere che sia 
una delle confessioni più 
agghiaccianti e sofferte alla 
quale si sia mai esposto un 
uomo di cinema. 

Il regista di «Fronte del por- 
to» e «La valle dell'Eden» 
premette di aver sempre 
detestato le costrizioni del- 
la celebrità e si mette al ri- 
paro da leciti sospetti affer- 
mando: «Se uno ha la fortu- 
na di vivere abbastanza a 
lungo, alla fine può identifi- 
carsi con il proprio cliché». 
Il racconto di una carriera e 
di una vita senza dubbio tu- 
multuose comincia con una 
frase che una mattina rivol- 
ge a Kazan la sua terza e 
attuale moglie: «Perché sei 
matto?». Risposta: «Ma non 
sono matto. Questa è solo 
la mia faccia». Quella faccia 
perennemente torva è per 
lui motivo di orgoglio. 
«Gran parte della mia vita 
— afferma nel libro — è sta- 


ta. caratterizzata da una 
strana espressione, dovuta 
a quello che io chiamo il 
"Ghigno anatoliano’. Ed é 
da ricercarsi in questo, pro- 
babilmente, la rabbia peri- 
colosa che ha caratterizza 
to la mia esistenza». 
L'Anatolia è quella parte 
della Turchia dalla quale il 
padre di Elia Kazan emigra 
nel 1910 per trasferirsi a 
New York, dove apre una 
bottega. di tappeti che gli 
rende abbastanza per vive- 
re decorosamente. 

«Il motto di mio padre — 
racconta il regista nell’auto- 
biografia, che. si intitola 
semplicemente "Elia Ka- 
zan: a life''— era: non pole- 
mizzare con nessuno e non 
creare casini. Naturalmente 
non valeva entro le mura 
domestiche, poiché un gior- 
no fece cadere mia madre 
dalla sedia quando lei co- 
municò la sua intezione di 
iscrivermi al. college; in 
contrasto con suo marito il 
quale invece immaginava 
per me un futuro nel busi- 
ness dei tappeti». 

Il libro di Kazan è costruito 
intorno a un risentito senti- 
mento di soggezione per le 
sue origini turche, che:lo ha 
indotto probabilmente a 
scrivere la propria storia 
come fosse un'insurrezione 


Una scena di «Un albero cresce a Brooklyn» (1945), di Elia Kazan; e, accanto, un'immagine del regista, oggi ottantenne. Nel suo libro ammette perfino di aver î 
denunciato alcune persone durante il maccartismo, ma ritiene di aver sbagliato. Ciniche le sue rivelazioni «sentimentali», provocatori i suoi ritratti di amici e 


Cultura e spettacoli 


nazionale, una guerra con- 
tro il suo Paese. Lo stile del 
monumentale volume oscil- 
la-tra la furia, la pietà e la 
verbosità. L’eccesso — se- 
condo i critici — costituisce 
lasua virtù: 

Dopo Tennessee Williams, 
Kazan incontra alla Yale 
School of Drama la sua pri- 
ma moglie, Molly Tatcher, 
che diventerà la sua colla- 
boratrice, assistente e vitti- 
ma. Lavorerà al mitico 
«Groupe Theatre», assieme 
a Lee Strasberg, Harold 
Clurman e Cheryl Crawford, 
con i quali tenterà poco do- 
po la grande avventura del- 
l'Actor's Studio. 

Tra gli anni Quaranta e Cin- 
quanta la sua carriera co- 
nosce l'apice. Allestendo 
lavori di Wilder, Miller, Wil- 
liams, Robert Anderson e 
William Inge, diventa il su- 
premo rappresentante di un 
genere ormai estinto — an- 
che secondo Arthur Miller 
—: il teatro serio di Broad- 
way. Hollywood lo chiama 
in quanto autore impegna- 
to. Eppure, quando decide 
di realizzare quello che ri- 
‘marrà il suo capolavoro, 
«Fronte del porto», nessuno 
sarà disposto ‘a sganciare 
un dollaro. 

«On waterfront», il film che 
Kazan avrebbe dovuto gira- 


.. 


colleghi. Un critico ha definito l’opera «in parte repellente, in parte affascinante». 


Massiccia 


quest'anno 


la presenza . 


sovietica 


di un altro Paese: l'Unione 
Sovietica. | grafici dell’umo- 
rismo russo sono stati infatti 
ben 102. Inedita la partecipa- 
zione di Cina, Norvegia, In- 
donesia, Iran, Colombia. 

Il risultato è stato anch'esso 
sorprendente. Entrambe le 
scacchiere, ovvero il Gran 
premio «Umoristi.a Marosti- 
ca 1988», riservate indivisi- 
bilmente ai due settori che 
compongono il salone-con- 
corso (vale a dire il.«car- 
toon» o vignetta conclusa in 
se stessa, e la «strip», cioè la 
«striscia»-fumetto risolta in 
più quadretti situati in se- 
quenza) 'sono state vinte da 
umoristi colombiani. 

Dopo le affermazioni rag- 
giunte negli ultimi anni da ar- 
tisti italiani e veneti in parti- 
colare, che avevano rotto 
una sorta di monopolio in- 
staurato in precedenza da 
grafici di vari Paesi dell'Est 
europeo, le Scacchiere sono 
quindi volate oltre Atlantico. 
Si chiama Juancarlos Ni- 
cholls l’autore del miglior 
«cartoon»: una serie di vi- 
gnette dal segno essenziale, 
in cui la vanità è variamente 
espressa. Per esempio, un 
tale autoannaffia la corona 
d'alloro che cinge laisua te- 
sta; in un altro quadro la te- 
sta di un tizio è sostituita da 
una parola, enorme, di due 
lettere: «IO». In un terzo di- 
segno un omino al lavoro da- 
vanti alla scrivania è sovra- 


stato da una gigantesca \ma- 
ho che punta verticalmente 
l'indice. verso di lui: segno 
inequivocabile di afferma- 
zione, di attenzione, di esclu- 
sivismo. \ 

Recita la motivazione della 
giuria, della quale ha fatto 
parte anche Milo Manara 


(cui il Salone ha riservato il 


consueto «Spazio d'autore» 
che equivale a una persona- 
le-omaggio): «Per la raffina- 
ta grafia messa al servizio di 
spunti di immediata lettura». 
Infatti l'impatto è fulmineo, e 
colpisce la raffinatezza con 
cui si ‘esprime ogni elabora- 
to. 4 

La Scacchiera per la striscia 
è andata invece a una don- 
na, Cecilia Caceres Amaya 
«per la stretta aderenza al 
tema sviluppato con delicata 
ironia». Qui il discorso di- 
venta più sottile, proprio per- 
ché ‘a farlo è una rappresen- 
tante dell’universo femmini- 
le che prende in certo qual 
modo in giro sé stesso. In 
primo piano abbiamo una ra- 
gazza che sta... sognando. E 
il sogno viene visualizzato 
sopra la sua testa. Dapprima 
lei.si vede con la corona di 
regina, poi di reginetta e, an- 
cora di principessa. E sorri- 
de sempre a tali prospettive. 
In un ultimo quadretto la sua 
espressione muta. Si piega 
d’amarezza. Il sogno'ce la 


mostra con l'aureola della , 


santa. Prospettiva, evidente- 


» mente, assai distante dalla 


Vanità. 

Il Salone si inaugura domani 
con la cerimonia ufficiale di 
premiazione, al Castello In- 
feriore, L'intera mostra, che 
sarà Visitabile fino al-12 giu- 
gno (e diventerà poi itineran- 
te), è riprodotta in.nero e a 
colori nel catalogo, fornito 
anche di testi esplicativi e 
d’un «medaglione» riservato 
all'ospite 1988: Milo Manara. 


re con l'aiuto di Arthur Mil- 
ler (e conil quale invece poi 
litigò, a causa delle diver- 
genze di opinione sui sinda- 
cati dei portuali) fu prodotto 
da un indipendente, Sam 
Spiegel. ' 

E° quando affronta l’argo- 
mento del maccartismo che 
l’autobiografia di Elia Ka- 
zan diventa più controver- 
sa. Egli ammette senza ri- 
serve di aver denunciato i 
suoi amici davanti alla com- 


missione per le attività an- 


tiamericane. La comunità li- 
berale; per quel gesto ripro- 
vevole, lo mise al bando. 
Molti colleghi del «Group 
Theatre» lo abbandonaro- 
no. Oggi, nel suo libro Ka- 
zan dichiara ‘di aver sba- 
gliato. } 

Non solo: incolpa se stesso 
della «déb&cle» del Lincoln 
Center. «Non fui un buon re- 
gista — confessa —, eccet- 
to che in alcune messinsce- 


na dove applicavo la scuola. 


del realismo. Mi piacciono i 
lavori di Peter Brook e di 
Patrick Chereau, ma non 
sarei capace di fare cose 
del genere». 

Il suo autoritratto rasenta 
talvolta la crudeltà. C'è una 
sorta di autodisgusto, appli- 
cato a qualcun altro, nel- 
l'immagine: di un Orson 
Welles già vecchio che di- 


GRAFICA /MANARA 


Mi voleva Fellini. E io disegnerò i suoi sogni | 
Il notissimo disegnatore parla del suo «feeling» creativo col grande regista 


VICENZA — A Marostica, 
dunque, c'è anche Milo Ma- 
nara. In doppia veste: di se- 
lezionatore delle opere 
presentate e di protagoni- 
Sta di una «personale d'au- 
tore» per la quale ha perso- 
nalmente scelto i disegni. 
Tra questi, anche qualcuno 
del Casanova che Manara 
rifece sulle sembianze del 
Casanova felliniano col vol- 
to di Donald Sutherland, 

E’ stato proprio il grande 
‘amatore veneziano, se non 
sbaglio, a creare l’opportu- 
nità d’incontro tra Manara e 
Fellini. Come andò, vera- 
mente? 

«Disegnai quelle tavole per 
una mostra-omaggio a Fel- 
liniideata e realizzata a Ro- 
ma da Vincenzo Mollica. 
C'erano i lavori anche d'al- 
tri fumettisti. lo segnai, per 
così dire, una sorta di per- 
corso della memoria, che 
andava da La dolce vita” a 
"E la nave va”, attraverso 
la. figura di Marcello Ma- 
stroianni com'era in”’Otto e 
mezzo”. Una cosa molto 
dolce, molto affettuosa, che 
coinvolgeva anche. Nino 
Rota, il musicista (scom- 
parso) di quasi tutti i film di 
Fellini». ; 

E allora? 

«Allora andò che ricevetti 
una telefonata del Maestro, 
il quale mi emozionò, vera- 
mente. Mi disse ch'era ri- 
masto toccato dal mio lavo- 
ro e che desiderava cono- 
scermi. Lui era impegnato 
nella lavorazione di ‘’Gin- 
ger e Fred”. Ben sapendo il 
privilegio che mi concede- 
va; poiché è noto come Fel- 


' fase di 


lini rimanga infastidito da- 
gli estranei mentre lavora, 
andai a Cinecittà. E' così 
che nacque la nostra amici- 
zia». 

E, in qualche modo, per ri- 
pagarlo tu ridisegnanti il 
suo Casanova... 

«In un certo senso è così. 
Tornai su ’’Casanova’” per 
un breve fumetto che pub- 
blicai nel. '’Messaggero”’, 


_ affiancandomi alla sua sa- 


crosanta battaglia contro le 
fastidiose interruzioni dei 
film con la. pubblicità da 
parte dei network. Immagi- 
nai un film di Casanova ir- 
radiato dal piccolo scher- 
mo, e l'’Amatore veneziano 
che finiva con l’innamorarsi 
della ragazza degli spot 
pubblicitari senza capire 
che non c'entrava niente 


' col suo film, finendo col di- 


ventare egli stesso parte 
dello spot, sommerso da 
detersivi e pannolini». 

E quand'è che Fellini chie- 
se la tua collaborazione co- 
me disegnatore? Perché, 
oltre che il manifesto da te 
creato per il lancio interna- 
zionale del film «Intervi- 
sta», si sussurra ormai insi- 
stentemente addirittura 
d'un racconto a fumetti in 
preparazione a 
quattro mani... 

«Le cose sono procedute a 
tappe, naturalmente. Il ma- 
nifesto per ’’Intervista’’ è, 
cronologicamente, l’ultima 
occasione. Fellini mi chiese 
di disegnarlo, ‘e \c'incon- 
trammo più volte per discu- 
tere come sarebbe dovuto 
essere (poiché egli è un au- 
tore che si sente responsa- 
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vora un pollo arrosto seduto 
al volante di un'automobile. 
Qualche. volta il vecchio 
leone è divertente e sarca- 
stico. Come quando rievoca 
un episodio accaduto sul 
set di «The skin of our 
teeth», tra Tallulah Bank- 
head ed Eldrige During. 
La Bankehead avrebbe vo- 
luto cotonare i propri capel- 
li biondi, mentre Eldrige era 
in procinto di recitare il suo 
monologo principale. Per 
vendicarsi di essere rima- 
sta inascoltata, la Bank- 
head addenterà la lingua di 
Fredrich March nella scena 
d'amore del film. 
Lee Strasberg viene para- 
gonato a «Zeus che scende 
dall’olimpo», seguito a de- 
bita distanza dalla sua assi- 
stente. Sam Spiegel risulta 
un incrocio di viscidezza e 
avarizia: «Egli — racconta 
Kazan — teneva sempre in 
frigorifero dello champagne 
per. gli ospiti. Ma gia meti- 
colosamente diviso'in cop- 
pe». 
Arriva poi il capitolo delle 
infedeltà, ed è forse quello 
in cui il regista dà il meglio 
del proprio cinismo. Descri- 
ve in maniera un po’ cruda 
la sua relazione con Barba- 
ra Loden, che egli avrebbe 
voluto sposare dopo la mor- 
te della moglie ‘Molly e la- 


scia intendere anche di 
aver avuto un «love affail* 
con Marilyn Monroe. ) 
Premettendo che le stor? 
tra i registi e le attrici dl 
rante le lavorazioni dei fill! 
sono in realtà dei «matrim0 
ni temporanei», Kazan col 
fessa inoltre, con franche 
za spregevole, un altro ep£ 
sodio: «Una volta sul set 
un film ad Atene intercori* 
vano tra me e due attrici d@ 
rapporti intimi. Correvan® 
da me quando volevo. ET@ 
no giovani e volevano falé 
carriera, ma sbagliaval 
nel credere che le potes 
aiutare». i 

Nell'ultima parte del libi0 
Kazan è ossessionato del 
dettagli e dalla morte, ra0 
conta quella della mogli 
Molly con un senso di orli? 
re e di tragedia. Racconti 
come ella avesse arreda! 
per lui un appartamento! 
Manhattan, nel quale no 
avrebbe mai messo pied? 
L’autobiografia del regisl! 
de «La valle dell'Ede® 
«Un tram.che si chiama dé 
siderio» e «Baby doll» —Mi 
scritto un critico — è in pali 
te repellente, in parte affé 
scinante, e forse troppo IU 
ga. Ma Kazan acquis! 
energia e statura anche N° 
gli oscuri passaggi delli 
sua memoria». Ì 


a vanità, anche un pennino sorride 


«Umoristi a Marostica»: s'inaugura domani la vetrina dei disegni, con lavori provenienti da 28 Paesi (1397 opere) 


bile fino all'ultimo delle 
proprie opere) dopo che io, 
senza che lui ne sapesse 
niente, illustrai sul '’Corrie- 
re’, invitato dal giornale, 
unsuo racconto di contenu- 


‘ to cinematografico. Così 


come.avevo fatto con un al- 
tro racconto dello scrittore 
sudamericano Vargas Llo- 
sa». 

Vuoi dire allora che l’idea 
del fumetto che firmerete 
insieme è precedente? 

«Sì, certo. Era già nata pri- 
ma di Cannes. Fu quando, a 
casa del Maestro, egli mi 
mostrò dei grossi libroni 
colmi di suoi disegni fatti 
come appunti, a caldo, su 
quelli che lui chiama i pro- 
pri sogni premonitori». 
Interessante. Racconta... 
«Fellini ‘s'imbatte nei suoi 
sogni in una figura ricor- 
rente: un aereo. Che egli in- 
dividua ogni volta con un 
suo film da fare. Se l'aereo 
decolla, vuol dire che il film 
lo realizzerà; se invece ri- 
mane in panne, immobile, 
significa che un progetto va 
a monte. E vi sono poi degli 
aerei che egli vede inabis- 
sati, simboli — secondo lui 
— di film ormai forse are- 
nati per sempre. Come il 
celebre, per ciò che se ne 
scrisse, ‘Viaggio di Ma- 
storna!». 

Il vostro racconto a fumetti 
riguarda tutto questo? 

«Non alla lettera. Diciamo 
che i'sogni di Fellini ne so- 
no lo spunto. La premessa 
per una fantasia tutta cine- 
matografica, con'un suo in- 
treccio e vari risvolti e ac- 
cadimenti. Lui prepara de- 


‘in’ confidenza, 


gli appunti, scrive a caldo, 
ci incontriamo e me ne par: 
la. Eppoi io disegno. Ne) 
USciranno una sessantina! 
di tavole di tre strisce ognu; 
na, per complessivi, ogni 
volta, 7-9 quadretti. E ogni, 
tanto un grande disegno 4° 
occupare l’intero spazio deli 
foglio Fabriano». i 
Comunque, da qualche 
tempo, pure tu sei entrato 
attraverso; 
tue esperienze personali; 
col cinema. Da un tuo rac 
conto decisamente erotico, 
«Declic», è stato ricavato, 
un film. 1 
«Sì, E' vero. E lo stesso pro" 
duttore ha messo gli occhî 
su un altro mio fumetto, che 
è una parodia erotica de 
"L'Uomo . invisibile” di 
Wells. Ma, dopo la prim 
esperienza, mi sono armai 
to di cautela». i 
Perché? i 
«Il fatto è che con ”’Declic'| 
già in fase di sceneggiatura 
era stata annullata tutta Vir 
ronia d'origine per far po; 
sto a una storia sesso-@* 
violenza. Tant'è che nof 
accettai di apparire com@ 
art-director. Forse una pali 
te della causa fu dovuta 4! 
cambiamento di regista, 4 
lavorazione avanzata, peli 
malattia: Bob Raphelsoni 
quello di «Il postino suon4 
sempre due volte», sostituì 
Jean-Louis Richard... Pel 
’L’invisibile’’ mi si è offert4 
di essere anche il registà |; 
del film, e ci sto pensand0 |! 
seriamente. Magari con 4! || 
fianco dei tecnici di feli | 
f0..». Lil 

[Piero Zanottol)\\ 


lO nti 
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MEMORIE / BERGMAN 


Il genio è nudo 


Uno spinoso libro di Anna, figlia del re 


STOCCOLMA — Racconta- 
fe l'uomo Ingmar Berg- 
Man, senza peli sulla lin- 
Ua. Un compito sgradevo- 
Ile, che la figlia Anna ha af- 
frontato con grande entu- 
‘Siasmo e impegno. Il suo li- 
fo di memorie, intitolato 
“Non la cocca di papà», 
Non risparmia. proprio 
Niente al. grande regista 
SVedese. 
SAnna Bergman, quaranten- 
Ne, ha un passato a dir po- 
Co movimentato. Scappata 
di casa a 13 anni per andar- 
»Sene a vivere a Londra, ha 
alatto un po' di tutto: la squil- 
© di lusso e la cover-girl, 
attrice e la scrittrice. Spo- 
(Sata quattro volte è mam- 
"Ma di undici figli. 
u5a sua autobiografia l’ha 
«Scritta dopo l'uscita del li- 
«bro «Lanterna magica» 
x {Pubblicato in Italia da Gar- 
Zanti, pagg. 260, lire 
22.000), in cui Ingmar Berg- 
Man racconta la sua vita. 
“Quando mio padre parla 
Ui scene violente — affer- 
Ma Anna— e di gridi d’an- 
Sia di bambini è di me che 
«Parla. Tutto ciò mi ha con- 
dizionata fin da piccola. 
.:°9gi non posso sopportare 
ll pianto e le voci irate». 
Nna è figlia di Ellen, una 
Coreografa che. Bergman 
abbandonò quando la bam- 
‘na aveva appena due an- 
Ri. Nel libro «Non la cocca 
! papà» i ricordi legati a 
xQUel periodo non sono tan- 
&{Ssimi, ma quasi tutti sgra- 
M{evoli. Non mancano, poi, 
U gli episodi più gustosi e, in 
NSleme, sconvolgenti della 
vita di Anna. Come quello 
si e riguarda il marito vio- 
wiento: per domarlo ‘arrivò a 
S Somministrargli «Valium» e 
Veleno per topi nel cibo. 
+ “Sono sicura che mio pa- 
Te resterà scandalizzato 
è guando leggerà il mio li- 
lo», ha dichiarato Anna 
‘Alla rivista svedese «Ex- 
Pressen». L'autobiografia 
“Non la cocca di papà» ver- 
Tà distribuito in tutte le li- 
lerie della Svezia nei 
Prossimi giorni. 
Nche se il libro non scan- 
Calizzerà nessuno, sicura- 


| x Mente-darà non poco fasti- 


lo a Ingmar Bergman. Il 
osissimo regista, infat- 
hi ella «Lanterna magica» 
“ig Sercato di ricostruire la 
Pi Vita sorvolando sugli 
NES Sodi più spinosi. Ha rac- 
his Nato soprattutto le sue 
WESperienze di cinema; i 
(i gerSonaggi famosi. cono- 
ASciuti, alcuni retroscena 
ei film più celebri. 
Na vita importante, ‘in- 
di ma. L'esatto contrario 
! quella descritta da Anna 
'ergman. 


SCOPERTA 
Un inedito 
Contestato 


LONDRA — Una poesia 
'hedita di Shakespeare è 
Stata ritrovata quasi per 
Caso in un cumulo di vec- 
Chi manoscritti, nella bi- 
blioteca dell'Università 
di Huntington, in Califor- 
Nia: lo afferma un profes- | 
Sore dell'Università di 
Oxford, ma altri esperti 
hanno già contestato 
l'autenticità della sco- 
Perta, prima ancora che 
essa venisse annunciata 
Ufficialmente. 
ll testo viene tenuto ge- 
losamente segreto. Sarà 
Pubblicato la settimana 
Prossima, in un volumet- 
to destinato comunque a 
fare scalpore, nell’anni- 
Versario della nascita 
del grande poeta, avve- 
Nuta 425 anni fa. 

‘'eter Levi, ex sacerdote, 
Ordinario di poesia a Ox- 
‘Ord, considerato uno dei 
Più profondi conoscitori 
Viventi dell’opera di Sha- 
@speare, sostiene di 
aver trovato il mano- 
Scritto. scartabellando 
tra antiche pergamene 
Negli archivi di Hunting- 
ton; per il momento rifiu- 
ta però di rivelare. parti- 
Solari, e preannuncia 
Una conferenza stampa 
Per lunedì. 


“So che questa poesia è 
Stata studiata a fondo da 
altri ricercatori — ha già 
libattuto un altro specia- 
Ista, il prof. Stanley 
‘ells —, ed è quasi sicu- 
fo che non si tratta di 
ta opera di Shakespea- 
iI 


Una polemica analoga 
Sta scoppiata nel ino- 
Vembre 1985. quando 
Uno studioso americano 
a Oxford, Gary Taylor, 
attribuì a Shakespeare 
Una poesia ritrovata tra i 
Manoscritti nella Bod- 
Sian Library. 


Ingmar Bergman, uno del registi da sempre lodati e corteggiati, esce piuttosto 
malconcio dall’autobiografiadella figlia Anna. Il libro, intitolato «Non la cocca 
di papà», lo descrive come un uomo poco affettuoso, disinteressato delle sorti 


della famiglia. 


Cultura e spettacoli 


gista 


ARTE 


Schizzi da quaderno 


Monumentale studio su Cavalcaselle, primo «storico dell’arte» 


Recensione di 
Renata Da Nova 


E’ davvero un'opera di im- 
portante recupero il volume 
che Donata Levi ha scritto su 
Giovan Battista Cavalcaselle 
(sottotitolo ‘«Il pioniere della 
conservazione dell'arte ita- 
liana», Einaudi pagg. 450, li- 
re 50.000), tracciandone la 
biografia sullo sfondo com- 
plesso di vicende storiche e 
culturali dell’Italia e del’Eu- 
ropa del tempo e riallaccian- 
dosi a un preciso filone della 
storia e della critica d'arte 
tedesca e inglese del secolo 
scorso. 

Perché ora proprio la ricerca 
storico-artistica basata, sul- 
la globalità e pluralità delle 
fonti (iconiche e iconografi- 
che, bibliografiche e docu- 
mentarie), che costituiva uno 
degli assi portanti di quella 
determinata corrente di pen- 
siero, è tornata di prorom- 
pente attualità. 

Conciliare la mera analisi 
formale.con la complessità 
degli aspetti che investono il 
fatto artistico è la consape- 
vole prassi dell’oggi. Ma il 
precedente storico è lì, nel- 
l’attività e negli studi di Ca- 
valcaselle e nel filone cultu- 
rale in cui questi s’inseriva, 
che era più europeo che.ita- 
liano. 

Se nell'Italia ottocentesca, 
infatti; l'immobilismo della 
critica, stancamente legata 
nei modi retorici e letterari ai 
concetti vasariani, accompa- 
gnava noncurante il sac- 
cheggio altrui deî nostri gia- 
cimenti culturali, in Europa e 
soprattutto in Germania e in 


‘ Inghilterra si era formata 


una specie di «internaziona- 
le» dei conoscitori, legati ap- 
punto|al mercato e al colle- 
zionismo pubblico e privato. 
Rispetto a una ormai avviata 
manualistica, essi andavano 
esplicando un'attività spe- 
cialistica di integrazione e 
approfondimento. 
Cavalcaselle, che aveva stu- 
diato pittura all'Accademia 
di Venezia e poi ingegneria a 
Padova presso il Selvatico, e 
che a Milano era venuto a 
contatto. con Cattaneo e 
l’ambiente del Politecnico, 
era insomma munito del ba- 
gaglio di una solida cultura 
tecnica e specialistica quan- 
do fece i primi viaggi di stu- 
dio.in.ltalia e in Germania. 
Incontrò allora, nel museo di 
Berlino, un altro dilettante 
munito di «sketchbook», l’in- 
glese Crowe, che gli diede il 
suo appoggio Quando, in esi- 
lio per motivi politici dopo il 
’48/ Cavalcaselle approdò in 
Inghilterra, rinforzando quei 
legami che avrebbero porta- 


[RO È 
D.. A v4 
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Untipico «schizzo» dai taccuini di Giovan Battista Cavalcaselle, tratto dal volume di 
Donata Levi edito da Einaudi. Sono gli «appunti visivi» (la copia delle «Tre Grazie» 
di Raffaello) fittamente annotati, com’era nello stile particolare dello studioso. 


to i due conoscitori a una 
proficua collaborazione, mi- 
rante a dare alla loro attività, 
attraverso gli scritti, una più 
ampia divulgazione. , 
Durante il soggiorno londi- 
nese Cavalcaselle partecipa 
al dibattito in atto sul restau- 
ro, propugnando la tesi — 


modernissima — dell'inter- . 


vento conservativo anziché 
integrativo (che finiva per 
occultare l'originalità dell’o- 
pera). Ma soprattutto eserci- 
ta l'occhio e la memoria visi- 
va frequentando innumere- 
voli collezioni pubbliche e 
private. Strumento privile- 
giato in quest’operazione è il 
quadernetto di schizzi, lo 
«sketchbook», appunto. 

La Levi, nell’accurata ricer- 
ca bibliografica e documen- 
taria che sostanzia il testo e 
le.note del libro, ne ha stu- 
diati parecchi, e ne pubblica 
alcune immagini significati- 
ve. 

Lo schizzo è per Cavalcasel- 
le un mezzo funzionale alla 
ricerca storico-artistica, una 
sorta di nota abbreviativa 
senza prevenzione di gusto, 
che fissa nella sua veste gra- 
fica, accanto all’appunto sul- 
lo stato di conservazione 
dell’opera, il dettaglio tecni- 
co come quello stilistico, i 
particolari significativi, nel 
fare orecchi, mani, pieghe 


ecc., ai fini dell’attribuzione. 
Quei particolari che, assunti 
a sigle «positive» di un auto- 
re o di una scuola, verranno 
teorizzati poi dal Morelli in 
una metodologia del cono- 
scitore, ma che per Cavalca- 
selle non sono che segni di 
una casistica indifferenziata 
da confrontare visivamente, 
di volta in volta, grazie anche 
agli schizzi sul taccuino. Da 
strumento d’«expertise» per 
il mercato, questo diviene al- 
lora strumento per una nuo- 
va professionalità, quella 
dello «storico dell’arte», 

Le vicende di Cavalcaselle 
segnano un po’ le tappe del- 
l'affermazione di questa 
nuova figura. Dopo la pubbli- 
cazione, con Crowe, del- 
l’«Early Flamish Painters», 
lo stesso editore commissio- 
na ai due studiosi il lavoro 
per una nuova edizione com- 
mentata delle «Vite» del Va- 
sari. Tale impegno compor- 
tava una capillare ricogni- 
zione dei materiali esistenti, 
che venne effettuata con cu- 
ra meticolosa'dal Cavalca- 
selle, tornato in Italia: egli si 
avvalse di.tutte le informa- 


zioni possibili, verificate con° 


il riscontro visivo e con quel- 
lo bio-bibliografico (curato 
soprattutto da Crowe) in un 
continuo aggiustamento del- 
le ricerche. 


Un «work in progress», dun: 
que, che portò a.un accumu- 
lo tale di materiali, suscetti- 
bile di esiti vari, da mettere 
in crisi il progetto vasariano, 
anche perché la rilettura cri- 
tica delle «Vite» portò Caval- 
caselle a superare il mero 
attribuzionismo nell’elabo- 
rare e stabilire «nessi stori- 
ci» che sconvolgevano l’or- 
dine (ormai da ricostruire) 
del testo cinquecentesco. 
Nacque così il progetto per 
una «Nuova storia della pit- 
tura italiana», cui farà segui- 
to la «storia della pittura nel- 
l’Italia Settentronale». Anche 
questo lavoro procedeva 
nell'approccio sistematico 
del patrimonio artistico, re- 
cuperando pittori minori che 
però erano anelli essenziali 
nella «catena» dell'arte ita- 
liana. 

La gran massa dei riferimen- 
ti di un'(quadro, nelle opere di 
Crowe e Cavalcaselle, era il 
risultato di un gioco di sattili 
interazioni, che portava a 
evidenziare il formarsi di 
una scuola nella comunanza 
dell'educazione e della 
«grammatica» figurativa 
posseduta da più artisti. Così 
il lavoro del conoscitore sali- 
va alla ribalta della storio- 
grafia ufficiale proprio nella 
sua specialità. 

E infine Cavalcaselle vide 


premiata la propria richie- 
sta, più volte avanzata a mo- 
tivo del suo bagaglio tecnico 
e conoscitivo, di partecipa; 
zione e servizio nella gestio- 
ne e tutela del patrimonio ar- 
tistico italiano. Fu nominato 
Ispettore — una figura da lui 
Stesso proposta in varie oc- 
casioni — al Museo naziona- 
le del Bargello a Firenze, e 
in seguito fu chiamato nel- 
l'amministrazione centrale 
con l'incarico di sovrinten- 
dente al riordinamento delle 
gallerie, alla compilazione 
degli inventari e soprattutto 
ai restauri. 

L'esperto già al servizio del 
mercato diventava così 
esperto al servizio dello Sta- 
to, profondendo in questa at- 
tività tutta la scienza e la 
consapevolezza di una 'pro- 
fessionalità acquisita. 


Questo:lavoro «silenzioso» 
fu condotto fin quasi all’ulti- 
mo, limitando in parte il rin- 
hovarsi dell’antica collabo- 
razione con Crowe, D'altron- 
de, la loro linea storiografi- 
ca, che conciliava arte e sto- 
ria, fu soggetta, sul piano in- 
ternazionale, a critiche per 
così dire «generazionali», e 
soprattutto in Italia. vide il 
prevalere delle speculazioni 
morelliane. Ormai la critica 
e la stessa richiesta di mag- 
gior professionalità da parte 
degli «storici dell’arte» por- 
tava ad accentrare l’atten- 
zione su materiali specifici e 
«propri». 


Sulla portata dell’operazio-» 


ne storiografica di Crowe e 
Cavalcaselle cadde così un 
lungo silenzio. Questo docu- 
mentatissimo libro riporta 
ora in giusta luce l’opera pio- 
nieristica di uno studioso 
d’arte che, se modestamente 
dichiarava: «Nulla ho fatto 
che metta in conto di ricorda- 
re», si era trovato invece in 
prima linea nel progettare e 
iniziare l’attività di valorizza- 
zione e conservazione del 
nostro patrimonio culturale. 


MH DON BOSCO. Nell'ambito 
delle celebrazioni per il cen- 
tenario della morte di San 
Giovanni Bosco, fondatore 
dei Salesiani, fino al 30 apri- 
le sarà allestita a Roma una 
mostra d'arte nel Museo del 
Risorgimento ‘di piazza Ve- 
nezia, per la prima volta adi- 
bito a un'iniziativa del gene- 
re. Si tratta di 220 opere di 
pittura, scultura e ceramica 
eseguite da 95 ex allievi di 
Don Bosco di'vari Paesi del 
mondo. La mostra può esse- 
re. visitata gratuitamente. A 
conclusione, le opere espo- 
ste, alcune delle quali ese- 
guite da noti artisti, saranno 
vendute all'asta, 


TEATRO 


MUSICA : 


Bernhard Minetti, arte senza età |Toh, l'«italian Sting» 


«Amore mio bello», canta alla «prima» di Milano 


Il mitico attore tedesco presenta due nuovi spettacoli al Festival europeo di Parma 


Servizio di 
Roberto Canziani 


PARMA — L'anno scorso, a 
ottobre, aveva chiuso la sta- 
gione italiana dei festival. 
Quest'anno, ad aprile, è il 
primo a riaprirla. Da domani 
asabato 30 le sale del Teatro 
Due di Parma ospiteranno 
l'edizione '88 di «Teatro Fe- 
stival. Meeting europeo del- 
l'attore», una manifestazio- 
ne a formula ormai consoli- 
data che in una sola settima- 
na porterà nella città emilia- 
na produzioni teatrali da tut- 
ta Europa, incontri in diretta 
con le grandi istituzioni e i 
protagonisti della scena in- 
ternazionale, nomi o spetta- 
coli per la maggior parte ine- 
diti in Italia, eppure contesi 
da tempo fra i maggiori teatri 
europei. 

Sono le produzioni di Ger- 
mania, Ungheria e Francia a 
rappresentare. quest'anno 
gli eventi imperdibili. La più 
attesa è la presenza di Bern- 


hard Minetti, mitico vegliar-. 


do del teatro tedesco con- 
temporaneo, oggi ottanta- 
treenne, figura leggendaria 
fra le scene del nostro Nove- 
cento. 

A Parma Minetti arriverà ton 
due spettacoli, siglati pure 
questi da grandi firme della 
drammaturgia. Il primo, in 
programma sabato 29, è 
«Einfach kompliziert» di Tho- 
mas Bernhard, allestito dalla 
Schauspielbuehne berlinese 
con la regia di Klaus Andre. 
Il secondo; per la regia di 
Klaus Michael Grueber, è il 
classico, preciso, ineluttabi- 
le «Das Letze Band» (L'ulti- 
mo nastro di Krapp) di Sa- 
muel Beckett, previsto per 
sabato 30, in conclusione al 
Festival. 

Entrambi gli allestimenti ce- 
lebrano una sorta di onore- 
vole anniversario, «Einfach 
kompliziert» è il più recente 


Testi inediti 


registratore. «Minetti sposa 


_ il suo ultimo Krapp— è sem- 


pre la critica tedesca a parla- 


e vere chicche 


in programma 


per nove giorni 


lavoro di Bernhard e (come 
«Minetti. Ritratto.di un attore 
da vecchio». (1976), come 
«L'apparenza inganna» 
(1984)) è un testo scritto 
espressamente ‘su misura 
per il «grande vecchio»... A 
dodici anni dal. «Minetti» 
(messo allora in scena da 
Claus. Peymann ‘e. ripreso 
qualche tempo fa in Italia 
dallo Stabile di Bolzano) l’at- 
tore torna ancora una volta 
in scena con una corona. Là 
era quella di Re Lear, qui è.la 
corona di Riccardo III... 
Ancora una. volta Minetti 
sprofonda. nella cosciente 
genialità della grandezza, 
racconta storie di teatro, ma- 
ledisce il proprio mestiere e 
la ‘propria città. Ancora una 
volta disapprova il mondo, 
col virtuosismo talentoso del 
Grande Interprete. «Minetti 
ha perso in sfumature — ha 
scritto Georg Hensel, critico 
del Frankfurter Allgemeine 
— ma ha guadagnato in sen- 
timento». 

Esattamente quindici anni fa, 


invece, a Brema aveva de- È 


buttato il' primo Krapp di Mi- 
netti e Grueber. Sul palco- 
scenico vuoto, gigantesco, 
deserto stava un sopravvis- 
suto, re del teatro e uomo 
scimmia, spettro agile sem- 
pre in movimento. Il Krapp 
del 1988 ‘indossa invece un 
soprabito giallo oro e non 
lotta più, ascolta semplice- 
mente inerte il suo vecchio 


re in uno, stato di veglia 
indifferente. 

Beckett sarà ancora presen- 
te (il 25 e il 26) con le letture 
di «Solo», «Ohio Impromptu» 
e «Foirades», affidate a Da- 
vid. Warrilow. 

Se Minetti rappresenta l’ulti- 
ma stella fissa della vecchia 
generazione degli attori eu- 
ropei, e Beckett il silenzio 
della parola dopo la dram- 
maturgia, da Budapest arri- 
va la risposta a 150. anni di 
fossilizzazione tradizionale 
del teatro ungherese. Il grup- 
po si chiama Katona e senza 
pretese sperimentali né au- 
dacie anzi con un'estrema 
fedeltà del copione, mette in 
scena da sei anni degli Sha- 
kespeare e dei Cechov asso- 
lutamente emozionanti, co- 
me le «Harom Nover» (Le tre 
sorelle) pronte ad andare in 
scena il 26 e il 27, cui segue, 
il giorno successivo, «A Re- 
vizor» (L'Ispettore Generale) 
di Gogol. 

Ancora, se tutto questo non 
dovesse già meritare una 
deviazione verso il Teatro 
Due (un teatro «a tempo pie- 
no», uno dei pochi esemplari 
italiani di incontro fra proget- 
tistica e lavoro di una com- 
pagnia, la Cooperativa. del 
Collettivo, che contempora- 
neamente rappresenta, ospi- 


ta, prova, produce) una men. ; 
zione per lo spettacolo che : 


domani sera ‘apre il festiva: 
«La missione» di  Heiner 
Mueller (regia di Michel De- 
zoteux e Marcel Devale) e 
per il curioso «Ciò che è ri- 
masto di un Rembrandt 
strappato in quadratini rego- 
lari e buttato. nel cesso», 
opéra spuria e postuma di 
Jean Genet che Jean Michel 
Rabeux si è incaricato lo 
scorso anno di portare in 
scena. 


Il grande attore tedesco Bernhard Minetti (sopra 
presenta a Parma due nuovi spettacoli. Il 25 e 26 aprile 
andra in scena «Ohio impromptu» di Samuel Beckett 


(sotto). 


MILANO— La promessa l’ha 
mantenuta: Sting aveva assi- 
curato.che avrebbe imparato 
al più presto a parlare in ita- 
liano per non essere sempre 
frainteso dai giornalisti, 
«qualche volta stupidi, il più 
delle volte cinici», e l’ha fat- 
to. 

Deve anzi essere ricorso a 
lezioni accelerate, se merco- 
ledì sera, durante il concerto 
inaugurale della sua tournée 
europea all'Arena di Milano, 
ha parlato tranquillamente in 
un perfetto italiano al pubbli- 
co, arrivando persino a can- 
tare un singolare brano: 
«Amore mio bello, sei tutta la 
mia vita, senza di te langui- 
sce il mio cuore». Versi forse 
poco consoni al suo stile, mà 
che hanno comunque com- 
mosso gli undicimila spetta- 
tori per tanto sforzo. 

Ed eccolo qui il cantante in- 
glese, con la sua capigliatu- 
ra da biondo guerriero vi- 
chingo, due anni dopo la sua 
ultima visita in Italia, con i 


suoi suoni raffinati e i suoi - 


«messaggi in bottiglia». Arri- 
va vestito di bianco sul palco 
allestito nel prato dell’Are- 
na, puntuale, alle 20.15, solo 
cinque minuti in più rispetto 
all'orario preannunciato da- 
gli organizzatori. 

Una puntualità che coglie di 
sorpresa persino i fan: molti 
stanno ancora entrando alla 
spicciolata, nonostante i 
cancelli siano aperti dalle 
18. E' un pubblico ordinato 
quello che si presenta ad as- 
Ssistere al concerto: non. ci 
sono. isterismi, tentativi di 
entrare anche senza bigliet- 
to, escandescenze. 

Il.cielo è coperto, per tutta la 
giornata ha minacciato piog- 
gia. Ma ora anche il tempo 
sembra essersi inchinato al- 
l’irresistibile fascino dell’ex 
«Police». E alle note di «Si- 
ster Moon» spunterà anche 
lei, la sorella Luna. Dalle 


gradinate messaggi precisi: 
«Sting, noi vogliamo il mon- 
do e lo vogliamo subito», 
«Nessuno paga per i loro tor- 
turatori, nessun. finanzia- 


«mento per i loro fucili», Un ri- 


conoscimento, assieme allo 
striscione di Amnesty Inter- 
national, per l’attivismo del 
cantante in difesa dei diritti 
dell'uomo. 

Davanti a braccia alzate e a 
volti in attesa, Sting attacca il 
suo primo pezzo «The Laza- 
rus heart» dall'Ip «Nothin? li- 
ke the sun». Quindi saluta il 
pubblico. dando un. primo 
saggio del suo. italiano: 
«Ciao, come state? Grazie 
Milano, state bene?». Più 
avanti, dopo un'ora di con- 
certo, annuncerà: «Lo show 
di questa sera è molto lungo, 
lunghissimo. Ci sarà una 
pausa, poi torneremo a suo- 
nare per tutta la sera, per tut- 
ta la notte». 


E le note dei suoi suoni («O 
c'è il suono o c'è il silenzio» 
aveva detto qualche giorno 
prima) si alzano sofisticate e 
sottili come la sua voce, al 
ritmo di «Murder by num- 
bers», una voce che diventa 
rude e intensa di atmosfere 
lontane con «Fragile», «They 
dance alone» e «Little wing», 
‘emozionata al momento di 
intonare «Anche i russi ama- 
no i loro bambini», triste .in 
«Bring on the night», che 
vuole dedicare a Gil Evans. 
Sting si muove sul palco sen- 
za sosta, sale e scende uno 
scalone allestito fra le tran- 
senne, balla con la corista 
del gruppo e verso la fine si 
toglie anche la giacca del ve- 
stito scuro (cambiato nella 
seconda parte dello spetta- 
colo) mettendo in mostra.un 
bel paio di'bretelle sul petto 
nudo. 

Con il viso sempre più stan- 
co, ma ormai inarrestabile, 
Sting dirige la sua orchestra, 
una «band» equilibrata tra il 
rock e ricerca di nuove for- 
mule: Kenny Kirkland alle ta- 
stiere, Tracy. Wormworth 
(basso), Mino Cinelu (per- 
cussioni), Jeff Campbell (chi- 
tarra), Jean Paul Ceccarelli 
(batteria), Delmar Brown (ta- 
stiere), Brandford Marsalis 


(sassofono), Colette Mac Do- 


nald (coro). 

Ilpubblico si scatena sul telo 
che ricopre il prato dell’Are- 
na e sulle gradinate. Si ac- 
cendono migliaia di accendi- 
ni, e gli applausi a braccia le- 
vate al cielo coprono la voce 
del cantante che. ringrazia 
ogni volta, a ogni canzone. 
Alle 22.30, dopo due ore di 
concerto, Sting lancia un ulti- 
mo Sos, il «Message in bott- 
le», saltella ancora sul'palco, 
quindi posa la chitarra che lo 
aveva accompagnato per tut- 
ta la seconda parte del con- 
certo e saluta: «Grazie Mila- 
no, arrivederci». 


7.45 


Uno Mattina. Con Livia Azzariti.e Piero 


Radio e televisione 


Prima edizione. 


10.00 In diretta dalla Fiera d'aprile di Milano 


Venerdì 22 aprile 1988 


RAITRE 


Telefono 


di TEATRI E CINEMA DI TRIES È 


Badaloni. 8.30 Muoviamoci. Con Sydne Rome. «Mondofiera», interviste e curiosità. 
7:30 Collegamento Gr2. 9.00 L'Italia s'è desta. 11.00 Eurovisione, Montecarlo, tennis. 
8.00 Tg1 Mattina. 10.00 Star bene a tavola. 14.00 Rai regione, Telegiornale regionale. EJ 
9.35 Dadaumpa. Una storia del varietà televi- 11.00 Tg2 Flash. 14.30 Fuoricampo. Eurovisione, Montecarlo, he 0) 
È sivo. 11.05 DSE: Follow me. Corso di lingua inglese. tennis, torneo internazionale. 
| 10.30 Tgi Mattina. 11.30 Il gioco è servito: Paroliamo. 17.30 T9g3 Derby. Da Modena, ippica, corsa ; 
it 10.40 Intorno a noi. Con G. Boetto e S. Giuffini. 11.55 Mezzogiorno è... con Gianfranco Funari. Tris. A 
| 11.30 «Michele Strogofi». Sceneggiato dal ro- . 13.00 Tg2 Ore tredici. 17.45 Geo. In studio Folco Quilici. Il caso delle due prostitute Canale 5, 20.30 
Ù manzo di J. Verne. (2.0 episodio). 13.15 Tg2 Diogene: al servizio dei cittadini. 18.30 Vita da strega. Telefilm. uccise fra il giugno e il set- «La cicala» 
ti 11.55 Che tempo fa. Meteo 2. 19.00 Tg3. Meteo 3. tembre 1986 a Treviso, forse 
î 12.00 Tg1 Flash. 13.30 Mezzogiorno è... 19.30 Rai regione, Telegiornale regionale. da un'unica mano rimasta Regista delle «Fanciulle in 
LI 12.05 Pronto... è la Rai? Con G. Magalli e S. 13.40 Quandosi ama. Serie Tv. 19.45 20 anni prima - Schegge. ignota, sarà al centro della fiore», attento osservatore 
\ Marchini. 14.30 Tg2 Ore quattordici e trenta. 20.00 DSE: Dante Alighieri «La divina comme- trasmissione di «Telefono dei costumi sessuali degli 
Ì 13.30 Telegiornale. 14.35 Oggi sport. A cura di Gianni Vasino. dia». Lettura di G. Albertazzi. Inferno. giallo», alle ore 20.30 su Rai- italiani, sapido narratore di 
È 13.55 Tg1 Tre minuti di... 15.00 D.0.C. musica e altro a denominazione 20.30 Corrado ‘Augias risponde a «Telefono tre. Ma la vera protagonista “ vizi e virtù della gente comu- 
Ì 14.00. Pronto... è la Rai? d'origine controllata. Conducono Gegè giallo». «La medium di Treviso» (1.a par- del caso, ricostruito come al ne: Alberto Lattuada (vivace 
| 14.15 In diretta dallo studio Fiera 1 di Milano, Telesforo e Monica Nannini. te). solito col contributo di filmati settantenne del cinema ita- 
È Discoring, hit-parade della settimana. 16.00 Lassie. Telefilm. È 22.00 Tg3 Sera. girati nei posti reali e ditesti- Jiano attualmente impegnato 
Presenta Kay Sandvik con Patrizia Zani. 16.30 Il gioco è servito: Farfadè. 22.05 «Telefono giallo» (2.a parte). monianze in diretta, sarà la nel tv-movie «Fratelli») è co- 
15.00 DSE: L’aquilone, settimanale di arte, let- 16.55 Dal Parlamento. 23.15 Pubblimania. Di Romano Frassa ed Enri- medium. Nadia Meggiolaro. nosciuto in molti modi. 
tere, scienza, spettacolo. 17.00 Tg2 Flash. co Ghezzi. La donna, nel corso di alcu- Canale 5 recupera il suo «La 
16.00 Big! Il pomeriggio-ragazzi con giochi e 17.05 Il piacere di... essere più sani più belli. 0.05 Tg3 Notte. ne sedute spiritiche verbaliz- cicala», del 1980, in cui l'au- 
cartoni. Conduce Pippo Franco. ._ ‘18.05 Ostuni, ciclismo. Giro di Puglia (4.a tap- zate nella caserma dei cara- tore «lanciò» due prometten- 
18.00 Tgi Flash. pa), Martina Franca-Ostuni. binieri, affermò di essere IN. ti giovani attrici come Barba- 
18.05 Parola mia. Con L. Rispoli. In studio An- 18.30 Tg2 Sportsera. contatto con lo spirito della ra De Rossi e Clio Goldsmith 
na Carlucci. 18.45 Faber l'investigatore. Telefilm. prima vittima. AI tempo stes- (una sembra essere riuscita 
19.30 Il libro, un amico. 19.30 Tg2 Oroscopo. so la Meggiolaro predisse il ‘ a farsi largo, l’altra è sparita 
19.40 Almanacco del giorno dopo. 19.35 Meteo 2 Previsioni deltempo. secondo omicidio e indicò il . galla scena, almeno per ora) 
19.50 Che tempo fa. 19.45 Tg2 Telegiornale. luogo in cui l'assassino ave- 6 rilanciò una «grande si- 
20.00 Telegiornale. 20.15 Tg2 Lo sport. va nascosto alcuni oggetti gnora» dello schermo come 
20.30 «BETSY». Film drammatico (1977). Regia 20.30 Conto su di te. Programma pensato e appartenenti alla seconda Virna Lisi. AI loro fianco, in 
di Daniel Petrie, con Laurence Oliver, giocato da Jocelyn. vittima. La medium, che ha questo melodramma paesa- 
Robert Duvall. 21.50 Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. assicurato la sua presenza | no intinto nei brividi sensuali 
È 22.35 Telegiornale. x 22.20 Tg2 Flash. in studio, fornirà anche l'OC- di tre donne molto diverse, 
22.45 Da Arco di Trento, «Microfono d'argen-. 22.30 Speciale Tg2 sull’Afghanistam. casione al conduttore Corra-  «resuscita» Anthony Fran- di . - I 
to». Presentano Gabriella Carlucci e G. 24.00 Cinemadi notte. «VITTORIA» (1940). Film do Augias per interrogare gli ciosa (in quegli anni prota- | Beppe Grillo («Topo Galileo») i 


f rino stagione sinfonica pubblica 1987- mi E I Se, numero 7 A 
for RIO 12.56, 14.57, ‘88: 20 49: Stereodrome jazz; 23: Gri Radiotre trenta; 12.35: Giornale radio; 14.90: 06/5252. davvero aiutare Wilma e sua Bonamenti pressolla Bigiieite. ISrpud es<ersiporicolo-o 
KI LORI IEZSA H ii ci î È Spettacolo come dove quando; 15: ; figlia Saveria (Barbara De ria del Teatro (tel. 631948). > È I 
3 G li radio: 6, 7. 8, 10, 12, 13 Ultima edizione. Ondaverde Tre, Radiotre, Gr3: 7.23, 5 È inse tro (| ) film. tutta azione con Jam 
LI O i 9.43, 11.48 Giofnalegradio Mio 19 Spengo co Raiuno, 20.30 Rossi), si vede Renato Sal- | TEATRO STABILE. Politeama. Woods } i 
8.66: Ondaverde per chi viaggia, di... Radiodue Giornali radio: 6.45: 7.25, 9.45, 11.45, | Me dove quando; Dnzla ie Laurence Ollvier vatori in una delle sue ulti- | ‘Rossetti. Ore 20,30: il Gruppo NAZIONALE 1. 16, 18, 20.09) 


24.00 
0.15 


Marzullo. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. h 

DSE: Laboratorio infanzia. 


avventuroso. Regia di John Cromwell, 
con Frederic March, Cedric Hardwicke, 
Betty Field, Sig Rumann, Margaret Wy- 


cherly. 


Clark Gable (Retequattro, 20.30). 


Radiouno 
Ondaverde Uno, Radiouno, Gr1: 6.03, 


Matti; 


me; 6.45: leri al Parlamento; 7.20: Gr 


region 


tidiano del Gr1; 8.30: Il bollettino della 
neve; 9: Dino Emanuelli conduce Ra- 
dio Anch'io; 10.30: Canzoni del tem- 


6.40: Dse: Cinque minuti insie- 


ali; 7.30: Gr1 Lavoro; 7. 


; Quo- 


Gri sport; 


18.56: Ondaverdeuno;. 
19.15: Sport Mondomotori; 21.03: In 
contemporanea con Radiouno, da To- 


Ondaverde Due, Radiodue, Gr2: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30,,16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 


20.45; 
notte; 


.M. Musica; 22.30: Gr2 Radio- 
3: D.J. Mix. 


13.45, 18.45,20.45, 12.53. 

6, 7: Preludio; 7.30: Prima pagina; 
8.30, 11; Il concerto del mattino; 10: 
Ora «D», dialoghi dedicati alle donne; 
11.45: Succede in Italia; 12: Appunta- 
mento con la scienza; 12,30, 14, 15: 


a, 


Radio regionale 
7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 


Programma per gli italiani in Istria: 
15.80: L'ora della Venezia Giulia, No- 
tiziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programma in lingua slovena: 7: Se- 


esperti sull’attendibilità di 
questi fenomeni paranormali 
e sulla liceità della loro uti- 
lizzazione. Gli spettatori sa- 
ranno invitati anche questa 
volta a intervenire in diretta, 
con le loro opinioni o con 
eventuali testimonianze, te- 
lefonando al 


Tra i motivi per cui un tele- 
spettatore attento può sce- 
gliere, alle 20.30 su Raiuno, 
di rivedere il film di Daniel 


gonista con Pupi Avati e Da- 
rio Argento). L'uomo si chia- 
ma Annibale e promette al- 
l'ex prostituta Wilma Malin- 
verni (Virna Lisi) di aiutarla a 
gestire una pensione per ca- 
mionisti. Nel delicato ruolo 
di un amico che vorrebbe 


me, intense interpretazioni. 


Canale 5, 23.20 
«Costanzo Show» 


«Il telefono, la tua voce». Il 


TEATRO G. VERDI. Stagione li- 
rica 1987/88. Martedì alle ore 
20 settima (turni C/H) di «Ai- 
da» di G. Verdi. Direttore Rico 
Saccani, regia di Virginio Pue- 
cher. 

TEATRO G..VERDI. Stagione 
sinfonico. cameristica. Infor- 
mazione e sottoscrizione ab- 


della Rocca presenta «Happy 
End» di Bertolt Brecht/Kurt 
Weill. Regia di Dino Desiata. 
Spettacolo fuori abbonamen- 
to. Sconto agli abbonati. Pre- 
vendita: Biglietteria Centrale 


SALA AZZURRA. Ore 17, 18.45) 
20.10, 21.45. A grande richiéi 
sta ritorna Benji, l'eroe a quali 
tro zampe alle prese con «# 
cuccioli da salvare» della Wi 
Disney. } 

MIGNON. 16.30 ult. 22.15: «Besì 

seller». Scrivere un libro è f87 

cile, ma scrivere un best sel? 


22.15: «Chi protegge il testi 
mone» di Ridley Scott, il res) 
sta. di Alien e Blade Runnef 
Un thriller classico, Spello 
lare con una svolta romantic@ 
Eccezionali interpreti: "A 


ee enti iggi icale; 9 le orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- ie «B ‘è il cari x PERO î È È Bi Minacce 
0; 11.10: Genitori e figli, di B. Novello «I giorni, idotti: 6.05: Titoli: Pomeriggio musicale; 14.48: Succede 92/9 orano, ar; f. i Petrie «Betsy», c'è il carisma vecchio slogan della Sip vie- | _ di Galleria Protti. lerenger e Mimi Rogers. 
EB TTESOS Vital aLe tO Ri anzio TO Ggpei i iogii, Cote: Gu Coli 695. Tiio in Europa (14/53 (fatti della cultura; sfeglorio; e Noliziario e cronaca agio: di Laurence Olivier. Attore ne idealmente ripreso da | TEATRO STABILE. Politeama — dolbystereo. 


Via Asiago Tenda; 13.20: Ondaverde 
week-end; 13.45: La diligenza; 14.03: 
Musica ieri e oggi; 15.03: Radiouno 
per tutti: Transatlantico; 16: Il pagino- 


ne; 17. 


verde camionisti; 18.05: Obiettivo Eu- 


ropa; 


chio; 19.15: Gr1 Sport; 19.25: Ascolta 


quotazioni; 19.35: Audiobox: spazio 
multicodice; 20.20: Mi racconti una 
fiaba?; 
diouno serata, venerdì, musica sinfo- 
nica, a cura di Adriano Mazzoletti, da 


Torino, 


Concerto della. stagione sinfonica 
pubblica '87-'88 diretto da Mario Mes- 


sinis; 


30: Radiouno jazz; 17.55: Onda- 


18.30: Compositori allo spec- 


19.30: Gr1 Mercati, prezzi e 


20.30: La Rai presenta: Ra- 


; stagione di primavera 1988, 


nell'intervallo. (ore. 21) Gri; 


7.18: Parole di vita; 8: Dse, Un poeta, 
un attore; 8.05: Radiodue presenta, 
Sintesi quotidiana dei programmi; 
8.45: Villa dei Melograni, «Le distan- 
ze» (20); 9.10: Taglio di terza; 9.32: Il 
diavolo a quattro; 10.30: Radiodue 
3131; 12.10: Trasmissioni regionali 
Gr2, Ondaverde regionali; 14: Quindi- 
ci minuti con...; 15: Il deserto dei Tar- 
tari, di D. Buzzati, lettura integrale a 
più voci; 15.30: Gr2 economia, Media 
delle valute, Bollettino del mare; 
15.45: Il pomeriggio; 18.32: Il fascino 
discreto della melodia; 19.50: Specia- 
le Gr2 cultura; 19.57: Fari accesi; 21: 
Radiodue jazz; 21.30: Radiodue 3131 
Notte; 22.19: Panorama parlamenta- 
re; 22.30: Bollettino del mare; 23.20: 


14.58: Un libro al giorno; 15.45: Senza 
video; 17: L'arte in questione; 17.30, 
19: Terza pagina; 21: Da Torino, la 
musica di musicologia; 21.30: Tribuna 
internazionale dei compositori 1987 
indetta dall'Unesco; 22.10: La parola 
mascherata: splendori dell'inconscio; 
28.02: Il jazz; 23.53: Al teatro e al cine- 
ma con il Gr3; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

24: Il giornale della mezzanotte, On- 
daverdedue; 5.45: Il giornale dall’Ita- 
lia, Ondaverde Notte, Notturno italia- 
no; 23.31: L'Italia in trasformazione, 
Mezzogiorno duemila di G. Luccio; 
24: Il giornale della mezzanotte; 0.36: 
Italian Graffiti; 2.06: Applausi cn 
2.36: Dedicato a te; 3.06: Le nuove le- 


nale; 8.10: Qui Gorizia (replica); 9: A 
ognuno il suo; 10: Notiziario e rasse- 
gna della stampa; 10.10: Dal reperto- 
rio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Rotocalco del venerdì: arte e 
cultura (I parte); 13: Segnale orario, 
Gr; 13.20: Rassegna corale «Primors- 
ka poje»; 13.40: Raccontiamo la musi- 
ca, Il nuovo LP; 14: Notiziario e crona- 


ca regionale; 14.10: L'angolino dei ra- 


gazzi, Le meraviglie della natura, di 
Mirjam Bratina; 14.30: Tavolozza mu- 
sicale; 15: Romanzo a puntate, Lev Ni- 
kolajevic Tolstoj, «Guerra e pace». 


Traduzione di Vladimir Levstik. Adat- 
tamento radiofonico e regia di Marja- 
na Prepeluh. Produzione: Radio Trie- 
ste A. 38.a puntata; 15.15: Rotocalco. 


scespiriano memorabile, 
Oliver ha spesso accettato a 
Hollywood ruoli non consoni 
al suo prestigio, quasi per 
meglio chiarire. (in Italia lo 
faceva Gassman) il suo con- 
troverso rapporto con la set- 
tima arte. L'altra curiosità di 
una pellicola che sembra un 
episodio di «Dallas» pensato. 
per il grande schermo, sta 
invece nel resto del «cast»: 
c'è il truce Robert Duvall nel- 
la parte dell’arrampicatore 
sociale; c'è la bella Lesley- 
Anne Down di cui è meglio 


‘Maurizio Costanzo per cele- 
brare la 150.a puntata del 
suo «show», in onda su Ca- 
nale 5 alle 23,20, regia» di 
Paolo Pietrangeli, dedicata 
al «Telefono amico», Ospiti 
della serata: Monica Tronco- 
ni, rappresentante del «Tele- 
fono azzurro» contro le vio- 
lenze ai minori; Giuliana Dal 
Pozzo, del «Telefono rosa» 
contro la violenza alle don- 
ne; Letizia Polegri, dell’«Al- 
colisti anonimi», il cui primo 
contatto con la «redenzione» 
degli alcolizzati si muove 


Rossetti: dal 27° aprile all'8 
maggio il Teatro Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia presenta 
«Sei personaggi in cerca d'au- 
tore» di Luigi Pirandello. Re- 
gia di Giuseppe Patroni Griffi. 
In abbonamento: tagliando n. 
10. Prenotazioni e prevendita: 
Biglietteria Centrale di Galle- 
ria Protti. 

TEATRO . CRISTALLO. Ore 
20.30: la. Contrada presenta 
«In mezo a 'ste disgrazie el 
tuo ricordo» di Edda Vidiz, re- 
gia di Francesco Macedonio. 
Prevendita: Utat; galleria Prot- 
ti 2; al Cristallo un'ora prima 
dello spettacolo. «Invito a tea- 


I 
‘| NAZIONALE 3. 16 ult. 22.19 


NAZIONALE 2. 17, 18.40, 20.20) 
22.15: ilterrore è... «Quella 

la in fondo al parco». 1.0 pre? 
mio al festival del terrore di 
New York. Severamente viet4} 
to ai minori di 14 anni. 

CI 


Moana Pozzi in un hard-cof 
da infartol: «| piaceri erotici di 
Moana, ragazza in calore». Wi 
m. 18. Ultimo giorno. È 
NAZIONALE 4. 16, 18, 20, di 

«Pazza» di Martin Ritt col 

Barbra Streisand e Richaf 
Dreyfuss. Oltre il nido del o! 
culo, la ribellione contro vin 
giustizia della psichiatria. 2! 
mese, ultimi giorni. i 


22.49: Oggi al Parlamento; 23.05: La Chiusura. ve: 3.36: Juke box; 4.06: Via col liscio; del: venerdì: arte e cultura (II parte); non. fidarsi; c'è l'erculeo tramite telefono; e poi, No- tro 1988» .in collaborazione. CAPITOL. 17.30, 19,45, -22. DI 

telefonata di Angelo Sabatini; 23.28: —STEREODUE È 4.36: soldati celebri;/5.06: La finestra 1: Notiziario e cronaca culturale; Tommy Lee Jones nei panni | vella Parigini, Adriano Pap- | _©oN!a Provinela di Trieste. Wiliam Muri interprete. def 
L Chiusura. 15: Studiodue; 16, 17, 18, 19, 21: Gr2 sul golfo; 5.36: Per un buon giorno; 17-10: Noi e la musica; 18: Avveni- di tale Angelo Perrino a cui il palardo e la pittrice Eva Hul- | TEATRO STABILE SLOVENO. zionale di "DSRA TA noriziani 

STEREOUNO ‘Appuntamento flash; 16.05: | magnifi- | 5.45:Il giornale dall'Italia. menti culturali; 18.30: Raccontiamo la vecchio Oliver darà fiducia. ‘smann.La Tronconi dice che | . Via Petronio 4. Oggi alle ore Un film di James Brooks. 


15:.Stereobig; 15.30, 16.30: Gr1 in bre- 
ve; 15.32: Stereobig parade; 17.30: 


ci dieci; 18.05: Hit parade; 19.30: Gr2 
Radiosera; 19.50: Stereodue classic; 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. 


musica, Revival; 19: Segnale orario, 
Gr; 19.20: Programmidomani. 


(<E-. 


7.00 


8.20 
9.00 


Show: Buongiorno Italia. Presenta Fio- 
rella Pierobon. 

News: Buongiorno Italia. 

Telefilm: Acribaldo. «Mike lo sciatore». 


GV 


8.30 Telefilm: L'uomo da 6 milioni di dollari. 


9.25 
10.20 
11.20 


Telefilm: Wonder Woman. 
Telefilm: Kung Fu. 
Telefilm: Arnold. 


< 


8.30 Telefilm: La grande vallata. 


9.15 Film: «ODONGO». Con Rhonda Fleming, 
Cary Mac Donald. Regia di John Gilling. 
(GB 1956) Avventura. 


A Detroit si scatena una 
guerra in famiglia tra gli ere- 
di della fortuna automobili- 
stica di Loren. Hardeman 
(Olivier). Il pomo della di- 
scordia è una automobile ri- 
voluzionaria denominata 
«Betsy». chi ama le intricate 
storie di famiglia, con odi in- 
sanabili e amori pericolosi 
non andrà comunque delu- 
so. 


in un anno ha ricevuto 18 mi- 
la. chiamate, esaminando 
1800 casi di violenze ai mino- 
ri; la Del Pozzo parla dell'as- 
sistenza psicologica. ‘alle 
donne che hanno subito vio- 
lenze in famiglia e fuori, del 
consultorio legato al «Telefo- 
no rosa» la Polegri ricorda i 
lusinghieri risultati ottenuti 
dal 1972, dai 260 centro «an- 
ti-alcol» sparsi in Italia. 


20.30 la compagnia del Teatro 
Popolare di Celje replica «Lo 
zoo di vetro»..di Tennessee 
Williams... Regia ‘di Marjan 
Bevk. Repliche: domani 23 
aprile alle ore 20.30; domeni- 
ca 24 aprile alle ore 16. 
ARISTON. ore.16, 19, 22. Dal 
best-seller di Milan Kundera: 
«L'insostenibile . leggerezza 
dell'essere» di Philip Kauf- 
man (Usa. '88), con Daniel Day. 
Lewis, Juliette Binoche, Lena 
Olin. «Praga 1968: una grande 
storia d'amore e di libertà, 
un'opera di sottile e insinuan- 


VITTORIO. VENETO. . 164% 

18.10, 19.30, 20.50, 22.10 

«Perdizione», Marina Lota' 

Turi Killer. Il film più eroti 

dell’anno. V. m. 18. Ultim® 

giorno. Da domani: «Senza 

di scampo». 

LUMIERE FICE (tel. 82053% 
Ore 16, 18, 20, 22: a grande 
chiesta «Oci Ciornie» di NikI!? 
Mikhalkov. ll più grande sl” 
cesso di Marcello Mastroiaf” 

ni. Palma d'oro a Cannes '8î' 

Domani: «Come sono buoni 

bianchi». pi 

ALCIONE. Via Madonizza 4, té! 


te erotismo». V. m. 14. Terza 
settimana di successo. 


EDEN. 15.30 (chiusura cassa 
22.15). Doppio programma 
hard-core: «American super 
girls» e «La signora e il mari- 
naio» Prime. visioni, prezzi 


9.30 Teleromanzo: General Hospital. 
10.30 «Cantando Cantando». Gioco musicale. 
11.15 «Tuttinfamiglia». 
12.00 «Bis». Gioco condotto da Mike. 
12.40 «Il pranzo è servito». 
13.30 Teleromanzo: Sentieri. 
14.30 «Fantasia». 


13.50 Show: Smile. Conduce Gerry Scotti. 

14.20 Telefilm: Casa Keaton. 

14.50 Telefilm: Chips. «D. D. Tua per sempre». 

16.00 Bim, bum, bam. Con Manuela, Paolo e 
Uan. 

18.00 Telefilm: Hazzard. «Caro diario». 

19.00 Telefilm: Simon e Simon. «Una comme- 


11.00 Telefilm: Strega per amore. 

11.30 Telefilm: Giorno per giorno. , 

12.00 Telefilm: La piccola grande Nell. 
12.30 Telefilm: Vicini troppo vicini. 

13.00 Ciao Ciao. Programma per ragazzi. 
14.30 Teleromanzo: La valle dei pini. 


304832. 16.30, 18.20, 20, 22.11 
«Giulia e Giulia» di Peter dl 
Monte. Con Kathleen Turnel! 
Gabriele Ferzetti. Una trag” 
dia che si perpetua nella d 
pia vita dai risvolti allucina! 
Una interpretazione magisti* 


SI APPUNTAMENTI [MMM 
Duras tra cinema 


‘15.30 Teleromanzo: Così gira il mondo. 


e letteratura 


normali. V.m. 18. Ultimo gior- 


le della protagonista. Ambiet 


15.00 Film: «DELITTO AL MICROSCOPIO». Con dia perfetta». 3 i 16,30 Teleromanzo: Aspettando il domani. no. tazione perfetta nella Triesl 2) 
Van Heflin, Marsha Hunt. Regia di Fred 20.00 Cartone animato: Balliamo e cantiamo ‘17.15 Teleromanzo: Febbre d'amore. FENICE. Ore 18.15, 20.10, 22.15: dei nostri giorni. V.m. 14. Ul! 2 4 
Zinnemmann. (Usa 1942). Giallo. SE Con nica, - 18.15 C'est la vie. Gioco condotto da Umberto Da oggi a lunedì al cinema Gioventù Musicale «Topo CE au fio PNE ec 

(EROE .30 Film per la Tv: «Don Tonino» - «Delitti Smaila. d'essai Ferroviario in via antinucleare con Beppe Grillo - 15.30, 21.30: «Frida». 

17,05 telefilm; Alice, diabolici». Con Gigi Sammarchi e An- 19.30 Telefilm: Quincy. «Una storia di diaman- Vittorio.Gosta e Jerry Hall, scritta da Grillo e manna: ta 


17.35 «Doppio slalom». Gioco per ragazzi. 
18.05 Telefilm: Webster. «Il paese dei sogni». 


drea Roncato. Regia di Fosco Gasperi. ti». 


Cernaia 2 a Udine sarà pro- 
posto «Il cinema di Margue- 


Oggi alle 20 nella sala del 


dall’umorista Stefano Benni. 
GRATTACIELO: Inizio ore 17 ult. 


ao) È a Terza puntata). 20.30 Film: «LA BANDA DEGLI ANGELI». Con ite D ». Oggi alle 20 si CC la stagione della A 
18.40 Telefilm: «| 5 del quinto piano». (T 5 CN rile 'DUrasa. Oggi alle: SUfSI ca, per la stagione de 22.15. Willem Dafoe, Gre- 1) 
19.10 Telefilm: 1 SL i) 22.35 Film: «L ESORCICCIO». Con Ciccio In- Clark Gable, Yvonne De Carlo, Sydney proietta «Les Enfants» e alle «Gioventù Musicale», si ter- 6) Hines sono i grandi inter- TEATRO COMUNALE. Stagioî dî 
19.40 «Tra moglie e marito»: grassia, Lino Banfi, Didi Perego. Regia di Poitier. Regia di Raoul Walsh. (Usa 1957) 22 «L'Homme Atlantique». rà l'annunciato concerto del preti di «Saigon», con la spe- LInonsoaiee RE lagio A :20/4 
20:30 Film: «LA CICALA=. Con Virha Lisi, Cli Ciccio Ingrassia. (Italia 1975) Comico. Drammatico. i Domani alle 20 «Aurelia Stei- pianista Vittorio Costa. . ciale partecipazione di Scott 18, 20.45. «ironweeds di Heff 20% 
È Do SL Ag: irna Lisi, Clio 0.25 Film: «PUPE CALDE E MAFIA NERA». 23.00 News: Big Bang. ner», alle 22 «Navire Night». 5 Glenn. Viet. ai 14a. fol BABGnES con agi Nichaieni, 
Goldsmith. Regia di Alberto Lattuada. Con Godfrey Cambridge, Calvin Lock- 24.00 News:La primavera di Gorbaciov. Domenica 24 alle 18 «Agatha Club Cinematografico EXCELSIOR. Ore 18.15, 20.10, sone Mari Streep STABIO 
| (Italia 1980) Drammatico. hart: Regia di Ossie Davis. (Usa 1969) Po- 0.45 Telefilm: Vegas. et les lectures illimitées», àl- | Film di Brusca Fa ETA settimana: Waits. si) 
i 23.20 «Maurizio Costanzo Show». liziesco. 1.40 Telefilm: Missione impossibile. le 20 «Des journées entières VR E si enni film —TEATRO COMUNALE. «Com®?| ‘22/ 
{ > i alle 20.30 nella s A cati ra dolce il profumo del tig! 
LECA| S ODEON-TRIVENETA dale e cane o ie cone nea Cher attrice ‘protagonistà La So ono Seed 
Î 5 la DÌ “ i fa u tu È È n 
ITALIA 7-TELEPADOVA TMC-TELEANTENNA CANALE 55 TELECAPODISTRIA «Baxter, Vera Baxter». Lu no Olympia Dukakis attrice non Freuduine ‘aprile-10) giuglii 


neggiato. È T 22.00 «I naufraghi», telefilm. 20.00 «Donna Kopertina». Ru- 19.00 Anteprime cinematogra- avrà luogo un convegno su —_- disgrazie 
15,00 Dertico days, telenove- 13.45 Speciale Regione. _ 22.30 DI brica di sport femminile. fiche. Marguerite Duras tra cinema Musica in caserma el tuo ricordo?’ 
L } la. 14.00 Tennis, Campionati in- 23.30 Ch55News. 20.30 Tennis. Torneo Volvo. 19.30 Tf: «Galactica». e letteratura. Relatrici: Ester Oggi alle 20.30 a Palazzo Li- ERRE 
| Îì 16.30 En e paillettes, tele- vernagionali di Monte- 24.00 «Excelsior», varietà per DACUES 2.a semifi- 20.00 Tor i SO Carla De Miro ed Edda Me-  pSL;3 di Tolmezzo il Com- | | regia di Francesco Macedonio 
i È novela. Piz 3 5 adulti. L a. 
17.00 Mary Hartman, situation 15.30 Clip Clip, Musica giova —+ELEFRIULI 22.30 Telegiornale. 20.30 Forza Italia presenta la Ton » plesso da camera del Teatro LACONTRADA 
4 comedy. 1 De. ERO 22.40 «Sportime». Quotidiano sfida dei «Ringo Boys». Teatro Verdi Verdi, diretto da Severino 
E i dell io, ti .00 Pomeriggio al cinema: ZIO 3 sportivo. conducono: Dino Mene- ni TI ‘annerini, terrà il terzo con- 
MESNIETR dello epazio eo «TRAVIS LOGAN PRO. _ 13.00 «Soia dimensione EUro- 23.00 «Juke Bow». La storia ghin e Bob McAdoo. «Aida» solidale Su del ciclo per le caser- 
18.00 Bravestarr, cartoni. CURATORE — DISTRET- ba eolica: dello sporta richiesta. ‘20.45 Film: «IL BRIGADIERE AEREA i : 3 
18:30 She-Ra. Ia “principessa TUALE». > pel bastardo», telenove- 23.30 Donna Kopertina». Ru- PASQUALE  ZACCANI Gea alla SRI eee me della regione 
4 i 17.50 Sale, pepe e fantasia, a. rica di sport femminile. AMA LA MAMMA E LA dae x A ‘ ! 
19.00 RotoeR Telemenù. 14.30 «Il tappeto orientale», 24.00 «Sport spettacolo». POLIZIA». Con. Lino gli inviti per la manifestazio- In discoteca RISTORANTI E RITROVI 
19.30 California, telefilm. 18.05 Adamo contro Eva, serie rubrica. » TELEPORDENONE Banfi e Francesca Ro- ne di domani alle 16 al Co- Protagonisti 3 
20.30 «VACANZE D'ESTATE», brillante. 15.30 «Mute. King», cartoni mana Colussi. munale in solidarietà con la ; ; 
}) film. Regia di Nini Gras- 18.50 Gabriela, Telenovela. animati. 21.20 | grandi serial di Odeon. Terni. Verrà eseguito il fram- Oggi dopo le 22 alla discote- Invito di Primavera 


9.30 Buongiorno Cristina, 


13.30 Combatter, cartoni. 
13.50 Erculoidi, cartoni. 
114.15 Una vita da vivere, sce- 


sia. Con Bombolo ed En- 
zo Cannavale. 
22.45 Colpo grosso. 


duce Mario Pandolfo. 18.15 «Camilla», 5.a puntata, mati. Undici Frota( 271019. 
TELEQUATTRO 20.00 Tmc News, Telegiorna- sceneggiato. 18.00 «Daltanius» cartoni ani- 29.40 nni E Cultura si esibiranno Aleph (cantan- 
le. 19.00 Telefriuli sera. mati. dlatiuailiae nio rmazio: itteleuropa te), Misters of the night, Art 4 Hotel Europa - Pi ‘har 
13.20 Block Notes (replica). 20.20 Teste digomma. 19.30 «Giorno per giorno», ru- 18.20 «Daniel Boone». telefilm. ne sportiva. 7 Domani alle 11.30'all di (complessi), Stefano Dudine, 0 La pa - Tano gi 
13.50 Fatti e commenti. (1.a 20.30 Cinema Montecarlo: brica. 19,15 Speciale Regione. 1.00 Film: «I VELI DI BAG- nani alle 11.30 alla radio. Massimo Fiumara (disc-joc- Il Duo Franco-Crocini. Chiuso domenica e lunedì. Prenota- 
edizione). «ADDIO AL CELIBATO», 20.00 «Regione verde», rubri- 19.30 Tpn Cronache. DAD». regionale la trasmissione key), lo Studio Dance (balle- zioni 200230. 3 
14.10 Speciale Fatti e Com- commedia brillante, con ca. 20.00 «Marron Glace» teleno- TVM «Undicietrenta cultura» a cu- rinî). 


menti (replica). 

19.00 A carte scoperte. 

119.15 Speciale Regione. 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.55 Cavalli in pista, rubrica 
a cura di Giuliano Comi- 


ci. 
23.00 Fatti e Commenti (repli- 


ca). 
29.25 Cavalli in pista (replica). 


11.00 Tennis, Campionati in- 


13.00 Oggi News, Telegiorna- 
gle 

13.25 Teste digomma. 

13.30 Sport News, Tg sportivo. 


19.28 Tele Antenna Notizie 
flash. 
19.30 Specchio della vita, con- 


Tom Hanks, Adrian 
Zmed, Tawny Kitane. 


22.18 Tele Antenna Notizie - 


Flash. 
22.20 Lioyd Cole live, concer- 
i 


o. 

23.20 Notte News, Telegiorna- 
le. 

23.25 Tele Antenna, Ultime 


notizie. 
23.40 Tmc Sport. 


19.00 A cartescoperte. 


20.30 «Skyways», telefilm. 
21.00 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Ch 55 News. 


16.00 Music box. 
17.00 «Fonte amara», 2.a pun- 
tata, sceneggiato. 


20.30 «Corpo speciale Sam 
Beggers», telefilm. 

21.30 «Tutto basket», rubrica. 

22.00 Tg Sette, settimanale 
d'informazione. 

22.30 Telefriuli notte. 

23.00 «Giorno per giorno», ru- 
brica. 

23.30 Side: proposte per la ca- 


sa. 
24.00 Il salotto di Franca 


16.00 Telegiornale. 


19.00 Odprta meja. Trasmis- 
sione slovena. 
119.30 Tg. Punto d'incontro. 


16,30 Jupiter. 
117.00 Nuova Elettronica. 
17.30 «Sport Billy» cartoni ani- 


vela. 

20.30 «LA PIU’ GRANDE RAPI- 
NA DEL WEST» film. 

22.00 Teledomani informazio- 
ne internazionale con- 
dotto da Sandro Pater- 
nostro. 

22.30 Tpn cronache. 

‘23.00 Ruote in pista. rubrica 
motoristica. 


‘23.30 «Daniel Boone» telefilm. 


110.30 Gioco a premi in diretta: 


13.30. Tf: La mamma è sempre 
lamamma. 
15.45 Slurp! Varietà... 


«Il nemico dei Kenne- 
dy». Regia di Michael 
O'Herlihy, con Nicholas 


I —_ 


19.50 Speciale Regione. 

20.00 Roberta Pelle. 

20.30 Film: «STANOTTE SOR- 
GERA*IL SOLE». 

22.10 Prima visione. 

22.25 Tvm Notizie. 

22.45 Speciale Regione. 

23.00 Film: «ALLARME NU- 
CLEARE>». 


nedì 25, infine, alle 18 «Dé- 
truire, dit-elle», alle 20 «Son 


versione originale con tradu- 
zione simultanea in cuffia. 
Domani alle 16 in sala Aiace 


mento più spettacolare del- 
l'«Aida», 


ra di Lilla Cepak sarà imper- 
niata su «Trieste e la Mitte- 
leuropa»: proporrà la versio- 
ne di Michel David, secondo 
cui la diffusione della cultura 
austriaca in Italia non partì 
dalla provincialissima Trie- 
ste, bensì da un articolo di 
Papini uscito nel 1910.su «La 
Voce». Unica eccezione, le 
letture psicoanalitiche di Ita- 
lo Svevo. 


saranno presentati i seguen- 
ti film di Mario Brusca del Ci- 


«Il dott. Swago» e «Un uomo 
tornerà». Ingresso libero, 


Tolmezzo 


protagonista, John Shanley 
sceneggiatura originale. 


con Cristina Dori. ternazionali di Monte- 19.15 Speciale Regione. 16.10 «Sport spettacolo». Gli «La spesa... in vacan- nom de Venise dans Calcutta I x UACTIIesie: 
È 11.30 Dancing days, telenove- carlo: in diretta un in- 19.30 Ch 55 News. eventi sportivi più spet- zan. désert» e alle 22 «India neclub Induno: «Se ti raccon- usa] ssi 
î la. contro internazionale 20.00 «Surplace», rubrica set- tacolari. 11.00 Telefilm. n Song». Tutti i film sono in tassi...», «Funny New York», osa | - 
H 12.30 | Ryan, sceneggiato. 12.30. Get Smart, telefilm. timanale di ciclismo. 18.50 Telegiornale. 13.00 Tf: Il supermercato più... Dal libro più letto 


FINO A DOMENICA 
"In mezo aste 


ca La Capannina per I’VIII 
Rassegna interprovinciale 
«Protagonisti in discoteca» 


Teatro dei Salesiani 
Commedia brillante 


Domani alle 20.30, domenica 
24 alle 18 e lunedì 25 aprile 
alle ore 18 al Teatro dei Sale- 
siani (v. dell'Istria 53) «La 
Barcaccia» presenta la com- 
media brillante di Zeno Ma- 
riani «La colpa xe del paro- 
co». 


Abbonamenti presso la cas* 
del Teatro ore 10-12 17-1 


il film più visto 


| Ristorante all’Arciduca. Domani terza serata con menù di 
pesce. Strada per Chiampore 46, Muggia. Tel. 271131- 


Gnoccoteca 
Tel. 54397. 


Al Castello 


22. Tel. 727613. 


Pranzi e cene specialità pesce. Piano alla sera. Via S. Giusto 


Discoteca «La Capannina» 


Tutti i venerdì protagonisti in discoteca, iscrizione gratuita. 


DOLLARO 


Se marco 
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DEBITO /LE «RICETTE» IN ITALIA 


Sacrifici, troppo stretta la coperta 


Non ci sono alternative: o si tagliano le spese o si aumenta la pressione fiscale 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA — Quattromila miliar- 
di di lire come pomo della 
prima discordia tra i partiti 
della maggioranza? Per il 
momento, tra De Mita e l’as- 
se Ciampi-Amato (il primo 
ipotizza un taglio di 6-7 mila 
miliardi del deficit pubblico 
1988, i secondi ne vorrebbe- 
ro «almeno diecimila miliar- 
di») c'è solo una diversità di 
vedute, ma la questione po- 
trebbe diventare l'occasione 
di una rissa. Anche perché 
una cosa è dire «tagliamo», 
un’altra è stabilire «dove e 
come» affondare il bisturi. 

A parte la Dc, ovviamente 
schierata con De Mita, e i so- 
cialisti altrettanto ovviamen- 
te allineati con Amato e feli- 
cissimi di avere trovato un 
alleato nel governatore della 
Banca d’Italia, gli altri partiti 
della maggioranza per ora 
prendono tempo. 

Il Pri ha fatto sapere che 
aspetterà «i fatti concreti pri- 
ma di pronunciarsi. Il gover- 
no si è impegnato a chiarire 
la portata della manovra en- 
tro la fine di maggio». Più 
sottovoce i repubblicani am- 
mettono di «preferire» l’idea 
di Ciampi e, comunque, fan- 
no capire che non accette- 
ranno mai un aumento della 


pressione fiscale. Come dire 
che i repubblicani si aspetta- 
no un «intervento forte» dal 
lato delle spese. 3 
Simile a quella del Pri la po- 
sizione dei liberali, con l'ag- 
giunta che essi insistono sul- 
la necessità di affrontare il 
«bubbone della sanità». 

In attesa degli eventi anche il 
Psdi. Il segretario Cariglia 
sostiene che «la guerra delle 
cifre sul deficit pubblico non 
è un fatto nuovo, ma è la 
guerra al deficit che interes- 
sa e che va dichiarata con 
urgenza». Cariglia, però ha 
già messo le mani avanti: 
«Dai tagli va esclusa la spe- 
sa sociale — ha detto il se- 
gretario del Psdi — e specie 
quella che riguarda i cittadi- 
ni più deboli. L'Italia è un 
paese ricco, ciò consente ta- 
gli nel settore delle grandi 
spese. Nello stesso tempo, 
occorre intervenire sulla no- 
stra clamorosa ingiustizia fi- 
scale». 

Come si vede tutti sono d’ac- 
cordo sulla «necessità di fa- 
re», ma ognuno vorrebbe 
farlo in modo diverso. 

In attesa di fissare le «cifre» 
sia De Mita, sia Amato stan- 
no mettendo a punto le «cu- 
re» da proporre. Vediamo 


che cosa si sta preparando 


per spese e entrate. È 
TAGLI ALLA SPESA — I set- 


DEBITO /INGHILTERRA 
La cura Thatcher ha portato i conti in attivo 


Ormai lontani i tempi in cui Londra doveva mendicare prestiti del Fmi 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — ll bilancio na- 
zionale della Gran Breta- 
gna ha registrato nell’anno 
finanziario appena conclu- 
so un attivo di tre miliardi e 
seicento milioni di sterline, 
vale a dire il primo «sur- 
plus» finanziario che sia 
stato registrato a Londra 
dopo il 1970. 

Secondo le previsioni for- 
mulate dal Cancelliere del- 
lo scacchiere, Lawson, alla 
Camera dei Comuni, l'anno 
finanziario 1988-1989 do- 
vrebbe concludersi con un 
attivo di tre miliardi e due- 
cento milioni di sterline (al- 
l'incirca settemila miliardi 
di lire), lievemente inferio- 
re all’attivo precedente ma 
altrettanto consistente. 
Quando il governo That- 
cher assunse il potere, nel 
1979, il Tesoro britannico 
era indebitato di dieci mi- 
liardi di sterline e il Cancel- 


liere dello scacchiere labo- 
rista, Healey, era stato co- 
stretto a compiere numero- 
si viaggi a Washington per 
sollecitare prestiti dal Fon- 
do monetario internaziona- 
le. 

Il segreto dell'avvenuta 
metamorfosi richiede in 
una politica economica ba- 
sata essenzialmente sulla 
contrazione delle spese 
pubbliche e sulla lotta al- 
l'inflazione. 

Sulla scia degli indebita- 
menti verso l'estero con- 
tratti negli anni precedenti, 
il tasso inflazionistico in- 
glese toccò nell’anno .1981 
il limite massimo del 12,9 
per cento. 

Attualmente esso si aggira 
intorno al 3 per cento, gra- 
zie a una crescita economi- 
ca costante negli ultimi otto 
anni, che ha mantenuto la 
media annua del 3 per cen- 
to. 

La spesa pubblica assorbi- 
va il 43,5 per cento del pro- 


tori sotto osservazione sono 
i servizi sociali e i ministeri. 
Per la sanità l'idea che si fa 
strada non è quella di ridi- 
mensionare drasticamente il 
sistema, ma di ritoccarlo. Si 
pensa a una riorganizzazio- 
ne dei vertici delle Usl, non- 
ché a interventi (ad esempio 
riduzioni dei letti dove possi- 
bile) di razionalizzazione. 
Non è da escludere un taglio 
della spesa farmaceutica e 
diagnostica. Si parla di misu- 
re «di contenimento che val- 
gano a soddisfare esigenze 
di controllo e di moralizza- 
zione», Il pensiero corre su- 
bito ai ticket. 

Un altro settore sotto tiro so- 
no le spese dei ministeri. 
Quanto e come è tutto da ve- 
dere. 

AUMENTO ENTRATE — Più 
bassi saranno i tagli, più 
energica dovrà essere la 
manovra dal lato delle entra- 
te. Cavallo di battaglia di tut- 
to l'argomento è la lotta al- 
l'evasione, all’erosione e al- 
l’elusione fiscale. Ma come 
fare a compiere il miracolo? 
Il primo passo dovrebbe es- 
sere un’addizionale su tutte 
le imposte (compresa l’Irpef) 
da destinare ai Comuni. 
Questa operazione avrebbe 
il pregio di passare come un 
taglio alla spesa statale. Poi, 
almeno in una prima fase, si 


dotto nazionale lordo quan- 
do la Thatcher andò al pote- 
re, e costituisce adesso il 
41 per cento di un prodotto 
nazionale sensibilmente 
accresciuto. 

Gli anni dell’indebitamento 
verso l'estero sono finiti 
per la Gran Bretagna anche 
perché la cosiddetta «ricet- 
ta Thatcher» ha incentivato 
notevolmente l’iniziativa 
privata riducendo le aliquo- 
te dei tributi fiscali sui red- 
diti individuali. 

Il prezzo di questo risana- 
mento economico è stato 
pagato attraverso una di- 
soccupazione che ancora 
oscilla intorno ai due milio- 
ni e mezzo (il 9 per cento 
della popolazione adulta in 
età produttiva) ma che de- 
cresce lentamente. 

La Gran Bretagna può van- 
tarsi di aver realizzato la 
più forte crescita economi- 
ca tra i Paesi comunitari 
lungo l’arco degli ultimi otto 
anni. 


Economia 


dovrebbe ricorrere all'uso 
del redditometro per com- 
mercianti e professionisti, 
alla rivalutazione degli indici 
catastali, a un nuovo tipo di 
contabilità per le imprese 
minori e alla tassazione del- 
le spese di rappresentanza 
delle società. 

Il secondo passaggio do- 
vrebbe essere la tassazione 
degli immobili. Per fare que- 
sto si pensa a una legge che 
permetta la riorganizzazio- 
ne, in tempi brevi, del cata- 
sto. Allo studio è anche la re- 
visione dei meccanismi di 
imposizione fiscale sugli in- 
vestimenti finanziari (titoli 
pubblici, azioni, eccetera) 
siano essi delle famiglie o 
delle imprese. 

Subito dopo dovrebbe arri- 
vare una «piccola» revisione 
delle aliquote Iva. In un pri- 
mo momento si era pensato 
di far partire la manovra dal 
1989, ora forse sarà anticipa- 
ta; probabilmente si materia- 
lizzerà verso agosto. L’idea 
finale è quella di fissare solo 
due aliquote (contro le attua- 
li cinque), una compresa tra 
il 14 e il 20% (probabile il 
19%), un’altra ridotta com- 
presa trail 4e il 9% (alla fine 
sarà il 9%) e riservata ai be- 
ni di prima necessità (ali- 
mentari, farmaci, libri, gior- 
nali, servizi trasporto, 


Margaret Thatcher 


DEBITO / FRANCIA 


Il «buco»? Un illustre sconosciuto 
Il rapporto con il Pil è il più basso tra i «G 7» 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Per quanto ri- 
guarda la situazione del 
debito pubblico, la Francia 
non ha certo motivo di la- 
mentarsi. L'ultima cifra ac- 
certata, relativa al bilancio 
1986, ammonta a 1.195 mi- 
liardi di franchi (260 mila 
miliardi di lire), 845 dei 
quali negoziabili e 350 non 
negoziabili. 

Al ministero delle Finanze 
dichiarano di non poter da- 
re ancora cifre definitive 
sul 1987, né previsioni su 
quest'anno: si sa tuttavia 
che le recenti privatizza- 
zioni varate dal governo 
Chirac sono servite fra l’al- 
tro ad abbassare il debito 
pubblico. ; 

Fra i sette paesi maggior- 
mente industrializzati, la 
Francia è quello in cui ri- 
sulta più favorevole il rap- 
porto fra prodotto interno 
lordo e debito pubblico; 
quest’ultimo ha un’inciden- 


za pari al 18,2 per cento, 
notevolmente più bassa ri- 
spetto alla media dei Sette 
(33 per cento), alla percen- 
tuale degli Stati Uniti (30 
per cento) e della stessa 
Germania (22,6 per cento). 
Il debito pubblico era di 161 
miliardi di franchi nel 1968, 
di 260 nel 1976 (anno in cui 
Giscard d’Estaing venne 
eletto presidente), di 500 
nel 1981 (avvento al potere 
di Mitterrand e del partito 
socialista). 

Fra il 1974 e il 1986 gli inte- 
ressi pagati dallo Stato so- 


“no passati da 6,5 a 92 mi- 


liardi di franchi (21 mila mi- 
liardi di lire). 

Interessante è uno studio 
che offre la ripartizione 
delle spese da parte dello 
Stato: la quota più rilevan- 
te è destinata all'educazio- 
ne e alla cultura (22,8 per 
cento), seguita da previ- 
denza sociale e sanità 
(18,4), difesa (16,1), poteri 
pubblici e amministrazione 
generale (12,1) 


DEBITO / SPAGNA 


Obiettivo primario è lo sviluppo 
Tanti soldi per finanziare i costi del dopo-Franco 


Dal corrispondente 
Paolo Bugialli 


MADRID — Il debito pub- 
blico della Spagna è di 17,3 
bilioni di pesetas. AI cam- 
bio attuale, qualcosa più di 
190 mila miliardi di lire. Pa- 
ri a quasi 5 milioni di lire 
ogni cittadino. 

Nel 1987, gli interessi sul 
debito pubblico hanno rap- 
presentato il 10 per cento 
della spesa totale dell’am- 
ministrazione. E nello stes- 
so'tempo; sona stati pari al 
48,9 per cento del prodotto 
interno lordo. 

Il debito pubblico, negli ul- 
timi anni, è cresciuto in 
maniera più che notevole 
(soltanto nell'ultimo anno, 
appunto il 1987, è passato 
da 15,3 a 17,3 bilioni) per- 
ché la Spagna ha dovuto 
far fronte ad ammoderna- 
menti rapidi, che la solle- 
vassero dal ritardo accu- 
mulato, rispetto agli altri 


paesi europei, in parecchi 
decenni. 

Nel 1975, ultimo anno del 
regime franchista, per 
esempio, gli interessi sul 
debito pubblico rappresen- 
tarono appena il 12,9 per 
cento. del prodotto lordo. 
Però, quella di allora, era 
una Spagna completamen- 
te diversa, nelle strutture. 
Le proteste per la continua 
crescita del debito pubbli- 
co sono frequenti. Tuttavia 
se ne dovranno ascoltare 
ancora altre, perché per 
esempio -le Ferrovie, in 
questo paese, sono ancora 
pressoché antidiluviane, e 
la rete stradale è assoluta- 
mente insufficiente, come 
dimostrano i 200 morti di 
una semplice vacanza pa- 
squale, l’ultima (90 per 
cento di morti più che in 
Germania). 

Aumentano le spese, però 
aumentano anche gli in- 
troiti. Specialmente quello 


Francois Mitterrand 


fiscale, e quello che deriva 


. dal turismo, che aumenta 


in maniera spettacolare. 
Nell'anno 1977, la Spagna 
ricavò dal turismo quattro- 
mila milioni di dollari. Nel 
1987, tale cifra si è più che 
triplicata. Appunto gli in- 
troiti per turismo hanno 
portato le riserve di divise 
a 30 mila milioni di dollari, 
cifra abbastanza superiore 
al totale del debito estero 
del paese, sia pubblico che 
privato. 4 

Gli investimenti stranieri 
sono pure in costante au- 
mento. Nel 1987, quasi die- 
cimila miliardi di lire, pres- 
soché il doppio rispetto 
l’anno precedente). 

Ciò ha comportato per la 
Spagna un aumento record 
nella crescita totale dell’e- 
conomia: circa il 5 per cen- 
to, quasi il doppio della 
media dei paesi della Co- 
munità Europea). 


Venerdì 22 aprile 1988. 


NUOVA LEGGE 


Usa: si riaccende } 


il protezionismo. 
Veto di Reagan? 


Dal corrispondente 
Cesare de Carlo 


WASHINGTON —La Camera 
dei rappresentanti ha di- 
scusso ieri la legge «più 
sciocca» dallo Smoot-Haw- 
ley Act del 1930. La legge si 
propone di proteggere i posti 
di lavoro americani e di puni- 
re. i Paesi che ricorrono a 
«ingiustificate» pratiche 
commerciali. La sua appro- 
vazione era prevista per la 
notte fra giovedì e venerdì e 
la definizione su riportata è 
di Murray Weidenbaum, eco- 
nomista ed ex presidente dei 
consiglieri economici di 
Reagan. 

Anche per Reagan la legge è 
«sciocca e controproducen- 
te». Danneggerà e non aiute- 
rà l'economia americana. 
Complicherà e non allegge- 
rirà i già difficili. problemi del 
commercio internazionale. 
Accenderà e non calmerà la 
spirale delle ritorsioni prote- 
zionistiche. Favorirà e non 
scongiurerà una recessione 
mondiale. 

Per tutti questi motivi, Rea- 
gan annuncia il veto. Ma ne- 


gli Stati Uniti è anno elettora- , 


le e la stragrande maggio- 
ranza dei deputati si lascia 
andare al populismo, nella 
convinzione di avere poi la 
riconoscenza degli elettori. 
Un tema di facile presa è 
identificato nell’opporsi al- 
l'aggressività commerciale 


dei Paesi che vantano grossi - 


surplus, il Giappone in primo 
luogo, poi quelli europei e 
asiatici emergenti. E' una 
convinzione sbagliata per- 
ché il protezionismo non è 
bastato a procurare la nomi- 
nation a Richard Gephardt, 
democratico. 

Se Reagan porrà il veto, ci 
sarà una seconda votazione. 
Il veto sarà superato solo se i 
due terzi della Camera si 
pronuncerà alla stessa ma- 
niera. Sulla carta, questa 
maggioranza c'è. Per cui a 
Reagan non rimane che con- 
tare sul Senato, 

Le previsioni più controver- 
se sono le seguenti: 1) Obbli- 
go di notificare alle Unions 
(sindacati) con 60 giorni di 
anticipo la chiusura degli 
stabilimenti industriali e 
eventuali licenziamenti. 

2) Trasferimento dal Presi- 
dente alla Camera delle va- 
lutazioni e reazioni a prati- 
che commerciali «scorrette» 
da parte di Paesi terzi. La 
Camera non potrà non risen- 
tire degli umori del momento 
3) Il Presidente potrà decide- 
re azioni contro quei Paesi 
che copiano patenti indu- 
striali americane senza au- 
torizzazione. 


Fino al 14 Maggio ’88 il Grande Bingo Despar continua. Compera almeno 4 di questi prodotti: Acqua Brilante Recoaro - Acqua Fiuggi - Asciugatutto Scottex - Baby Shampoo 
Johnson's - Beefburger Findus - Biscotti Amici del Mattino - Birra Peroni - Brandy Stock Original - Brandy Stock 84 - Caffè Lavazza Oro - Caffè Lavazza Rossa - Carefree Salvaslip - Carta Igienica Scottex - Crackers Motta - Curti Riso 
- Dado Knorr - Granfette Buitoni - Lines Lei - Lip Lavatrice - Lip Liquido - Merendine Motta - Minestrone Findus - Olio di Oliva Bertolli - Pannolini Lines Svelto - Passata Verace Cirio - Patatine Grand Pai - Polpa Pronta De Rica - 

| Porto Sandeman - Rasagnole Buitoni - Sole Piatti - Spuntì Simmenthal - Succhi “G” - Succhi Sunland - Tonno Mare Blu - Vini Maschio - Whisky Glen Grant - Zuppe Knorr. 


ACCIAIO 
La partita 
si riapre 


ROMA — Si riapre a bre- 
ve.scadenza la «partita» 
della nostra siderurgia 
pubblica. Con il nuovo 
governo che si appresta 
a marciare a pieno regi- 
me, può riprendere infat- 
ti il discorso sulle sorti 
dell’acciaio pubblico e le 
prossime due settimane 
saranno dense di appun- 
tamenti significativi. 

A riportare alla ribalta il 
problema inizieranno i 
sindacati confederali 
con la manifestazione 
nazionale indetta a Ro- 
ma venerdì 29. Oltre 10 
mila lavoratori del setto- 


re, secondo le previsio- Jil 


ni, torneranno in piazza 
per sollecitare decisioni 


rapide. Verranno da tut- | 


ta Italia con otto treni 
speciali e con centinaia 
di autocorriere. 

E nei giorni immediata- 
mente dopo la manife- 
stazione dovrebbe ri- 
prendere il confronto tra 
sindacati e, Iri-Finsider 
sul piano di ristruttura- 
zione della finanziaria 
pubblica dell'acciaio. 
Riprenderà, poi, i suoi 
lavori la commissione 
attività produttive della 
Camera presieduta dal- 
l'on. Michele Viscardi, 
l’Iri e la Finsider, esauri- 
tosi prima della crisi di 
governo: toccherà ora ai 
ministri del Lavoro, For- 
mica, delle Partecipazio- 
ni statali, Fracanzani, © 
dell'Industria, Battaglia. 
Come ha annunciato lo 
stesso Viscardi, Batta- 
glia. sarà ascoltato la 
prossima settimana, 
mentre Formica e Fra- 
canzani. riferiranno in 
commissione il 5 mag: 
gio. 

Prima di questa data; 
una delegazione della 
commissione, dal 2 al.4, 


GE 


dalia 


na 
QD, 


si recherà a Bruxelles €. 


a Strasburgo per incon- 
trare i parlamentari de- 
gli altri partner europei 
coinvolti nella crisi del- 
l'acciaio. Un giro d’oriz- 
zonte per verificare le 
politiche di intervento at- 
tuale negli altri paesi nel 
settore. 

Il 10 maggio, infine, si 
terrà (in prima convoca- 
zione) l'assemblea 
straordinaria della Finsi- 
der 
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GENERALI E DU MIDI 


Scalata? Ma basta... 


{BORSA 


‘Servizio di 
Barbara Consarino 


MILANO — Delusione ieri 
{Per Pirelli Spa (-12,77%) e 
l Pirelli & C. (-9,86%) che, 
{tornate al listino dopo due 
Giorni di sospensione, le- 
{{Gata all'annuncio della ri- 
\Strutturazione del gruppo; 
NNanno capeggiato il ribas- 
fiso della Borsa. Quest'ulti- 
fma ha perso il 2,14%, 
Mantenendo la tendenza 
{Negativa anche nel dopoli- 
I Stino. 

{Gli operatori hanno mani- 
i festato delusione per la ri- 
\Stuturazione annunciata 
È Martedì da Leopoldo Pi- 
\felli che giova, secondo 
Molti, più all'azionista di 
ki Maggioranza che non al- 
{ jespansione dell’azien- 

la; È 

ì Minimizzato l'acquisto 
i della Armstrong che, se- 
| Condo il mercato, non ag- 
È giunge molto alla quota al- 
| estero della società mila- 
È Nese, è stato notato che gli 


È' UFFICIALE 


È 


Di n 
‘ancesco Cingano 


‘Pirelli torna e delude 
iLa Spa perde oltre il 12 per cento 


‘acquisti massicci che ave- 
vano fatto decollare i titoli 
Pirelli la settimana scorsa 
provenivano dalla casa 
madre e questa per. gli 
operatori è una dichiara- 
zione di debolezza e non 
di forza. Critiche anche 
sulla sospensione dei va- 
lori. Pirelli. «Era meglio 
continuare la trattazione 
regolare», dicono gli ope- 
ratori, 

Ma la flessione, che è sta- 
ta. contraddistinta . da 
scambi molto vivaci (se- 
condo i dati provvisori so- 
no passati di mano 42 mi- 
lioni di titoli), era annun- 
ciata da diversi giorni e si 
è consolidata sulla base di 
diffusi timori: intanto l’au- 
mento dell’inflazione ne- 
gli Stati Uniti fa temere un 
contraccolpo su . Wall 
Street, cinghia di trasmis- 
sione del mercato borsi- 
stico in Europa. Poi l’eter- 
na questione del debito 
pubblico. impensierisce 
per. i diversi‘ rimedi. 


ROMA — Francesco Cingano, 
attuale presidente della Co- 
mit, sarà il nuovo presidente di 
Mediobanca in sostituzione di 
Antonio Maccanico diventato 
ministro per le Regioni e le ri- 
forme istituzionali del governo 
De Mita: 

Enrico Braggiotti, amministra- 
tore delegato della Comit, so- 
stituirà invece Cingano men- 
tre Mario Arcari, direttore cen- 
trale della banca milanese, af- 
fiancherà Sergio Siglienti co- 
me amministratore delegato. 
Lo ha deciso il comitato di pre- 
sidenza dell’Iri riunitosi ieri. 
La designazione di Cingano a 
presidente di Mediobanca è 
stata fatta su proposta delle ire 
banche del gruppo Iri (Comit, 
Banco di Roma e Credito ita- 
liano), azioniste di Medioban- 
ca. 

Francesco Cingano, presiden- 
te della Banca Commerciale 
italiana dal 20 gennaio dell’87, 
è entrato alla Comit a 24 anni 
nel ‘46 pochi mesi dopo aver 
conseguito la laurea in giuri- 


Seccata smentita a «illazioni» apparse su alcuni giornali 


«Non abbiamo 
intenzioni aggressive» 
deve ribadire 

la compagnia triestina 
dopo il caos provocato 
in Francia da una 
«intervista» esplosiva 


ro n 
Servizio di 
Fulvio Gon 


TRIESTE - Lavorare sulle pagine dell'economia, fino a qual- 
che anno fa, era noioso. Poi è arrivato tale e tanto movimento 
nel mondo della finanza da ravvivare notevolmente le gior- 
nate. L'economia, insomma, come si dice, «si fa leggere». 
Non sembra però indispensabile trasformare ogni vicenda 
nella puntata finale di «Dallas» o di «Dinasty» per fare spetta- 
colo. Sospesa per il momento la «telenovela» Sgb-De Bene- 
detti, molti giornali hanno ritenuto doveroso, per mantenere 
altal’«audience», mandare in «prima serata» ogni giorno una 
puntata della vicenda Generali-Midi. 

E la storia si «deve» per forza concludere con una scalata 
della Compagnia.triestina a quella francese. leri da Trieste, 
cosa piuttosto inusuale, sono, partite sette secche righe di 
smentita, sette come quelle che annunciavano il raggiungi- 
mento del 13,61 per cento nella compagnia francese. Testua- 
le: «In merito a illazioni apparse in questi giorni sulla stampa, 
le Generali confermano unicamente di avere come obiettivo 
di rimanere socio significativo della Compagnie du Midi allo 
scopo di studiare un accordo.di collaborazione tecnico e or- 
ganizzativo con l'alta direzione della compagnia francese e 
smentiscono altri.obiettivi, specie quelli a carattere aggressi- 
vo come il controllo della Midi». 

La smentita si riferisce soprattutto a una «intervista» a Enrico 
Randone pubblicata sul «Sole 24 Ore» in cui tra virgolette 
veniva dichiarato esplicitamente che l’obiettivo del gruppo 
triestino è quello di arrivare al.controllo della Midi, dichiara- 
zione poi non confermata a nessun altro organo di stampa. 
Una dichiarazione, a dir il vero, che era sembrata qui a Trie- 
ste «impossibile» viste le precedenti arrabbiature del presi- 
dente delle Generali al solo accenno alla parola «scalata». 
La smentita delle Generali era attesa da tutti i giornali france- 
si, i quali a loro volta dedicano ampio spazio al nuovo «feuil- 
leton» finanziario che li riguarda dopo la vicenda della Suez- 
Sgb, ma non è bastata evidentemente a tranquillizzare i verti- 
ci della Midi, che ieri ha aumentato a sorpresa la sua emis- 
sione di obbligazioni decennali convertibili in Ecu e sterline. 
L'ammontare della «tranche» in sterline è stato portato a 275 
milioni contro i precedenti 250 milioni; la «tranche» in Ecu 
invece è passata a 330 milioni contro i precedenti 300. Il'prez- 
zo della emissione è aumentato a 108. La Midi ha spostato 
anche al. 20 giugno (13 giugno la data precedente) il limite 
utile per godere della distribuzione gratuita di azioni nella 
proporzione di 1 a 30. | funzionari della compagnia francese 
hanno lasciato intendere che sono allo studio «misure difen- 
sive ulteriori contro una scalata delle Generali». E ridagliela. 
Tutto questo movimento ovviamente fa salire sempre più in 
alto il titolo della compagnia francese, che ieri è stato scam- 
biato'in apertura a Parigi a 1810 franchi contro i 1695 di mer- 
coledì della quotazione ufficiale, e i 1710 della trattazione 


continua. E’ diventato un «giallo», in Francia, anche l’entità, 


dell’attuale partecipazione della compagnia triestina nel ca- 
pitale della Midi. Si parla di un venti per cento, se si somma 
un cinque per cento acquistato dalla Lazard per conto di Ran- 
done' al 13,61 per cento ufficiale. Tornano a circolare, nel 
frattempo, a Parigi, i nomi di terzi che starebbero intervenen- 
do nell’affare: la settimana scorsa a New York il colosso tede- 
sco Allianz (che controlla la Ras) e la francese Uap, avrebbe- 
ro acquistato notevoli quantità di Midi. Intanto, sul fronte del- 
l'internazionalizzazione delle società italiane, la Comit co- 
mincia a imbattersi nei primi fuochi di sbarramento dopo l’O- 
pa lanciata per la Irving Bank. Evidentemente questo spirito 
d'iniziativa italiano non è molto gradito sui mercati. Finora si 


gradiva comprare, in Italia. Non essere comprati. 


sprudenza. Nel '65, dopo aver 


diretto le filiali della Gomit di 


Udine, Casablanca e Milano, 
viene nominato condirettore 
centrale, nel '66 direttore cen- 
trale e nel:!67 amministratore 
delegato della stessa banca. 
Gingano è:nato a Bondeno (Fe) 
nel '22, milanese di adozione 
ha sempre operato nel settore 
bancario e finanziario. 

Il nuovo;amministratore dele- 


gato della Comit Mario Arcari 


è nato a Scarperia (Fi) nel '31. 
Laureato in giurisprudenza, 
Arcari è stato assunto..dalla 
Banca Commerciale nel '53 
come, impiegato e, da allora, 
ha svolto tutta la sua carriera. 
all’interno dell'istituto di credi- 
to milanese. Dal '70.al '72 è 
stato alla filiale di Londra della 
Comit che ha lasciato, con la 
qualifica di condirettore, per 
assumere la direzione della fi- 
liale di New York. Nel febbraio 
del 1987 è stato nominato di- 
rettore centrale del servizio 
estero dove era nel frattempo 
rientrato. Dallo scorso mese di 


gennaio Arcari era tra i re- 
sponsabili del servizio filiali e 
del servizio titoli della Comit. 
Enrico Braggiotti, amministra- 
tore delegato della Comit dal 
maggio ’84 e designato ieri al- 
la presidenza della Banca Co- 
merciale Italiana, è nato a 
Zonguldagh in Turchia, nel 
‘23: Alla Comit dal '50, nella 
sede di Casablanca e quindi a 
Biella e a Roma, è stato chia- 
mato dieci anni dopo alla dire- 
zione centrale con il grado di 
Vicedirettore e assegnato al 
servizio titoli, Borsa e interme- 
diazione finanziaria. Nel giu- 
gno "68 è stato poi nominato 
direttore centrale e dodici anni 
dopo è stato preposto al servi- 
zio estero. 

| politici sono stati complessi- 
vamente favorevoli alla desi- 
gnazione di Cingano alla pre- 
sidenza di Mediobanca. Solo il 
Pci ha espresso qualche criti- 
ca e perplessità. 

Intanto questo pomeriggio si 
riunirà il consiglio di ammini- 
strazione della Banca Com- 


Mediobanca, Cingano presidente 


È tesentato a Volski in Urss il fatturato estero dell’Iri: 9500 miliardi di lire 


merciale. In apertura di riunio- 
ne Cingano rassegnerà le di- 
missioni e successivamente il 
consiglio provvederà alle no- 
mine. Subito dopo Cingano si 
recherà in'via Filodrammatici 
dove è convocato il consiglio 
di amministrazione dì Medio- 
banca per la nomina a presi- 
dente. È 

Da Volski frattanto sono giunti 
i dati, forniti dal presidente 
Prodi in visita al cantiere so- 
Vietico dove l'Italimpianti sta 
allestendo un'tubifi del fat- 
turato Iri. Sempre più estero 
nei conti e nelle prospettive 
del gruppo. Neli’87 il fatturato 


' oltre confine dell'Iri è ammon- 


tato a circa 9500 miliardi di iire 
con un aumento del 4% rispet- 
to al precedente anno quando 
aveva raggiunto i 9100 miliar- 
di, escluse le aziende dismes- 
se nel frattempo. Le partecipa- 
zioni. in società estere sono 
valutate in oltre mille miliardi, 
mentre. si preparano nuove 
joint-venture, acquisizioni e 
investimenti. 


METRO SUPERKILT TANTO DI CAPPELLO. 


Ebbene sì, avete visto bene: l’ultima, raffinata Metro del Glandela Kilthail foga apribile. Marcia a 145 all’ora, 


alla musica dei suoi 1000 cc. E come se non bastasse, hai poggiatesta anteriori, i vetri atermici e la nuova, elegan- 
tissima tappezzeria “tartan” in blu e grigio. Dietro i nuovi finestrini apribili a compasso ed il nuovo tergilunotto. 


Tutto di serie. Questa sì, è vera eleganza inglese! Ma al solito prezzo scozzese. 


Metro Kilt 3 porte, L. 8.400.000 chiavi in mano; 


Sane aier 


a Metro Kilt 5 porte, L. 8.850.000 chiavi in mano; 
| MetroSuperkilt3 porte, L. 8.900.000chiaviin mano. 


E su tutto il resto della gamma ’88 occasioni speciali. 


AUSTIN ROVER VIAGGIA CON Agip 


IL CLAN DELLA KILT 
DA L. 8.400.000 CHIAVI IN MANO. 


Gli ìndirizzi dei 500) Concessionari ed Officine Autorizzate Austin Rover sono sulle Pagine Gialle alla voce Automobili-Vendita. 


INCONTRO A TRIESTE 


Porto franco, valorizzarlo 


TRIESTE — Porto franco, co- 
me attuarlo e valorizzarlo. A 
questa domanda hanno cer- 
cato di dare una risposta i 
rappresentanti dei sindacati 
Cgil, Uil e Cisl, d'intesa con i 
parlamentari locali durante 
un incontro che si è svolto a 
Trieste. 

Nel corso della riunione è 
stato fatto il punto sulla situa- 
zione dello scalo triestino..In 
particolare è stata espressa 
l'opportunità che la nuova 
classificazione dei porti che 
sta per essere varata dal mi- 
nistero competente, veda il 
porto di Trieste inserito al- 
l'interno del sistema portua- 
le dell’Alto Adriatico, garan- 
tendo, al tempo stesso, la 
piena valorizzazione del suo 
ruolo internazionale. In que- 
sto quadro assumono gran- 
de importanza gli accordi 
con l’Austria e con l’Unghe- 
ria che rappresentano con- 
tributi concreti, al di là di di- 
spute puramente nominali- 
stiche, all’affermazione del 
ruolo internazionale dello 
scalo giuliano, per il quale 
vanno garantite. e potenziate 
le attuali linee marittime, con 
un particolare richiamo al 
ruolo del Lloyd Triestino e ai 
collegamenti con l’Estremo 
Oriente. Alla riunione, oltre 
ai sindacalisti Treu, Feletti, 
Qualizza; al presidente del- 
l'Eapt Zanetti e al direttore 
Rovelli erano presenti i par- 
lamentari Coloni, Bordon, 


è la «carta vincente» 


E? stata espressa anche l’opportunità che la 
nuova classificazione dei porti che sta per essere 
varata dal ministero competente, veda lo scalo 
di Trieste inserito all’interno del sistema 
portuale dell’ Alto Adriatico, garantendo la 
piena valorizzazione del suo ruolo 


internazionale. 


Spetic e Rossetti; inoltre Co- 
sta, dell'Aiom, Ferretti, Az- 
zarita e Pivia dell’Assindu- 
stria; Zingirian!della Camera 
di commercio e Marinelli, 
console della Compagnia 
unica lavoratori portuali di 
Trieste. 

Tutti i partecipanti hanno ri- 
matcato che la carta vincen- 
te in più per Trieste deriva 
dalla piena attuazione e va- 
lorizzazione del Porto fran- 
co. A.tale proposito l'on. 
Rossetti ha illustrato le deci- 
sioni del Parlamento euro- 
peo a favore di una equipa- 
razionedel porto di Trieste a 


quello di Amburgo e le suc- . 


cessive sollecitazioni degli 
organismi comunitari affin- 
ché il governo italiano si av- 
valga dell'allegato VIII del 
Trattato di Parigi a favore del 
Porto franco giuliano. 

A questo riguardo, l’attuale 
interpretazione comunitaria 
è che Trieste sia nella condi- 


zione di poter già godere di 
maggiori vantaggi rispetto 
alla stessa realtà di Ambur- 
go. Purtroppo però —sottoli- 
nea il sindacato — provvedi- 
menti governativi e intralci 
burocratici e amministrativi, 
hanno via via vanificato le 
condizioni di maggiore favo- 
re e le opportunità che deri- 
vano dall'essere Trieste Por- 
to franco. 

E’ necessario — è stato sot- 
tolineato — quindi che al più 
presto, recuperando silenzi 
e ritardi, il governo ricono- 
sca in tutte le sue potenziali- 
tà la specifica realtà dei Por- 
to franco di cui ha diritto lo 
scalo. In particolare, grande 
valore viene attribuito alla 
possibilità del perfeziona- 
mento attivo delle merci al fi- 
ne di favorire nuovi insedia- 
menti industriali nell'ambito 
portuale. Il pieno regime di 
punto franco potrà consenti- 
re agevolazioni finanziarie e 


valutarie legate alle. merci 
estero per estero tali da po- 
ter richiamare nuove corren- 
ti di traffico. Il pieno regime 
di Porto franco consentireb- 
be, nello stesso tempo, una 
maggiore autonomia:e un 
maggior potere dell’Ente 
porto anche per quanto ri- 
guarda le applicazioni di 
oneri e tasse portuali le quali 
potrebbero essere diminuite 
o annullate per favorire traf- 
fici estero per estero. Al ter- 
mine della riunione è stata 
decisa una richiesta di in- 
contro con il ministro degli 
Esteri on. Andreotti. 

1 problemi del trasporto nel 
bacino del Mediterraneo e le 
priorità della politica comu- 
nitaria in quest'area sono 
stati infine al centro della re- 
lazione dell’on. Rossetti alla 
Commissione trasporti del 
Parlamento europeo. Ros- 
setti si è soffermato in parti- 
colare sui problemi del tra- 
sporto marittimo avanzando 
l’idea di un cabotaggio medi- 
terraneo che semplifichi al 
massimo le relazioni tra i 
paesi comunitari e i paesi 
della costa africana, Il parla- 
mentare ha inoltre avanzato 
la proposta che la commis- 
sione vigili affinché nell’at-* 
teggiamento delle Conferen- 
ces maritime non ci siano at- 
teggiamenti e scelte discri- 
minatorie, tali da penalizza- 
re bacini di utenza. 


POLIGRAFICI EDITORIALE S.p.A. 


BANDO DI CONCORSO 
. PER L'ASSEGNAZIONE DI 25 BORSE DI STUDIO 
PER LA FORMAZIONE ALLA PROFESSIONE GIORNALISTICA 
PER L'IMPORTO DI L. 20.000.000 E LA DURATA DI 16 MESI 


Via Enrico Mattei n. 106 - Bologna 


ART. 1 - La Poligrafici Editoriale S.p.A. bandisce un concorso a 25 
borse di studio della durata di 16 mesi. 

ART. 2- ll concorso è riservato ai cittadini italiani nati non'prima del 1° 
maggio 1960 in possesso del diploma di scuola media superiore con vo- 
tazione di almeno 50/60 o con diploma di laurea con almeno. 100/1100 
90/100 e residenti in: Friuli Venezia Giulia, Emilia Romagna, Marche, 
Toscana, Umbria, Lazio, Abruzzo, Molise, Lombardia, Veneto e provin- 
cia diLa Spezia. 

Sono comunque esclusi coloro che non abbiano assolto gli obblighi mi- 
litari o non'siano stati esonerati dall'assolvimento degli stessi. 

ART. 3 - L'assegnazione delle borse di studio comporta, per la durata 
delle stesse, l'obbligo di frequenza dei corsi teorici di formazione pro- 
fessionale organizzati dalla Poligrafici Editoriale S.p.A., pena l'automa- 
tica decadenza della borsa di studio. î 
ART. 4 - L'assegnazione delle borse di studio comporta l'obbligo di 
frequenza delle redazioni cui i borsisti saranno assegnati ad insindaca- 
bile giudizio della Poligrafici Editoriale S.p.A., pena l'automatica deca- 
denza dalla borsa di studio. 

ART. 5 - L'importo di ciascuna borsa di studio viene fissato in Lit. 
20.000.000 al lordo delle ritenute di legge e sarà erogato in rate bime- 
strali. | borsisti saranno coperti da una polizza assicurativa contro gli 
infortuni. 

ART. 6 - La Poligrafici Editoriale S.p.A. si riserva la insindacabile fa- 
coltà di revocare in qualsiasi momento la borsa di studio, con conse- 
guente perdita delle rate. non versate, a coloro che non rispettino le 
condizioni previste nel presente bando o mostrino non sufficiente par- 
tecipazione e/o interesse. 

ART. 7 - Le domande di ammissione al concorso dovranno essere spe- 
dite mediante raccomandata, alla Poligrafici Editoriale S.p.A. - Dire- 
zione Centrale del Personale - Servizio Borse di Studio - Via Enrico 
Mattei n. 106 - 40138 Bologna e dovranno pervenire entro e non oltre il 
15 giugno 1988. Non saranno comunque accettate domande recapitate 
a mano. La Poligrafici Editoriale non assume alcuna responsabilità né 
per eventuali ritardi o disguidi postali e telegrafici, nè per il caso di 
smarrimento o ritardato recapito di comunicazioni dirette ai candidati 
che sia imputabile ad omessa o tardiva segnalazione di cambiamento 
del. domicilio segnalato sulla domanda di partecipazione. 
Le:domande, in carta libera, dovranno essere redatte a macchina con 
firma autenticata nei modi di legge e dovranno indicare nell'ordine: 

a) data di nascita; 

b) residenza, telefono e domicilio:cui dovranno essere inviate tutte le 
comunicazioni; \ 
c) diploma di scuola media superiore, anno di conseguimento e relativa 
votazione; 

d) laurea, relativa facoltà, anno di conseguimento e votazione; 

e) collaborazioni giornalistiche, indicando testate, numero degli articoli 
pubblicati, durata e tipo di collaborazione comprovate da idonea certifi- 
cazione da allegare alla domanda ed eventuale iscrizione all'albo dei 
giornalisti, elenco pubblicisti, comprovata da idoneo attestato; 

1) iscrizione a facoltà universitarie, relativa data di iscrizione, elenco 

; degli'esami previsti dal piano di studio ed elenco degli esami sostenuti 

con relativa votazione; 

g) posizione nei riguardi degli obblighi militari; 

h) altre notizie ritenute utili dal candidato; 

i) lingue straniere conosciute, grado: di conoscenza ed indicazione 
\della lingua nella quale si vuole eventualmente,sostenere l'esame di 
cui all'art. 11. 

All'atto della candidatura non è richiesta la documentazione attestante 
le indicazioni di cui alle lettere che precedono, fatta eccezione per 
quanto previsto dalla lettera e) e per.il certificato di residenza inorigi- 
nale; la documentazione dovrà essere presentata, così come precisato 
nel presente bando, soltanto da parte di coloro che risulteranno indivi 
duati'ai sensi di quanto previsto dal successivo art.‘14. 

Dichiarazioni non veritiere comportano la decadenza dalla borsa di stu- 
dio ovvero l'esclusione dalla graduatoria di cui al successivo art. 14. 


ART. 8 - il numero massimo dei candidati da ammettere alle prove di 
cui al successivo'art. 10 è fissato in 150. La Poligrafici Editoriale S.p.A. 
opererà una preselezione dei candidati da invitare alla prova sulla 
base di criteri matematici afferenti i titoli di cui ai punti c), d), e), f) del 
precedente art. 7. p È 

ART. 9 - Allo svolgimento del concorso sovraintenderà una commis- 
sione designata dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. 

ART. 10 - | candidati di cui all'art. 8 verranno chiamati a sostenere un 
esame scritto articolato su più prove. 

Ogni prova, corretta in forma anonima, verrà valutata in trentesimi. 
Sulla base del totale dei punteggi riportati nelle prove di cui al comma 
precedente verrà compilata una graduatoria per l'ammissione alla 
prova orale. 

Potranno partecipare alla graduatoria solo quei candidati che avranno 
riportato in ognuna delle prove'una votazione non inferiore a 20/30. 
ART. 11 - Il numero massimo dei candidati da ammettere alla succes- 
siva prova orale è fissato in 70. Prima dell'effettuazione della prova 
orale i candidati ammessi alla stessa potranno sostenere un esame in 
una delle seguenti lingue estere: francese, inglese, tedesco. 

Tale esame darà diritto a un punteggio supplementare in quindicesimi. 
ART. 12 - | candidati ammessi alla prova orale sosterranno un collo- 
quio con una commissione designata dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. 
che formulerà un voto in trentesimi. 

ART. 13 - Le prove di esame avranno luogo a Bologna. Pena l'esclu- 
sione dalla prova i candidati sono tenuti ad esibire per l'identificazione 
personale uno dei seguenti documenti che dovranno risultare in regola 
a tutti gli effetti e non scaduti: 

a) passaporto 

b) carta d'identità 

c) patente di guida. 

ART. 14 - Alla conclusione delle prove di cui ai precedenti articoli 
verrà compilata dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. una graduatoria dei 
40 candidati che abbiano conseguito il miglier punteggio; tali candidati 
dovranno trasmettere al Servizio Borse di Studio i seguenti documenti, 
relativi ai titoli indicati nella domanda, in originale o, nel caso di titoli di 
studio, in fotocopia autentica nei modi di legge: 

1) certificato di nascita in carta semplice; 

2) certificato di diploma di scuola media superiore con votazione; 

3) eventuali diplomi di laurea o certificati di corsi universitari con indi- 
cazione degli esami sostenuti e delle relative votazioni; 

4) certificato incarta semplice dell'iscrizione nelle liste elettorali; 

5) certificato in carta semplice dello stato di famiglia. 

Tali documenti dovranno tassativamente pervenire al Servizio Borse di 
Studio entro 15 giorni dalla data della richiesta. La Poligrafici Editoriale 
S.p.A. non assume alcuna responsabilità nè per eventuali ritardi o di- 
Sguidi postali, nè per il caso di smarrimento o!ritardato recapito di co- 
municazioni inviate ad essa o ai candidati. 

In/caso di mancato arrivo entro i termini previsti della predetta docu- 
mentazione ovvero ove dall'esame della stessa non dovessero risul- 
tare confermate le indicazioni fornite dall'interessato nella domanda di 
ammissione al concorso di cui all'art. 7, l'interessato stesso verrà 
escluso dalla graduatoria. Ai primi 25 candidati della graduatoria verrà 
assegnata la borsa di studio. 

ART. 15 - ] candidati prescelti seguiranno corsi di formazione teorica 
organizzati dalla Poligrafici Editoriale S.p.A. alternati a periodi di for- 
mazione professionale presso testate edite da Società del Gruppo Poli- 
grafici Editoriale S.p.A. 

Al'termine della borsa di studio ai candidati che, a giudizio insindaca- 
bile della Poligrafici Editoriale S.p.A. risulteranno idonei per l'avvia- 
mento alla professione giornalistica, potrà essere offerta l'assunzione 
in qualità dj praticanti giornalisti in una delle testate del Gruppo Poli- 
grafici Editoriale S.p.A. 5 

ART. 16 - L'invio della domanda'di ammissione di cui all'art. 7 implica 
l'automatica ed incondizionata accettazione delle regole contenute nel 
presente bando di concorso. 


AUSTIN ROVER 


di 


Sport 


Venerdì 22 aprile 1988) 


TOTOPICCOLO 


La schedina 
da giocare 


0000000000000 000g 


0000000000000 600600,. 


Ultime ore per giocare la schedina numero sette del «Toto- 
piccolo». Questa sera, infatti, scade il termine per coloro che 
vogliono depositare le schedine nelle urne presso le edicole. 
Chi invece desiderasse consegnarle alla redazione di via 
Guido Reni ha tempo fino alle 13 di domani. 
| pronostici «clou» della schedina numero sette sono i due 
incontri di cartello della serie A di calcio — Verona-Napoli e 
Milan-Inter — dal cui esito dipenderanno gran parte delle 
possibilità che i partenopei hanno di confermarsi campioni 
d'Italia. Il risultato più incerto è naturalmente quello di Mila- 
no; un derby, si sa, è sempre aperto a esiti imprevisti. 
Nella schedina di questa settimana sono naturalmente da 
pronosticare anche i risultati delle partite della Triestina e 
dell’Udinese, impegnate rispettivamente a Modena e incasa, 
col Catanzaro. Non mancano poi gli incontri della Stefanel e 
della Fantoni, entrambi in casa: i triestini ospitano il Trapani 
e gli udinesi la Wuber. 
A beneficio di coloro che non avessero ancora compilato la 
schedina numero sette, ricordiamo come si fa a giocare a 
«Totopiccolo». Occorre porre una «x» sulla casella A se si 
ritiene che a vincere sarà la squadra che gioca in casa, una 
«x» sulla casella B se si pensa che a prevalere sarà la com- 
pagine che si esibisce in trasferta e una «x» sulla casella N se 
si pensa che l’incontro finirà in parità, escludendo ovviamen- 
hi le discipline in cui il pareggio non è ammesso, come il 
asket. 


2) 
milia Romagna. 


Sembra che gli Uomini e 
la Natura abbiano fatto a 
garaper metterci 

tutto, in questa 

terra. 


Se il mare la circon- 
dasse da ogni 
parte, sa- 
rebbeun'i- 


“SD A vero per- 
! fetta. 

Perché, come 

insegna Robin- 
son Crosue che di isole ave- 
va una certa esperienza, un'i- 
sola è perfetta proprio quan- 
do ci trovi tutto. Figurarsi, 
se ci trovi perfino dei tesori. 


urtroppo il mare toc, 
ca solo una parte di 
questa terra e di vera isola 
non si può parlare. Ma guar- 
dando a come gli Uo- 
mini hanno saputo va 
lorizzare questo dono 
della Natura, di un te- 
soro — e non è il solo — 


AGERTUR 


Agenzia Regionale di Promozione Turistica 


«CAMPIONI 


la finale di coppa 


Servizio di 
Paolo Bugialli 


MADRID — Anche per que- 
st’anno, è finito il sogno eu- 
ropeo del «Real Madrid». So- 
no già 22 anni che la frustra- 
zione arriva al monumentale 
stadio «Santiago Bernabeu»: 
tanti ne sono passati da 
quando la squadra spagnola 
vinse per l'ultima volta la 
Coppa dei Campioni, che 
proprio a Madrid — la vinse 
per sei volte — deve la sua 
eccellenza nel calcio mon- 
diale.». 

La delusione numero 22 arri- 
va giusto nell’anno in cui il 
Real Madrid più meritava di 
non subirla. Ha la migliore 
squadra da decenni in qua, e 
sinora, in: questa stagione, 
aveva spopolato in Spagna 
(gli mancano due punti per 
vincere di nuovo il campio- 
nato) e in Europa (ha elimi- 
nato via via le avversarie più 
quotate: Napoli, Oporto, 
Bayern). 

Lo stadietto di Eindhoven si 
è trasformato, peri calciatori 
spagnoli, in un catino di la- 
crime. Hanno pianto quasi 
tutti, non soltanto il fantasti- 
co Michel, l’unico che ha ri- 
portato qualche danno fisico: 
un labbro spaccato dall’arbi- 
tro svizzero. Nessuna inten- 
zione c'è, chiaro, gli spagno- 
li, alla fine, reclamavano 
perché non c'era stato recu- 
pero del tempo perduto. 
L'arbitro ha sollevato le 
braccia al cielo, come per di- 
re «uffah», e una mano ha in- 
cocciato con la faccia di Mi- 
chel. i 

«Avrei dovuto espellerlo io», 
ha detto, con ironia amara, 
questo giocatore, che è il so- 
gno impossibile dell'avvoca- 
to Agnelli. | calciatori spa- 
gnoli sono rientrati a Madrid 
quando erano da poco finiti i 
caroselli di auto, con bandie- 
re al.vento e clacson spiega- 
ti, dei tifosi del «Real». Che 
hanno festeggiato una gran 
partita, più o meno come se 


gli atleti del cuore avessero: 


vinto. 

In effetti, hanno giocato una 
gran partita. E gli olandesi 
non sono stati da meno. 
Quando un incontro di calcio 
finisce 0-0, solitamente biso- 


chilometri 
; disabbia do- 
rata che tra pinete, boschi, 
porti, e città, vanno dalla fo- 
& ce del Po a Cattolica. 


d è qui 
\, che ogni estate, da 
la i) molti anni, milioni 


“di turisti 


« trovano la vacan- 
za che cercano: 


gna ringraziare la sorte di 
non essere andati allo sta- 
dio, perché il risultato equi- 
vale all'espressione grafica 
dello sbadiglio. Non è stato 
così. Gli 0-0 come quello di 
mercoledì noîte, possono ri- 
conciliare col gioco del cal- 
cio i più delusi. 

Sono mancati soltanto i gol, 
al grande spettacolo. Avreb- 
be potuto segnarne cinque il 
Madrid. Avrebbe potuto se- 
gnarne almeno due l’Eindho- 
ven. Il Madrid avrebbe meri- 
tato di vincere: ha invece pa- 
reggiato, e ha perduto l’eli- 
minatoria. Ma l'aveva già 
perduta quindici ‘giorni pri- 
ma, quando, al «Bernabeu», 
non aveva preso abbastanza 
sul serio la squadretta di ve- 
terani e di giovanissimi che 
propaganda le /ampadine 
della «Philips». Troppa suffi- 
cienza. 


Gli olandesi hanno tratto. il 
massimo vantaggio dal mini- 
mo sforzo. La loro traiettoria 
nella Coppa d'Europa è stata 
grigia. Hanno perfino perso 
con i turchi del Galatasaray, 
hanno due volte pareggiato 
a zero sul loro campo (con 
Girondins di Bordeaux e Ma- 
drid), dopo aver segnato un 
golletto fuori. 

E' una stranezza. L'Eindho- 
ven che detiene il record eu- 
ropeo delle reti segnate 
(104), è passato alla finale 
del torneo continentale gra- 
zie ai vecchiacci della sua di- 
fesa. Però, la presenza nelle 
finali continentali di due 
squadre olandesi (l'altra è 
l'Ajax) non è casuale. 

Torna «l'arancia. meccani- 
ca», attualizzata in elettroni- 
ca? A Madrid resta comun- 
que delusione. Si pensava a 
una ‘finale tutta iberica (col 
Benfica) e invece le glorie 
calcistiche della penisola re- 
stano affidate soltanto all’«E- 
spanol» di Barcelona (nella 


‘ Coppa Uefa). 


Ricordiamo i risultati delle 
semifinali dell’altra:sera (fra 
parentesi i risultati dell’an- 
data). 

COPPA DEI CAMPIONI: Psy 
Eindhoven-Real Madrid 0-0 
(1-1); Benfica-Steaua Buca- 
rest 2-0 (0-0). COPPA DELLE 
COPPE: Atalanta-Malines 1- 
2 (1-2); Ajax-Olimpique Mar- 
siglia 1-2 (3-0). COPPA UE- 
FA: Espanol-Bruges 3-0 d.t.s. 
(0-2); Werder Brema-Bayer 
Leverkusen 0-0 (0-1). 

Sarà Luigi Agnolin ad arbi- 
trare la finale della più im- 
portante coppa europea, la 


* Coppa dei Campioni, in palio 


fra il Psv Eindhoven e il Ben- 
fica di Lisbona il 25 maggio a 
Stoccarda. 

Per la finale della Coppa del- 
le Coppe fra l'Ajax e il Mali- 
nes (11 maggio a Strasbur- 
90) è stato designato il tede- 
sco-occidentale Dieter Pau- 
ly, mentre le due finali della 
Coppa Uefa fra l’Espanol di 
Barcellona e il Bayer Lever- 
kusen saranno  rispettiva- 
mente arbitrate dal cecoslo- 
vacco Dusan Krchnak (anda- 
ta, il 4 maggio) e dall’olande- 
se Jan Keiser (ritorno, il 18 
maggio). 


Riviera Adriatica dell'Emilia Romagna 


pre NS si può certamente parlare: le 


Vacanze.È qui infatti la spiag- 
gia d'Europa, in quei 100 


dal relax allo spettacolo, dal- 
le escursioni alle serate dan- 
zanti, dallo sport alla gastro- 


nomia; una vacanza di mare 
ma anche di terra, una 
vacanza no stop. 


le ne 
sono altri 
di tesori in 


questa terra, ma 
A lasciamo ai visitato- 
\ riil piacere di scoprir- 
li. Magari proprio du- 
ranteunavacanza 

di mare. 


Rimini, 
Riccione, 
Misano, 
Cattolica. 


er informazioni 

e documentazione rivol- 
gersi agli Uffici Turistici delle 
località interessate: 

Lidi di Comacchio, 
Ravenna e le sue Marine, 
Cervia-Milano Marittima, 
Cesenatico, Gatteo Mare, 
San Mauro Mare, 
Bellaria-Igea Marina, 


COPPA DELLE COPPE 


Eindhoven-Benfica | Fine di una favola 


Per l'Atalanta il Malines è risultato troppo forte 


BERGAMO — Bergamo, il 
giorno dopo, è la tranquilla 
città di sempre. La favola 
spezzata dell’Atalanta’ in 
coppa lì per lì è stata colta 
dai bergamaschi con un tuffo 
al cuore, ma è stata solo 
questione di un attimo. Anco- 
ra non si erano spenti i cori 
di vittoria dei tifosi del Mali- 
nes in partenza per il Belgio, 
che già si alzavano gli inni 
dei caroselli dei tifosi neraz- 
zurri, che hanno festeggiato 
la loro squadra quasi come 
se avesse vinto. Insomma, 
cenerentola è stata ad un 
passo dal diventare princi- 
pessa, non ce l’ha fatta, ma 
non piange per questo. «La 
vita continua — commenta 
Emiliano Mondonico, l'alle- 
natore della più bella stagio- 
ne calcistica mai vissuta dal- 
l'Atalanta — perché la vita è 
futuro, e il nostro futuro deve 
essere la serie A. Guai a re- 
criminare sul presente che 
va storto». 

Ancora una volta Mondoni- 
co, e la città di Bergamo con 
lui, danno prova di un equili- 
brio non così facile da trova- 
re in questo spesso isterico 
mondo del pallone. La squa- 
dra di calcio della città di 
Bergamo ha perso una parti- 
ta di calcio: tutto qui. «Per 
noi e per la città — commen- 
ta l'addetto stampa dell’Ata- 


lanta Bucarelli — era una 
partita importante, e la delu- 
sione per la sconfitta è stata 
grande. Ma è una delusione 
che non lascia il segno più di 
tanto». 

Non a caso il presidente del- 
l'Atalanta Cesare Bortolotti è 
stato festeggiato dopo la par- 
tita in un banchetto a Berga- 
mo al quale hanno parteci- 
pato anche il presidente del- 
la Lega Calcio Luciano Niz- 
zola, il commissario Uefa 
Ridden, il segretario genera- 
le della lega calcio Coscarel- 
la, il presidente del Pisa An- 
conetani. Tutti si sono com- 
plimentati con Bortolotti per 
la sua squadra. «Grazie al- 
l'Atalanta —ha detto Nizzola 
— il calcio italiano ha proiet- 
tato quest'anno in Europa 
un'immagine esemplare. 
«Essere stati a 45 minuti dal- 
la finale e non averla rag- 
giunta — ha detto Bortolotti 
— lascia l'amaro in bocca, 
ma pazienza. Per noi questa 
Stagione resta comunque 
una stagione storica. Ora, 
però, si volta pagina. Poteva- 
mo fallire la finale di Coppa 
delle Coppe, questo sì, ma 
non possiamo fallire il ritor-- 
no in serie A che è sempre 
stato il nostro. principale 
obiettivo». 

In linea con il presidente, an- 
che Mondonico punta a man- 


tenere l'Atalanta con i piedi 
perterra. «Come non c'è sta- 
to trionfalismo nei momenti 
in cui sarebbe stato facile 
farsi prendere dall'euforia, 
così, a. maggiore ragione, 
dobbiamo restare con i piedi 
per terra ora». 


Ma perché contro il Malines 
l'Atalanta ha perso? «Non 
credo che ci sia un motivo 
tecnico preciso che possa 
giustificare la sconfitta — di- 
ce Mondonico — se all’inizio 
abbiamo stentato, il rigore di 
Garlini ci ha come sbloccati, 
tanto che abbiamo comincia- 
to il secondo tempo coglien- 
do un palo con Fortunato. Se 
quel pallone entrava... e in- 
vece hanno segnato loro. 


D'accordo, è stata una vitto- 
ria meritata, ma c'è da dire 
che se in finale ci fossimo 
andati noi non ci sarebbe 
stato proprio niente da recri- 
minare ». 

Secondo Mondonico, non è 
stato né l'ingresso di Den 
Boer, né il nuovo assetto tat- 
tico del Malines a creare 
problemi, quanto piuttosto la 
loro capacità di reazione. 
«Se escludiamo Preud Hom- 
me, che secondo me è un 
campione — dice Mondoni- 
co — più che il singolo è il 
collettivo che mi ha impres- 
sionato. 


COMMENTO DI ALLENATORE 


Giacomini le vede così 


In rassegna Napoli, Milan, Bologna, Atalanta e ... Triestina 


Intervista di 
Dante di Ragogna 


UDINE — Massimo Giacomi- 
ni, «esiliato» brutalmente dal 
calcio friulano, osservatore 
attento di tutto il calcio euro- 
peo. A lui ci rivolgiamo per 
un «punto» ravvicinato. 
Napoli-Milan è duello impre- 
visto. | meriti a chi vanno? 
Bianchi o Sacchi, oppure 
Maradona o Gullit? 

«Era. impensabile. questo 
duello, ora è una realtà. Con- 
terà lo scontro diretto. Il Na- 
poli ha risentito di certe as- 
senze, perché è strutturato, 
pur in un gioco collettivo, co- 
me espressione accentuata 
dei singoli. Venuto meno Ba- 
gni, ha pagato il minor scher- 
mo difensivo. Il Milan ha un 
gioco più corale, le assenze 
per esso sono meno trauma- 
tiche. Certo, l’incidenza dei 
due allenatori va segnalata. 
Masi tratta di compagini con 
fior di campioni, ed è inutile 


TRIESTINA 


nominarli. In questo momen- 
to è favorito chi insegue, ma 
chi sta davanti ha due punti 


‘in più...». 


Stranieri: uno, due o tre o 
nessuno? E in serie B? 

«Erano acquisiti due: più che 
sufficienti. In B è ridicolo 
pensarlo. Dico due perché il 
discorso sugli stranieri. ri- 
guarda il prezzo e qualità. O 
costano meno o devono es- 
sere bravi, per pensare ad 
essi. Ma nonce ne sono tanti 
in giro. | calciatori di classe 
certamente spuntano con gli 
stranieri o senza. Ma in una 


. squadra occorrono anche i 
‘gregari di lusso. E quelli, 


compresa la nazionale, non 
trovano più posto. Poi non 
tutti gli stranieri si adattano 
al nostro campionato, come 
gli inglesi ad esempio. Quin- 
di non cerchiamoli ad occhi 
chiusi». 

Serie B: il successo del Bolo- 
gna dipende da Maifredi, 
dalia difesa a zona o dal tas- 


so tecnico superiore della 
squadra? 

La squadra è stata allestita 
con oculatezza, pensando al 
gioco che si voleva fare. Il 
tasso tecnico è di buon livel- 
lo, c'è molta forza fisica, il ti- 
po di gioco usato si adatta ai 
giocatori, che sono di quali- 
tà, utilizzati nel modo miglio- 
re. La scelta iniziale è stata 
decisiva, il gioco spettacola- 
re, ma basato sulla sorpre- 
sa. In serie A andrebbe di- 
versamente di sicuro». 
L’Atalanta: doppio impegno, 
assolto benissimo... E' tanto 
più forte delle altre? 

«Ha la quadratura per la se- 
rie A. Non è più forte: sta me- 
glio. in campo, occupa spazi 
in larghezza, cammina su 
tracce obbligate a centro- 
campo, inventando solo al- 
l'attacco. Non sarà bellissi- 
mo il suo gioco, ma è positi- 
vo senz'altro». 

La Triestina. E' solo crisi di 
gol? 


«Contro il Padova c'era Ul! 
nervosismo iniziale palpabi 
le, ma la partita è stata intel! 
pretata bene, con numero? 
occasioni scaturite dal gi% 
co. La squadra è in salut@ 
aveva in mano la partita n?! 
la prima metà della ripres? 
Ma il calcio spesso è crud@ 
le: ti punisce quando non 
meriti». 

Salvezza possibile? Ci;soll 


già troppi scoraggiati, ail’fl' 
torno... 


«Ed è un male. Primo: bis® 
gna sperare nel futuro, le 00 
se dovranno cambiare; SÉ 
condo: abbandonare le recll: 
minazioni, che non paga 
La squadra ha mostrato 
saper reagire alle avversit2! 
Bisogna vivere alla giornat& 
senza drammi. Ed occorre! 
reazione da parte di tutt) | 
non pretendere che sia s0! 
la squadra a salvarsi. L'af! 
porto del pubblico è determi! 
nante». 


Chi al posto di Dal Prà? . L 


Polonia in difesa e Orlando a centrocampo la soluzione probabile 


TRIESTE — Lavoro atipico, 
quello degli alabardati ieri 
pomeriggio allo stadio. Gli 
abituali curiosi del giovedì, 
appena meno numerosi del 
consueto, non hanno tratto 
soverchie indicazioni su co- 
me Enzo Ferrari a Modena 
schiererà la Triestina, né su 
‘chi manderà in campo. Que- 
st'ultimo interrogativo non 
lascia invero spazio a solu- 
zioni sorprendenti, visto che 
per l’Emilia non partiranno 
sicuramente Di Giovanni e 
Scaglia, nonché l’appiedato 
Dal Prà. Dalla tribuna tutta- 
via nessuno si è defilato du- 
rante l'allenamento e tutti gli 
occhi sono rimasti puntati 
con vivo interesse su quanto 
si stava svolgendo sul terre- 
no di gioco. 
Meticolosamente l’allenato- 
re ha richiamato gli uomini 
validi, Scaglia e Cerone han- 
no lavorato a parte, alla 
massima concentrazione. In- 
di per un’ora abbondante tut- 
ti impegnati ripetutamente al 
tiro in corsa da ogni posizio- 
ne. 

La difficile situazione in clas- 
sifica della Triestina trova 
giustificazione anche nelle 
non spiccate doti dei suoi 
giocatori nelle conclusioni. 
La partita con il Padova ha 
riproposto drammaticamen- 
te questa carenza, pagata 
molto cara in diverse circo- 
stanze. Tra i piedi buoni si- 
curamente quelli di Causio, 
di lachini, di Ispiro, di Santo- 
nocito, dello stesso Cinello 
e, limitatamente al destro, di 
Papais. Lo stesso Bivi appa- 
re più portato alla conclusio- 
ne ravvicinata o al tiro da fer- 
mo. A gruppi i giocatori si so- 
no così alternati al traverso- 
ne, al controllo ed alla botta 
in corsa, prima da una parte 
con un piede, poi da quella 
opposta con. l’altro. Infine, 
lanciati dallo stesso allena- 
tore, scatti perentori al cen- 


tro con fiondata per i malca- 
pitati portieri. 
Ferrari ha poi diretto la parti- 
tella in famiglia su un campo 
ridotto ad una sessantina di 
metri o poco più. Scarse se 
non praticamente nulle le in- 
dicazioni dagli schieramenti 
prescelti. Da una parte ad 
esempio lo squalificato Dal 
Prà a fianco di Papais, Polet- 
to, lachini, Ispiro e Cinello, 
opposti a Costantini, Causio, 
Biagini, Orlando, Strappa, 
Polonia e Bivi, con Cortiula 
fra i pali ed un po' per uno 
Borin e Gandini nell'altra 
porta. 
Obbligo giocare tutto di pri- 
ma all’avvio e Dal Prà anda- 
va subito in gol, imitato da la- 
chini e Cinello per i gialli. Il 
barone non ci stava, metten- 
do personalmente a segno 
una bella ‘doppietta. 
Ripresa in piena libertà e 
nessun veto alla fantasia. Un 
po’ di paura per uno scontro 
fortuito fra Papais e Costanti- 
ni, nuovamente bisognoso 
delle cure del massaggiato- 
re poco dopo per una pallo- 
nata al basso ventre. Magari 
con le stampelle, ma a Mo- 
dena il capitano sarà al suo 
posto. 
Il riposo forzato di Dal Prà, 
dopo le volate di domenica 
scorsa, costringe Ferrari a 
studiare qualche soluzione 
alternativa: Polonia terzino e 
Orlando con il numero quat- 
tro sulla schiena, è la solu- 
zione più probabile, trattan- 
dosi di una gara esterna da 
affrontare con la debita pru- 
denza. Poi magari Ferrari la 
penserà diversamente, 
smentendo all'ultima ora le 
ipotesi più semplicistiche e 
piuttosto scontate. L'allena- 
tore deve verificare in primo 
luogo le condizioni fisiche di 
qualche pedina, Cerone per 
primo, poi anche quelle di 
forma ‘dell'intera rosa. 
Luciano Zudini 


MODENA 


Senza Torroni, punito 
Un problema anche per Mascalaito 


MODENA — A metà settimana Modena-Triestina 1-1. 
Così ha sancito secondo logica il giudice del mercoledì, 
punendo il giuliano Dal Prà e Torroni per un turno. 

Altre sanzioni minori ma ugualmente pericolose hanno 
minato il pomeriggio gialloblù. Vignini ha raccolto anco- 
raun'ammonizione, Masolini è arrivato invece sulbara- | | 


tro con la diffida. 


In terra bolognese per prendere l'abitudine (tra dieci 
giorni si viaggierà al Dall'Ara), senza dimenticare che il 
«derby» con la Triestina vale di più: CCEO la partitella del 


giovedì. 


TRE RETI: un risultato secco e disinvolto ( (3-0), quello 
rifilato all’Anzola. Frutti e Masolini hanno tuonato nel 
primo tempo, Sorbello ha dimostrato di non aver perso 

il vizio, tanto importante quanto ricercato, nella ripresa. | 
La squadra si è mossa in fase ‘di studio per ricalcare | 
quelle idee in particolare offensive che contro la Triesti- | | 
na troveranno una seria barriera. 

QUASI TUTTO SCONTATO: assente Bergamo sempre | 
caro al servizio di leva, Mascalaito ha rinverdito le idee | 
attuate a Piacenza, dando fiducia a Ballotta, Bellaspica, 
Vignini; D'Aloisio, Costi, Boscolo; Cotroneo, Masolini, 


Frutti, Forte, Rabitti. 


NELLA RIPRESA GLI ALTRI: nel secondo tempo fatica @ | 
gioco per tutti i componenti della rosa, con il ritorno del | | 
duo Montesano-Sorbello e l'inserimento di Meani, Bale- 


stri, Torroni, Ballardini, Dotta. 


L'UNICA INCERTEZZA: potrebbe riguardare la maglia 
tra D'Aloisio e Forte. Il ragazzo quando impiegato ha 
risposto benino, il mediano però in buone condizioni | 
può garantire un importante gioco di rottura. Il pugliese 
resta così favorito anche se le caratteristiche di propul- 
sione dell’inventato Costi sono destinate a mancare, al | 
meno per questa domenica. Con la squalifica di Torroni, 
Mascalaito sarà costretto a riportare Vignini in marcatu- 


ra. | 
L'OCCASIONE D'ORO: è quella che si presenterà ai ca- | 
narini, sconfiggere gli alabardati significherebbe spedi- || 
re i giuliani sulla seconda poltrona che sa tanto di retro” 


cessione. 


LA CLASSIFICA. Il torneo della disperazione riparte do- 
menica con una situazione più fluida che mai: Genoa 2 
Taranto 25, Sambenedettese 24, Modena e Barletta 23, 
Triestina 22, Arezzo 20. Domenica a parte Modena-Trie- 
stina non sono in programma altri scontri diretti: il Ger 
nova va a Brescia, l’Arezzo a Cremona, il Taranto 4 
Messina, il Barletta a Roma, mentre la Samb riceve il 
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Sport 


TENNIS 
Montecarlo, 
Pistolesi 

ha battuto 
Wilander! 


MONTECARLO — Clamoro- 
So agli Open di Montecarlo. 
l'azzurro Claudio Pistolesi, 
sUale numero 154. delle 
Slassifiche mondiali, ha eli- 
Inato lo svedese Mats Wi- 
Nder, testra di serie nume- 
due del torneo e numero 
puo del mondo. Il giovane 
MNIsta romano si è imposto 
Ul campione scandinavo in 
le set e con il punteggio di 
*6, 7-6 (7-5), 6-2, superando 
terzo turno del singolare 
Istolesi, che per superare 
«Open» aveva dovuto su- 
erare il minitorneo di quali» 
fazione, ha confermato | 
logressi tecnici fatti vedere 
Suoi recenti incontri, frut- 
del buon lavoro svolto sot- 
la guida del suo allenatore 
erale Tonino Zugarelli. 
‘Po aver perduto piuttosto 
Bttamente il primo set, Pi- 
lesi ha ritrovato la poten» 
8 dei colpi e ha costretto Wi- 
&Nder a/spostarsi da-una 
arte all'altra del campo; un 
#'Ovimento che ha finito per 
Accare la resistenza del nu- 
Mero due del mondo che do- 
do &ver perduto al tie break il 
econdo set è letteralmente 
@ufragato nel terzo e deci- 
Svo vinto da Pistolesi con un 
Perentorio 6-2. 
4 Mpresa compiuta dal ven- 
feno tennista romano, che 
11985 fu campione mon- 
lale juniores, è destinata in- 
Si biamente a îare storia 
We è mancato che oltre a 
lander, uscisse dal torneo 
ache Yannick Noah. Il fran- 
Sse si è salvato anche oggi 
cho Miracolo dal momento 
h © lo spagnolo Jordi Arrese 
va Servito per il match sul5a 
N Nel terzo set, prima che 
ah tiuscisse finalmente a 
‘plcere per 7 a 3il tie-break 
fiche Henri Leconte ha bat- 
So lo svedese Kent Carls- 
Pani Siocando Una splendida 
ipuita, i francesi avranno 
q 0 di fronte all'altro nei 
arti di finale i loro due gio- 
tori più forti, notoriamente 
GNsi da una grande rivalità. 
iimo a qualificarsi è ‘stato 
Sn Lendi, il cui primo in- 
ONtro con l'austriaco Skoff 
concluso alla luce dei ri- 
Rigoli. i 
seppitati del singolare ma- 
Ny ile (terzo turno): Joakim 
MV Strom (Sve): batte Tore 
Gp Necke (Rfg) 6-2, 6-2: 
Ma tidio Pistolesi (Ita) batte 
PES Wilander (Sve) 2-6, 7-6 
),. 6-2: Thierry Tulasne 
(CO batte Marian  Vajda 
NEO) 6-3, 6-1. 
ùi tiassumere questo il 
Leadro dei quarti di finale: 
Oa c. Nystrom; Noah c. Le- 
N Nite; Gomez c. Tulasne; Pi- 
spesi c. Jaite. Diretta televi- 
È Va su Rai Tre e Telemonte- 
Arlo, 


BOXE / BENVENUTI-GRIFFITH SU ODEON TV 


Il campione del secolo 


Nino Benvenuti ed Emile G 


Odeon Tvche stasera Il vedrà protagonisti. Benvenuti compierà cinquant’ 


1938 ad Isola d'Istria, 


MILANO — Nino Benvenuti e 
Emile Griffith, protagonisti di 
tre storici combattimenti di 
pugilato per la corona del 
pesi medi nel 1967 (il primo e 
la «bella» terminarono in fa- 
vore. dell'italiano, mentre. il 
secondo, complice una frat- 
tura di una costola di Benve- 
nuti, se lo aggiudicò ai punti 
lo statunitense), si sono in- 
contrati ieri a Milano in occa- 
sione della registrazione 
della puntata di «Forza Ita- 
lia», che andrà in onda oggi 
alle 20.30.su Odeon Tv. 
L'occasione è il cinquantesi- 
mo compleanno di Benvenu- 
ti, che Nino, nominato dai let- 
tori del nostro giornale cam- 
pione giuliano del secolo, 
celebrerà il 26 aprile. Griffith 
i 50 anni li ha:già compiuti a 
febbraio, ma ne uno né l’al- 
tro dimostrano l'età del non- 
no. 

Arrivano insieme all'appun- 
tamento con un'ora di ritardo 
dopo aver fatto*confusione 
tra le fermate della metropo- 
litana milanese, e con una 
granvoglia di scherzare, Da- 
vanti agli obiettivi delle mac- 
chine fotografiche si appog- 
giano vicendevolmente la 
mano chiusa a pugno sotto il 
mento. 

Confabulano divertiti tra lo- 
ro, parlano in-inglese ricor- 
dano i momenti più belli del- 
la loro carriera, e quando 
Griffith si accende nervoso 
una sigaretta, Benvenuti lo 
redarguisce affettuosamente 
con un gesto. «Un bel rap- 


BASKET /STEFANEL i 


Domani play-off matematici n. 


dall’inizio alla fine. 4 
E' stata la gara più difficile 


Un'annata di grazia. 


Combattuta. 


col 


BASKET /B DONNE 


«Aroma» di vittoria 
Lagatolla ha annullato Apostoli 


L'Aromoaffè si aggiudica il primo round contro il Princi- 
Ro nella partita iniziale dei play-off di serie B femmini- 
le 


La formazione muggesana ha disputato la gara più bella 
© più difficile della stagione. Bella perché, pur trovando- 
|| Si di fronte a un fortissimo Principe, ha ingranato una 
Marcia superiore alle triestine 3 
a squadra di Steffé ha giocato molto bene ed è stata in 
Partita sino alla fine. Anzi, ha cercato costantemente di 
Capovolgere l'andamento dell'incontro, ma sulla sua via 
la trovato le muggesane che l'hanno tenuta in pugno 


perché le nerazzure avevano 
Il durissimo compito di dimostrare che il cammino in 
©ampionato non è stato costruito sulla semplice base. di 


ituzzi, coach muggesano, ha dato scacco matto a Stef- 
fe. Molti, forse, a inizio gara si saranno chiesti il perché 

i un impensabile marcatura della Lagatolla sulla Apo- 
Stoli. E invece proprio questa è stata la chiave tattica 
l'isolutiva del match, almeno in difesa, ma con chiaro 
liflesso in attacco. Il play muggesano ha letteralmente 
annullato la bocca da fuoco numero uno del Principe 
Con una marcatura asfissiante e impeccabile, 
| Così è stata la Del Fabbro a far la parte della leonessa in 
i attacco: 27 punti in totale, e una grande partita anche 
|| Sotto le plance. Per contro l’Aromcaffè ha vinto l'incon- 

"fo, in attacco, sulle invenzioni della solita Bessi, sui 
Centri importanti della Tracanelli (specie nel primo tem- 
Ro) e sulle micidiali bombe e perforazioni a canestro 
della Zettin, in serata davvero eccezionale. Tutte coor- 
dinate dall'ottima regia della Lagatolla. 
Nizio partita molto nervoso. Le triestine vanno a segno 
Appena dopo 3' e 30”. Le muggesane tengono quei due- 
l'e-quattro punti di distacco dalle triestine. A 3' dalla 
«Ne del primo tempo la Tracanelli recupera un rimbalzo 
!N attacco e segna, portando la sua squadra sopra di 
Sette (31 a 24), punti di scarto che arrivano poi a otto (37 
229) a conclusione di una prima frazione estremamente 


ella ripresa si scatena incontenibile e impalcabile la 
Sttin. Ma il Principe è squadra forte e si rifà sotto peri- 
Oolosamente, sorretto dall’onnipresente Del Fabbro. A 
‘dal termine sul 54 a 51 per le muggesane, la Zettin 
Nanella la prima bomba, ed è un boato la reazione‘ del 
Pubblico locale. Tre canestri di fila della Bessi negli ulti- 
L | minuti tagliano definitivamente le gambe al Principe. 

@ partita di ritorno sì disputerà domenica, alla «Su- 

L Vich», alle 11. 


[Luca Loredan] 


porto Il nostro dopo tutte le 
botte che ci siamo dati, ve- 
ro?», esordisce Benvenuti, 

E poi continua: «Emile è già 
stato ospite a casa mia più 
volte. Ha fatto da padrino al- 
la Cresima di mio figlio Giu- 
liano su mia richiesta. Lo 
considero un grande amico 
ed è una delle. persone più 
sensibili che conosca». 
Griffhit annuisce sorridendo, 
ma non dimentica il morso 
che Benvenuti gli diede su 
una spalla durante il loro pri- 
mo incontro. 

«Se vogliamo parlare di pu- 
gilato —dice l'italiano — vi 


compie mezzo secolo 


dirò che quel morso glielo 
diedi perché Emile continua- 
va a picchiarmi sulla spalla. 
Così almeno l’ha capita». 

Ma Benvenuti credeva di po- 
ter battere Griffith, che all’e- 
poca era forse il più grande? 


«Non è che lo credessi — di- 
ce Benvenuti — volevo vin- 
cere a tutti i costi». 

E Griffith credeva di perde- 
re? 


«Non l'ho creduto nemmeno 
a sconfitta già decretata» ri- 
sponde ironicamente lo sta- 
tunitense. 

Poi, inevitabile, a Griffith la 


BOXE / EUROPEO MASSIMI 
Damiani oggi sul ring 
Lo sfidante è l'olandese Emmen 


MILANO — Torna la grande box a Milano e ci torna con 
il campionato d'Europa dei pesi massimi, una rarità. 

Per un precedente specifico bisogna risalire a 64 anni fa 
quando, il 28 settembre'1924, si affrontarono, in'un ine 
contro-rivincita, Erminio Spalla e l'olandese Piet Van 
Der Veer. Anche oggi sarà un match italo-olandese con 


Franco Damiani che difenderà la sua corona continenta- 
le dall'assalto di John Emmen, un giovanotto di 29 (stes- 
sa età del gigante di Bagnacavallo) dal fisico possente e 


dal sorriso da attore. 


Emmen non nasconde la voglia di fare un terribile 
«scherzo al'pugile di casa. Ma lo fa con molta discrezio- 
ne: «Sono convinto di avere il 50\per cento di possibilità 
di successo, se non fosse stato così perché venire fin 


qui?». 


Ed è proprio questa tranquillità che lascia un po’ per- 
plesso l'italiano. «lo sono sereno, come sempre — dice 
Damiani — e l’unico elemento di inquietudine è l’altret- 


tanta serenità di Emmen. 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Ancora un’insidia, l’ultima, 
sulla strada della Stefanel 
verso i play-off per la promo- 
zione in serie A2. Una chiaz- 
za d'Olio Caruso Trapani si 
parerà domani sera alle 19 a 
Chiarbola davanti alla mac- 
china neroarancio. Evitarla 
per i triestini significherebbe 
mantenere almeno quattro 
punti di vantaggio sulla quin- 
ta in classifica, la Mister Day 
Siena, a una giornata dal ter- 
mine della regular-season e 
acquisire così la certezza 
matematica dell'ammissio- 
ne ai play-off. si 

La Stefanel può raggiungere 
il quarto posto contando solo 
sulle proprie forze; fidando 
pure in quelle altrui invece 
tenta di agganciare la terza 
piazza per evitare poi lo 
scontro con la Gitrosil. Do- 
menica dunque itriestinitife- 
ranno perla Castor Pordeno- 
ne e quella successiva per il 
quintetto di Lombardi con la 
speranza che queste due for- 
mazioni fermino la Fanti 
Imola, ora terza. due lun- 
ghezze sopra la Stefanel in 
classifica. 

Un altro finale di campionato 
di fuoco dopo l’infausto, ma 
elettrizzante rush della sta- 
gione scorsa. E la Stefanel 
delle rivincite è al dunque a 
conclusione di un torneo di 
Bi tutto all'insegna di alti e 
bassi, dopo una cinquina di 
Vittorie che l’ha proiettata in 
zona play-off e un tonfo, soli 
Cinque. giorni fa a Modena, 
che le ha fatto riperdere il 
terzo posto e fare un brutto 
passo indietro sul piano del- 
la concentrazione e del gio- 
co. 

Trieste ora può solo benedi- 
re i play-off, perchè con la 
tradizionale formula delle 
due promozioni dirette pro- 
babilmente era spacciata 


(anche se a questo punto il 
secondo posto è ancora ma- 
tematicamente raggiungibi- 
le). Domani sera la squadra 
probabilmente darà l’arrive- 
derci ai suoi tifosi per il re- 
tour-match dello spareggio 
per la A2 (la prima partita e 
l'eventuale bella dovrà gio- 
carle in trasferta). In quel- 
l'occasione si troverà di fron- 
te la Citrosil Verona o il Teo- 
rema Arese? E* il principale 
quesito che sarà sbrogliato 
in queste ultime due giornate 
di gara (sabato 30 aprile i 


i . A 
riffith scherzano durante la conferenza stampa di presentazione del programma di 


anni martedì, essendo nato il 26 aprile 


domanda su un raffronto a 
posteriori tra Benvenuti e 
Monzon: «Meglio Nino — ri- 
sponde perentorio — lui sali- 
va sul ring per combattere, 
Monzon solo per colpire». 


Secondo l'italiano, l’incontro 
che disputò contro Monzon, 
l’ultimo della sua carriera, a 
33 anni di età, «Forse era 
meglio non farlo. Ma io — di- 
ce ancora — ero il campio- 


, ne, ero reputato un dio. La 


mia carriera terminò lì, per- 
ché quello fu un segnale 
chiaro che riusciì a coglie- 
re». i 


«Il mio vanto comunque — 
continua Benvenuti — resta 
quello di aver gestito una 
carriera assolutamente one- 
sta, nonostante certe voci. 


Giurai:persino al mio mana- 
ger Amaduzzi, che se avessi 
scoperto delle trattative per 
qualche. mio. incontro, lo 
avrei denunciato e avrei ab- 
bandonato il pugilato defini- 
tivamente». 

Dopo la decisione, negli Stati 
Uniti le offerte di strepitosi 
ingaggi per Benvenuti conti- 
nuarono a fioccare, «ma ri» 
nunciai — afferma — avevo 
paura di riprendere quella 
Vita terribile che avevo con- 
dotto per vent'anni». 

Prima di andarsene Griffith 
manifesta un suo desiderio: 
«Allenare un buon pugile ita- 
liano», ma, a pensarci bene, 
non ne conosce nemmeno 
uno. 


1 Nell'anticipo la Stefanel ospita alle 19 a Chiarbola il Trapani che lotta per salvarsi 


triestini saranno impegnati a 
Sassari). 

Ma la partita di domani a 
Chiarbola sarà rovente pro- 
prio perchè il campionato 
deve ‘ancora sbrogliare un 
altro quesito di importanza 
capitale, quello relativo alla 
retrocessione in B2 che ri- 
guarderà quattro squadre. 


Ormai rassegnate Conad Pe- 
rugia e Stamura Ancona; si è 
accesa una lotta a coltello tra 
altre quattro formazione per 
evitare terzultimo e quartul- 
timo posto. Oltre a Valentino 
Roma, Sarvin Cagliari e Vir- 
tus Ragusa, il dicorso riguar- 
da proprio il Caruso Trapani 
che domani si giocherà una 
buona fetta. di salvezza, 
avendo poi all'ultima giorna- 
ta un altro impegno difficile 
incasa contro Siena. 


Match tutto da vedere e da 
giocare dunque domani a 
Chiarbola. Lokar ha riportato 
a Modena una dolorosa di- 
storsione a una caviglia, ma 
per decisione personale do- 
mani vuole giocare. Ha pre- 
so una botta pure Fischetto, 
ma sarà sul parquet. Dovreb- 
be tornare in squadra anche 
Bonventi, mentre difficilmen- 
te sarà portato in panchina 
Tasso, ancora sofferente per 
la microfrattura a un piede, 


Il Trapani si presenta parti- 
colarmente agguerrito, an- 
che se in questo torneo ha 
parecchio deluso. Ben rap- 
presentato sotto i tabelloni 
con i pivot Castellazzi e Cop- 
pari, rispettivamente 2.05 e 
2.04, schiera pure una guar- 
dia e un'ala pericolose come 
Destasio e Brunetti’ e due 
play terribili: Mannella il na- 
no del campionato che con il 
suo 1.68 deve rendere un 
paio di centimetri perfino a 
Fischetto e Piazza, naziona- 
le juniores.» 


AVVISI 


EGCONOMIGI 


MINIMO 10 PAROLE 
Gil avvisi si ordinano presso 
le sedi della SOCIETA' PUB» 
BLICITA' EDITORIALE S.p.A. 
TRIESTE: sportelli via Luigi 
Einaudi 3/b galleria Terge- 
steo 11, telefono 68668, Ora- 
rio 8,30-12,30, 15-18,30, tutti | 
giorni feriali - CERVIGNANO 
DEL FRIULI: via Dante 8, te- 
lefono 33715 » GORIZIA: cor- 
so Italia 36, telefono 34111 » 
MONFALCONE: via Fratelli 
Rosselli 20, telefoni 798828 - 
798829 . PORDENONE: viale 
Libertà 2, tel, 255114 - UDI- 
NE: piazza Marconi 9, telefo- 
no 203924 - MILANO: via Pi- 
relli. 32, telefono 6769/1 - 


‘ BERGAMO: via Zelasco 1, 


p.tta .S. Marco 7, telefono 
225222 - BOLOGNA: via Irne» 
rio 12-2, telefoni 2277801 - 
277802 - BRESCIA: telefoni 
295766 - 296475 - FIRENZE: 
v.le Giovine Italia 17, telefoni 
676906/7/8/9 - LODI: corso 
Roma 68, tel. 65704 - MON- 
ZA: corso V, Emanuele 1, tel. 
360247 - 367723 - NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 405311 + 
PADOVA; piazza Salvemini 
12, telefoni 30466 - 30842 - 
664721 - PALERMO: via Ca» 
Vour 70, tel, 583133 - 583070 » 
ROMA: via G.B, Vico 9, tel. 
3696 »- TORINO: corso Massi- 
mo d’Azeglio 60, tel. 6502203 
= TRENTO: via Cavour 3941, 
fel. 85288. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata all'insindacabile 
giudizio della direzione del 
giornale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nel- 
l'interesse di più persone o 
enti, composti con parole arti- 
ficiosamente legate o comun- 
que di senso vago; richieste di 
danaro o valori e di francobolli 
per la risposta. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
adesso pertinente. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell'o- 
riginale, mancate inserzioni 
od'omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a SO- 
CIETA' PUBBLICITA' EDITO- 
RIALE S.p.A., via Luigi Einaudi 
3/b, 34100 Trieste. Il prezzo! 
delle inserzioni deve essere 
corrisposto. anticipatamente 
per contanti o vaglia (minimo 
10 parole a cui va aggiunto il 
18 per cento di Iva). 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per tele- 
fono chiamando il numero. 
68668 dalle ore 10 alle 12 e dal- 
le 15.30 alle 17, esclusi i giorni 
festivi. | servizi di accettazione 
telefonica degli annunci eco- 
nomici funzionano esclusiva- 
mente per la rete urbana di 
Trieste. - 


Impiego e lavoro 
Richieste 


ASSISTENZA ai portatori di 
qualsiasi handicap convale- 
scenti, persone anziane e 
bambini offresi assistente di- 
plomata a Gorizia, esperien- 
za. Trieste tel. 826046... 52342 
37ENNE patente «D», anche 
mezza giornata, viaggi. Tel. 


828671. 529228 
Impiego e lavoro 


4 | Offerte 


A.A.A. PRIMARIA COMPA- 
GNIA DI ASSICURAZIONI im- 
pegnata con un programma di 
espansione su TRIESTE e 
MONFALCONE e zone limitro- 


| fe, assume tre giovani da spe- 


cializzare alla vendita di pro- 
dotti finanziari-assicurativi. Si 
richiede: età compresa fra 22'e. 
28 anni, diploma di scuola su- 
periore, predisposizione ai 
contatti umani e a un lavoro di- 
namico. Si offre: inquadra-, 


PENSIONE 


EDELWEISS 


12147) 


Mese Giugno 
Camera: + Servizi L. 23.000/25.000 


Mese Luglio. 
Camera.+ Servizi L. 30.000/35.000 


‘ Cucina gestita dai proprietari 


Per prenotazioni telefonare 
allo 0721/884535 - Via Buo- 
nincontri, 27 Torrette di Fano. 


ar ci 
qu regale 


volumo di 


n Horelica 
PENTHOUSE DI APRIE 


mento quale dipedente della 
Società, provvigioni e incentivi 
che assicurano alti guadagni, 
training iniziale e costante for- 
mazione professionale, proie- 
zioni di carriera. Inviare detta» 
«gliato curriculum-vitae con re- 
capito telefonico ad ALLEAN- 
ZA ASSICURAZIONI, via Battl- 
sti 14 Trieste, 903 
CERCASI camerieri/e stagio- 
nali, presentarsi via Coroneo 
19, 916 
CERCASI personale per risto- 
rante, cuochi. con esperienza 
pluriennale, camerieri, baristi, 
pizzaioli e aluti cucina! Teleto- 
nare ore ufficio allo 
0481/480580, 171 
DITTA Orzan Gorizia ricerca 
personale commerciale e tec- 
nico settore macchine ufficio 
Go-Ts, Telefonare ore ufficio 
per appuntamento SIETAOCRO 


Rappresentanti 
Plazzisti 


[TM 
IMMOBILIARE cerca venditore 
esperto sede di lavoro Tarvi- 
sio offresi ottimo.stipendio più 
provvigioni, 0385/995595. 5628 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 


ri 
AGGIUSTIAMO lavatrici frigo- 
riferi cucine rubinetti wc scal- 
dabagni tel. 422822, 52954 
AVVOLGIBILI in plastica e le- 
gno a prezzi di fabbrica, mon-' 
taggio incluso, in offerta spe- 
ciale limitata al 10.5.'88, Effelle 
v. Cavana 6 tel. 040/305501 
Trieste, ; 


Vendite 
d'occasione 


PELLICCE giacche volpe 
Groenlandia Shadow canade- 
si qualità superiore tutte le mi- 
sure vendonsi straoccasione 
da L. 2.400.000 in poi in pellic- 
ceria Cervo viale XX Settem- 
bre n. 16, 3.0 piano (ascenso- 
re) a Trieste. 635 


Acquisti 
d'occasione 


ANTIQUARIATO || Giardino, 
via Mazzini 12, acquista mobili 
quadri soprammobili, tel. 
18242. 


685 


A. ACQUISTIAMO pianoforti, 
mobili, vecchi oggetti, tappeti, 
stampe, quadri, eventualmen- 
te sgomberando. Telefonare 
630358-415582. 52291 
CAUSA trasferimento svendo 
pianoforte perfetto 1.400.000 
con trasporto. 0431/93147. È 
18 


PIANOFORTI mobili giocattoli 
tappeti ricami lampade orologi 
acquistiamo, La miniera, via 
del Ponte 4, tel. 65910. 687 


na] 


A. GIOIELLERIA Liberty acqui- 
sta gioielli antichi, oro; argen- 


Mobili 
e pianoforti 


Commerciali 


. ti, orologi e penne d'epoca. 


Tel. 631641, v. Malcanton 14/B 
è 764 
CENTRALGOLD acquista ORO 
a prezzi superiori CORSO ITA- 
LIA 28 primo piano. 545 


Auto, moto 
1 4| cicli 


A.A.A. AUTODEMOLITORE ac- 
quista macchine da demolire 
ritirandole sul posto. Tel. 
574952-821378. 605 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 
machine da demolire. Tel. 
566355. 599 


MERCEDES Benz 250D '87 


bianco perfetta garanzia 1 an-° 


no, Mercedes 240TD giardinet- 
ta ‘80 accessoriata, BMW 320î 
'83 condizionatore accessoria- 
ta, vende Concessionaria Mer- 
cedes Benz Nascimben, via 
Flavia Noghere, tel. 232277. 
Disponibilità ultime 190E; 
190D-E, 190 D 2.5 a prezzo 
bloccato. Aperto anche sabato 
mattina 10-13. 050064 
PRIVATO vende Escort RS tur- 
bo nuovissima 8 mesi 5.000 km 
291198. 51359 
SOCIETA’ vende Bmw 745 tur- 
bo anno 1983 superaccesso- 
riato in perfette condizioni. Te- 
lefonare ore ufficio tel. 
02/67693212. 41258 


la tua libertà. 


52185. 


Vacanze 


Venezia-Vienna. 


Bisettimanale diretto 
dall'aereoporto Marco Polo, 


126, 127, 128, Renault 5, Alfa- 
sud, vendo, Tel, 68064 pome- 
riggio. ; 51335 


17 Stanze e pensioni 
Offerte 
se — 
AFFITTASI titolo gratuito ca- 
mera ammobiliata a signora 
scopo compagnia persona an- 
ziana, Tel. 60874. T.A, 91 


18 Appartamenti e locali 
Richieste affitto 

FINIM 766681 cerca per pro- 

pria referenziatissima cliente» 

la casette, ville, uffici, apparta- 

menti anche arredati ubicati 


qualunque zona, Nessuna 
provvigione richiesta. 581 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
IMMOBILIARE CIVICA, affitta 
zona FLAVIA 2 stanze, cucina, 
bagno, riscaldamento, ascen- 
sore, box macchina, S. Lazza- 
ro, 10 tel, 61712. 620 
MONFALCONE: centralissimo 
ufficio-studio ambulatoriale 
(mq 80) in prestigioso nuovo 
edificio autometano. Agenzia 
Italia Monfalcone 74404.. 1 
UFFICIO ambulatorio nuovo 
centrale bistanze servizi affit- 
tasi 600.000, 946666 pasti. 
52327 


Capitali 
Aziende 


n ——— 
A.A.A.A.A.A, ANCHE in firma 
singola fino 10 milioni in pochi 
giorni (5 milioni 24 ore) nessu- 
na spesa anticipata. Tel, 
040/390055. 76 
A.A.A.A.A.A. PRESTITI artigia- 
ni commercianti dipendenti 
professionisti in 48 ore, Ottimo 
tasso. Firma unica. Tel. 
040/773737. Nessuna spesa 
anticipata. 76 


A.A. AVETE problemi di dena- 
ro? Celermente finanziamo 
qualsiasi cifra anche senza 
cambiali, Telefonando al 
61100 Trieste. 822 
AS.CO.FIN: eroghiamo a tutti 
con firma singola. Consideria- 
mo protestati. Liquidità 
3.000.000-50.000.000 in 48 ore. 
Cessione quinto stipendio. Di- 
pendenti pensionati casalin- 
ghe. Monfalcone 
0481/791044, 168 


ASSIFIN: finanziamenti assi- 
curati, prestiti personalizzati, 
rapidità, competenza, discre- 
zione. 040/773824. 975 
CONFIDA. Prestiti a famiglie 
per ogni necessità. Rapida 
erogazione. Minima documen- 
tazione, Tel. 64250. 860 
FINIM 766681 direttamente ac- 
cordiamo prestiti a richiedenti 
dovunque residenti. Minima 
documentazione. 682 
FINIM 766681 leasing strumen- 
tale-automobilistico-immobi- 
liare concediamo in quarantot- 
to ore, 582 
FINIM 766681 rapidamente 
eroghiamo mutui anche se- 
condo grado per acquisto-ri- 
strutturazione-liquidità.. 582 
PARRUCCHIERA per signora 
cedesi Lignano Sabbiadoro ot- 
tima posizione. Tel. 
0421/71108. 31 
PRESTITI famiglia per ogni ne- 
cessità tasso bancario fino 
20.000.000 eroghiamo veloce- 
mente a improtestati. Finter- 
gestum istituto finanziario 
Trieste tel. 040/63610; Monfal- 
cone tel. 0481/40063. 864 
PRESTITI fiduciari anche sen- 
za garanti eroghiamo a impro- 
testati. Fintergestum istituto fi- 
nanziario. Trieste tel, 
040/630610; ‘Monfalcone tel. 
040/40063. 866 
PRESTITI fiduciari senza ga- 
ranti eroghiamo anche a pro- 
testati dipendenti comuni-pro- 
vince-regione-Usl-porti-com- 
pagnie portuali ecc. Finterge- 
stum istituto finanziario Trie- 
‘ste tel. 040/40063; Monfalcone 
tel. 0481/40063. 863 


PRESTITI in 24 ore sino a 50 
milioni a: casalinghe pensio- 
nati dipendenti artigiani com- 
mercianti senza spese antici- 
pate rimborso interessi a fine 
finanziamento. Via Donota n. 3 
Trieste. Tel.: 040/60418- 
631396-631815. 5589 


intelligenti: 


A ALBARELLA: molti servizi pensati a misura dei tuoi 
bambini e della tua tranquillità. 


PER AFFITTI E VENDITE TELEFONATE AD ALBARELLA SPA 


LdeAlbarella spa 


Isola di Albarella - 45010 Rosolina-Rovigo - Telex 484659 ISALBA I - Tel. 0426/67133 
ALBARELLA SPA È UNA SOCIETÀ DEL GRUPPO CREDITO SVIZZERO CHE 
HA REALIZZATO L'ISOLA E CHE NE CURA LO SVILUPPO E LA GESTIONE. 


Prenotate presso ogni Agenzia di Viaggi 
INFORMAZIONI MESTRE VIA T, TASSO, 21 TEL. 041/988.668 


dove non 
Cè confusione e non si conosce 


mai un momento di noia. 


A ALBARELLA: una Villa “su misura”, oggi in affitto 
e domani... forse tua. 


A ALBARELLA: nè aerei, nè traghetti, nè perdite di tempo. 
Solo una comoda strada e un ponte levatoio. 

A ALBARELLA: 25 sport e 4000 biciclette per dare la giusta 
forma alla tua vacanza. 

A ALBARELLA: verde incontaminato, daini in libertà e... tutta 


2: 
SE 


AUSTRIAN AIRLINES 


PRESTITI mini prestiti anche 
pensionati concessione fido 
commercianti artigiani tempi 
brevissimi IFT Trieste 
040/65818; Gorizia 0481/31618 
SOCIETA di estrazione banca- 
ria finanzia acquisto auto nuo» 
ve e usate, Eroga rapidamente 
mutui immobiliari per acquisto 
o ristrutturazione, Fila Snc 
0481/81981-30387, 194 


Case, ville, terreni 
Acquisti 


A.A.A.A, 31 774881 stima gra- 
tuitamente il tuo immobile e ti 
propone vendite rapide e faci- 
litate alle migliori condizioni di 
mercato, 596 . 
CERCO appartamento libero 
zona residenziale salone due 
tre stanze cucina pronta defi- 
nizione, telefonare 763189, 


PRIVATO compera apparta- 
mento 1 stanza, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, pagamento 
contanti telefonare 948211. 


620 
URGENTEMENTE cerchiamo 


appartamento minimo due ca- 
mere da letto. Pagamento con- 
595 


tanti 774882. 
Case, ville, terreni 


na] me 


Vendite 


BIBIONE-BORIN, fronte mare, 
mono-bilocale-trilocale con 
giardino 20.000.000 prenota- 
zione 10.000.000 Rogito, rima- 
nente mutuo lva 2%, 
0431/43646, 51344 
BOX posti auto centralissimi 
da 16,500.000 possibilità affitto 
visitabili via Marconi 6 pSOae 
7 0 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
FABIO SEVERO, moderno, 2 
stanze, cucina, bagno, riscal- 
damento, 37.000.000. S. Lazza- 
ro, 10 tel. 61712. 620 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
PERUGINO, 2 stanze, stanzet- 
ta, cucina, servizi, 32.000.000. 
S. Lazzaro 10 tel, 61712, 620 
IMMOBILIARE CIVICA vende 
appartamento in casetta via. 
EREMO rinnovato, 3 stanze, 
stanzetta, cucina, bagno, 300 
mq circa giardino, autometa- 
no, S. Lazzaro, 10 tel. 61712. 
620 

LIGNANO Pineta, appartamen- 
to in palazzina due camere, 
soggiorno, cucina, bagno, am- 
pie terrazze 60.000.000, altro 
bilocale 42.000.000 vendonsi. 
Tel. 0432-34430. 38 
LIGNANO pineta 300 m mare 
zona meravigliosa impresa 
Vende residence piscina trilo- 
cale 56.750.000. Attico man- 
sardato 84.500.000. Pagamenti 
dilazionati mutuabili, 
0431/430391-422409. TT 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Grado Pineta su- 
permercato tutte licenze lavo- 
ro sicuro redditizio. i 
MONFALCONE ALFA Grado 
Pineta attico due letto ampio 
terrazzo vista mare. 1 
POSTO auto scoperto centrale 
lva 2% vendesi. 946666 pasti. 
52341 ; 

UFFICIO ambulatorio primo in- 
gresso Iva 2% centrale bistan- 
ze conforts vendesi, 946666 
pasti. 52327 


2; 


AFFITTASI casa zona Carnia, 
tutto l’anno o periodo estivo. 
Tel. 0433/746154, 36 
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A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluziohe ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 
40925. 39 
A. ARMONIA. Finalmente la 
vera soluzione ai tuoi proble- 
mi affettivi, amicizia, matrimo- 
nio. Sede centrale Udine: 
42972. Trieste: 942007. Gori- 
zia: 81138. Monfalcone: 


Turismo 
e villeggiature 


Matrimoniali 


‘40925. 39 


TANDEM, ricerca computeriz- 
zata di partner per amicizia 
convivenza, matrimonio: il si- 
stema più serio efficace e ri- 
servato. Trieste 574090; Udine 
293444, 761 


Venerdì 22 aprile 19 
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VACANZE IN CINA . 


SULLA SIRADA 


Si punta 9 rete catsezioni 


proerovo — N O I _ 


entenza della Corte Costituzionale. Il ritorno della pantera: dopo anni di teatro, Milva 
senza terra: dopo gli accordi di pace tre milioni e mezzo di profughi afghani si preparano a tornaré% 4 
rimavera in città all'insegna dei fiori e del classico. Cucina: sformati dolci e salati. Sport angeli 0 


di ii ori ca a 


Nel numero di Aprile. Michele Alboreto scrive per MAGAZINE Italiano: “Ci la 
sbarca in TV come show-girl. Il paese dei tartassati: il fisco bussa.alla porta degli italiani, i contribuenti ù “spremuti” dell'Occidente. 
in patria. Caro padre crudele: in esclusi icune lettere inedite di D'Annunzio ai figli. Auto: 175 cavalli per la nuova versione supersportiva della 164, l'ammiraglia Alfa Romeo. Mo 
gladiatori? L'Italia campione europeo di football americano, uno sport che da noi ha solo dieci anni. Viaggi: fantasmi a Pechino. AI seguito dell'“Ultimo Imperatore” nella Città Proibita. Natura: fiori e fiorini. Il business dei tulipani d'Olanda. E nel dossier “Vivere in Friuli-Venezia Giulia”. 

i volti, i luoghi, gli aorntainenti più interessanti della vostra regione, la rubrica “In difesa di..”, e un viaggio nelle chiese e nelle religioni di Trieste. 4 


MAGAZINE Sabato 23 aprile a 1200 lire con Il Piccolo il vostro grande appuntamento con l'attualità. 


